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NEI SUOI PROSSIMI COLLOQUI CON EISENHOWER 

Churchill farà proposte 
sull'incontro con Stalin 

Commenti inglesi all' iniziativa sovietica - " Il popolo britannico 
attende che Churchill faccia it possibile per un incontro con l'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — L'eco che le 
dichiarazioni di Stalin al New 
York Times hanno avuto nel 
pubblico inglese, ed il convin
cimento popolare che il viag
gio di Churchill a New York 
potrà avere uno scopo solo se 
il Primo ministro intende se
riamente discutere con Eisen-
hower il nuovo invito sovietico 
alla distensione, si riflettono 
nella stampa domenicale di 
Londra con li» più varie sfu
mature politiche. 

Per prendere esempio dai 
due estremi della stampa a più 
larga tiratura, citeremo Rey
nolds News, organo delle coo
perative, ed il conservatole 
Situila li Express. 

u Gli uumini — scrive Rey
nolds News — vedono accumu
larsi armi che, se fossero sca
tenate, trasformerebbero i con
tinenti in un inferno. Ogni 
giorno si leva più alta perciò 
la loro richiesta che una nuo
va iniziativa venga presa per 
liberare l'umanità dallo spet
tro della guerra, e gli uomini 
politici non possono alla fine 
riputarsi di ascoltare. Che co
sa aspetta il popolo britannico 
dalla visita di Churchill ud Ei-
•ieuhower? Aspetta — è c'itoro 
— c'ie il Primo ministro faccia 
il possibile per assicurare un 
incontro con i sovietici, un in
contro in cui l'Inghilterra par
tecipi alla puri con l America ». 

Ed il Sunduy Express: « i 
colloqui di A"*?iu York potreb
bero aprire la strada ad un 
esame esauriente dell'atteggia
mento sovietico e quindi a 
quella che è la speranza di 
ognuno per il nuovo anno: una 
paci' giusta e durevole ». 

E' un fa*to che, mai come in 
questo periodo, il blocco impe
rialista era apparso incapace di 
giustificare la propria politica, 
dt-»offrire ai popoli una plausi
bile alternativa all'appello alla 
ragione che il movimento della 
pace ha rinnovato con accre
sciuta larghezza dal Congresso 
di Vienna. In queste circostan
ze. le dichiarazioni di Stalin al 
New York Times, con la sere
na riafFermazione che la ten
sione internazionale, a comin
ciare dalla sua punta più acu
ti . dalla Corea, può essere ri
solta mediante negoziati. ?ono 
state i'di;e dalia moltitudine 
degli uomini -empiici come la 
espressione della loro più pro
fonda esigei.za. 

•< Per trentasei ore. «- proprio 
nei giorni in cui il pensiero di 
milioni di uomini accarezza 
idee di pace e di buona volon
tà — constata il laburista Daily 

© <• «„ I 
I ii giocattolo 

/'; 'ii/7/,i \,ninna, a lioni.i. 
tm A.ìtale e l'Epifania è 
più bella e allegra che mai. 
Si riempie di {lente, di lu
ci, di rumori. Tutta Roma 
i'i'r.i tra le baracche dei 
venditori .inibulanti. Chi 
compra la india di oetro 
coloralo per l'alberello, 
chi la slatuina di carta
pesta per il presepe, chi il 
torrone ino ila infilare nel
la calza della Befana. Tra 
le fiambe di tutta questa 
gente, il piccolo Alessan
dro ha vistato la sua av
ventura. 

Alessandro ha nove an
ni, e ha rubato. Ila ruba
lo perchè non riusciva a 
sopportare l'idea di pas
sare le feste senza un 
fiiocattolo nuovo, s u o. 
Una mattina presto è 
andato a Pia7zu Savo
na, ha trovato il modo 
di spoetare un trave d'una 
di quelle baracche, ha in
filato dentro un braccio. 
ha rubato un'automobili
na di latta. Un visite 17» a 
e beccato -

Alc«andio. «i nove an
ni. ha fatto t onoscenza 
col Commissariato di *»an-
fEustachio. E" stalo inter
rogato. perquisito, diffi
dato. Gli hanno portato 
via raulomnhilina di latta. 

Onesta r accaduto a 
Roma, in Piazza Savona. 
questo Untale /*>>.?. anno 
otiatHt del sonrrno De di
speri, .urne. quarto del 
piano Marshall, anno ter
zo del p.-'tt. ì'tanlicn 

tlcssnndro non am-oa 
siocattoh. v ha rubato. 
Quante altre coso non riu
scirà ad avere, in vita sua 
Alessandro? Quante altre 
cose necessarie — rome e 
necessario un vini attnln a 
nove anni — intanfì- altre 
cose che avrebbe il diritto 
di avere e non avrà? 

AuÉtiri. viccolo ladro. 
La storia cammina. Lotta 
con noi. neri he tuo fistio 
non abbia bisogno di ru
bare giocattoli. 

Mirror — le parole di Stalin 
sono state diffuse dalla radio 
e dalla stampa, senza che nes
suna risposta ufficiale venisse 
(lata loro da Occidente». 

E il Tnnes ammette che l'in
tervento di Stalin»"avrà il ri-
lUltato di rafforzare nei popoli 
la convinzione che l'URSS chie
de solo di essere lasciata tran
quilla e che gli Stati Uniti so
no l'unico ostacolo tra il mondo 
e la pace ». 

Gli organi governativi ingle
si assicurano ai loro lettori 
eh-: la opportunità di un in
contro a tre con Stalin è una 
delle questioni che il Primo 
Ministro intendo discuto*.? 
con Ei*-enho\ver e. in quest > 
modo, la stampa ufficiosa im
plicitamente riconosce che il 
passo di Churchill è stato det
tato dalla consapevolezza che 

la inerzia diplomatica di Lon
dra, nei confronti di Washing
ton, era diventata inammissi
bile per U pubblico inglese, 
dopo la t innovata offerta di 
dimensione 

Problemi specifici, certo, nel 
quadro di quelli di politica 
generale posti per le potenze 
imperialiste dal nuo\o invito 
di Stalin all'apertili a dei ne
goziati, verranno di^cu^i nei 
colloqui di Chiù chili con Ei-
senhower. Si i anno, oltre alla 
Corea e alla Germania, la mi-
suia in cui il niiuvo governo 
americano prevede di poter 
continuare :• sovvenzionare. 
con i suoi dollari. l'Europa Oc-
cioent'ile, l'imbroglio mostri zu-
bi'e del Medio Oriento. 
Ma l'aspetto più importante 
della iniziativa britannica ri
mano. indubbiamente, il fatto 

ti 

che es<vi àia stata piesa m se
guito alle dichiarazioni di Sta
lin •• Sin Lonrini che H'flj'uii.Q-
ton — Ncnve il " Financial Ti
mes " — so/io arrit'ate ulta 
coiuMisoiie elio, nelle cmidi-
Zioiti che attualmente preval
gono, non sarebbe stato conve
niente prolungare l'atmosfera 
di incertezza che o-iMo nel 
mondi. Occidentale 

.. Le condizioni .• a cui il com
mento dell'organo della Citi, 
-i riferisce, sono chiaramente 
lo stato d'animo determinato 
dal sopraggiungeio della in
tervista di Stalin dopo gli av
venimenti delle ultime setti
mane. Ne^ima confessione po
trebbe essere più attendibile 
di questa, circa le ragioni clu 
hanno deciso Churchill a tra
versare d'urgenza l'Atlantico. 

FRANCO CALAMANDREI 

HA INIZIO LA GIOSTRA DELLA CRISI KRAXClvSI'J 

Soustelle ha rinunciato 
Bidault riceve l'incarico 

/ / presidente del partito democristiano tenterebbe la jor-
mazione di un governo con la partecipazione dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 — Nelle ore più 
tranquille della siesta domeni
cale, quando i cinematografi 
aprono le porte alle prime code 
di spettatori, Soustelle, il ge
rarca di De Gaulle, è arrivato 
in automobile davanti all'as
sonnato palazzo dell'Eliseo, 
dove ha sede la Presidenza 
della Repubblica, per annun
ciare ad Auriol che si ritirava 
dalla corsa alla poltrona di 
Primo ministro. Il suo «ab
bandono,-, come si dice in ter
mini ciclistici, era previsto; così 
come era previsto, grazie alla 
accorta regia di questa lunga 
operazione gollista, il nome 
del suo successore immediato: 
il democristiano Bidault. 

Bidault ha preso tempo sino 
a domani per dare una rispo
sta al Presidente della Repub
blica: è sua intenzione i_onti-
nuare l'opera di Soustelle, son
dando le possibilità di formare 
un governo di cui anche i sol-
Usti facciano parte. 

Dopo aver adempiuto all'in
carico che gli era stato affi
dato dal Presidente Auriol, tes
sendo una fitta rete di coniaiti 
e sviluppando un'ampia mano
vra propagandistica, il luogo
tenente di De Gaulle è dovuto 
rientrare tra le quinte per il 
rifiuto opposto al suo program
ma da socialdemocratici e ra
dicali, e per le riserve degli 
scottati amici di Pinay, i co-
sidetti •• indipendenti ». Ma, 
come si è già detto, l'intrigo 
non finisce con la sua ritirata. 

Chi e infatti Bidault? Due 
volte primo ministro e ministro 
degli esteri nel periodo cne se
gui la fine della guerra, egli 
era già considerato nel 1950 
come il principale fautore della 
alleanza con De Gaulle. In tut
ti questi ultimi anni i due uo
mini non hanno mai cessato di 
avere contatti palesi o segreti 
e di elaborare piani di reci
proco aiuto: si JT>iega perchè 
ogni volta che si è parlato d. 
un ingresso dei gollisti al go
verno il nome del leader de
mocristiano sia sempre stato 
citato come quello della per
sona più indicata per porta 
a termine l'operazione. 

Nei>li ultimi giorni del mi
nistero Pinay. Bidault era an
dato -incora una volta in pel
legrinaggio a Colombey-les-
Deux Eglises. l'eremo in cui il 
generale attende la -sua oi«i. 

[ Immeaiatametnc cominciarono 
! a circolare pronostici e suppo-
i dizioni circa un cambiamento 
di governo che sembrava faci
litato dalle offerte golliste di 
collaborazione. 

Con l'incarico a! leader de
mocristiano la reazione fran
cese continua dunque il gioco 
che era stato aporto dal ten
tativo di Soustelle: ma. col 
cambiare dei nomi e delle eti 
chette. non sono cambiate lo 
difficoltà e le resistenze che si 
opponcono al nuovo scivolone 
verso un regime di fascismo 
oiù aperto. 

GIUSEPPE BOFFA 

Sp e om-tricoM 
scopette hi PSMBM 

PARIGI. 28. — L'agenzia di 
notizie polacca « PAP » — ci
tata dalla - Reuter » — ha reso 
noto oggi le dichiarazioni scrit
te di due capi di un'agenzia di 
spionaggio finanziata dallo stra
niero. tali J. J. Kowalski e S. 
Sievnko. 

I due uomini hanno dichia

rato ai servizi di sicurezza po
lacchi di avere lavorato per 
conto dei servizi di informazio
ne inglesi ed americani fino a 
che essi si sono resi conto del 
carattere anti-nazionale e cri
minale delle loro attività. In 
un secondo tempo, infatti, Ko
walski e Sievnko decisero di 
rivolgersi ai servizi di sicurez
za polacchi ai quali riferirono 
sulle loro • passate attività e 
consegnarono una somma di un 
milione di dollari, ricevuta da
gli anglo-americani-

I dirigenti dell'organizzazione 
interna si mantenevano in con
tatto permanente con gli espo
nenti della stessa organizzazio
ne all'estero 

Questa organizzazione — prò 
segue l'agenzia * PAP » — la 
vorò per conto dell'* Intelligen 
ce Service » inglese, che la li 
nanziò, fino al febbraio 1949; 
in seguito anche i servizi se 
greti americani le fornirono 
delle somme ottenendo in cam 
bio attività spionistiche e sov
vertitrici in Polonia. Un ac
cordo in tal senso venne con
cluso tramite l'ex ambasciatore 
americano a Varsavia Bliss La
ne ed il col. Sapicha, agente 
americano e pai ente prossimo 
del defunto arcivescovo di Cra
covia. 

Kowalski e Sievnko hanno 
consegnato alle autorità polac
che documenti e codici. 

IL DOPPIO CONFRONTO CALCISTICO CON LA SVIZZERA 

Vince senza soddisfare la "A„ ; 2-0 
Trionfano i cadetti della "B„: 5-0 

namnats 

I moschettieri segnano in partenza con Pandolfini su rigore e poi subiscono la pressione elvetica; nella 
ripresa (con un grande Frignani e Lorenzi al centro) si scatenano e il milanista segna' il secondo goal 

ITALIA: Moro, BcrtuccelU, 
Giovannlni, Corradi, Mari, Ven
turi, Lorenzi (Boniperti), Pan
dolfini, Vivolo (Lorenzi), Bo
niperti (Vlvolo), Frlgnani. 

SVIZZERA : Parller, Neu-
komm, Mauron, Robustelll, Ca
sali, Schmidhauser, Chiesa, An-
tcnen, litighi, Fatton, Riva. 

MARCATORI: Pandolfini. al 
3' (rigore) del primo tempo; 
Frignimi al 28' della ripresa. 

ARBITRO: Francken (Bel
gio). Guardialinee: Silvano e 
Gemini. 

SPETTATORI paganti 47.000 
più 3.000 Invitati. Incasso 33 
milioni. Cielo sereno, un legge
ro vento \enlva dai mare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PALEILMO, 28. — La verità, 
che sembra una barzelletta, è 
che il miglior uomo in cam
po italiano è stato il segnali
nee Gemini seguito dall'altro: 
Silvano. 11 peggiore — ci di 
spince dirlo — è stato il C. T. 
Carlo Beretta. Gli errori in 
cui il nostro selezionatore sì 
era intestardito, e che deci
ne di osservatori avevano re
so noto attraverso la stampa, 
sono venuti in luce nell'incon_ 
tro internazionale . 

Abbiamo vinto per due a 
zero, ma va notato che la pri
ma rete è "stata segnata su 
calcio di rigore, un rigore ine
sistente che ci è stato conces
so da un arbitro in vena (li 
regali. L'unica rete valida, se 
gnata al 281 minuto della ri
presa. molto bella in verità, 
non basta però a cancellare la 
bruttissima prova dei nostri 
azzurri. 

Perchè i nostri lettori pos
sano capire bene l'andamen
to della gara, diciamo che, co_ 
me del resto si sapeva dopo 
la partita di Torino con la 
Roma, i bianco-neri , tranne 
Corradi,, orano in cattive con-

" dizioni di forma e perciò quat
tro atleti — Mari, BèrtuccelH; 
Vivolo e Boniperti — sono 
stati assai inferiori alla loro 
fama. 

Inoltre il C. T. Beretta ha 
voluto ancora una volta schie-J impaurito gli avversare eù ha 

ITALIA A-SVIZZERA A 2-0: « Veleno » Lorenzi in azione nel l'area dei rossocrociati (Telefoto) 

tile, anche perchè nessuno gli 
passava la palla. Il C. T., con 
mossa geniale, all'ultimo m o 
mento aveva voluto cambiare 
le carte in tavola agli avver
sari, lanciando la prima linea 
Lorenzi. Pandolfini, Vivolo, 
Boniperti, Frignani; forse 
pensava in questo modo di 
confondere le idee agli e lve
tici, che di idee ne hanno 

nella partita tutte le loro 
energie; alcuni di essi, favori
ti dalla debolezza dei diretti 
avversari, hanno fatto bella 
figura; ma in complesso si 
tratta di una squadra di s e 
condo ordine che è uscita dal 
campo a testa alta e con po
chi palloni nel sacco solo per 
l'incapacità dei nostri tecnici. 

Hanno tenuto un terzino v o 
lante, Neukom, e si sono d i -

r"Nella ripresa, per fot tona, / /d ir al •'mododel -métocWcoi*- frbn 
il C .T. è ritornato sulle sue [rendo come disperati; i lenti |g*ra 

decis ionfed ha messo al cen- Boniperti e VivbkuBJ tojpJlfiSttJndo r ^ m p
M l a t t e i v l S r i t f S U L n ^ d T d S 

tro Lorenzi, il quale con i 
suoi salti e le sue mosse ha 

rare tre centro-avanti in pri
ma linea col conseguente ri
sultato che il quadrilatero è 
mancato completamente; e 
Lorenzi, posto all'ala nel pri
mo tempo, è stato quasi inu-

permesso che. per almeno 20 
minuti, vi fosse in campo una 
evidente superiorità azzurra 
concretatasi nella rete di Fri
gnani. 

Gli svizzeri hanno gettato 

LOTTA DECISA IN DIFESA DEL REGIME DEMOCRATICO! 

Manifestazioni contro la truffa 
Riprende la battaglia al la Camera 

Oggi a Roma il convegno della sinistra socialdemocratica — I «casuali» al consiglio dei ministri 

Rapidamente trascorse le 
v a c a n z e parlamentari, M 
riaccende oggi alla Camera 
il grande dibattito sulla leg
ge elettorale truffaldina. 

Parleranno per primi i re
latori: i compagni Capaloz-
/.a e Luzzatto per l'opposizio
ne comunista e socialista. 
l'on. Almiranle per la de
stra. l'ex gerarca fascista Te-
sauro per la maggioranza. La 
relazione scritta dei compa
gni Capalozza e Luzzatto è 
un documento dì grande va
lore, che analizza la legge de
mocristiana dal punto di v i -
.-.ta storico, tecnico e politico, 
dimostrandone con ricchissi
ma argomentazione la gravi
tà e le finalità fasciste: è 
perciò presumibile che alme
no due sedute saranno ne
cessarie agli oratori dell'op
posizione per illustrare la re
lazione e riassumere i ter
mini del dibattito svoltosi si
nora nell'aula. Martedì sera 
o mercoledì si avrà poi la 
replica del ministro Sceiba. 
A questo discorso si attribui
sce notevole importanza per 
una serie di motivi: perchè 
oer la prima volta il Parla
mento potrà conoscere com-
oiuiamente il pensiero del 
«overr.c* sulla truffa elettora
le: perchè Io Sceiba dovrà 
dire, in particolare, che cosa 
pen^a il governo della propo
sta Corbino per una riduzio
ne del premio di maggioran
za: oerchè dal tono e dalla 
costanza della replica di Scei
ba .-; potranno t-arre indica
zioni sui possibili sviluppi 
••'̂ , Hjbattit' "arlpmpi'S'P. 
Non è ancora chiaro, invece, 
«e dopo Sceiba interverrà o 
meno il Presidente del Con
siglio. Infine la Camera, dopo 
Capodanno, dovrà affrontare 
le votazioni sugli ordini del 
IÌO.TIO e l*ini7io della discus
sione sugli emendamenti alla 
legge, notoriamente a>sai nu
merosi e importanti. 

La ripresa parlamentare è 
stata preceduta da una nuova 
serie di manifestazioni popo
lari contro la legge truffaldi
na. Nel centro-sud, si sono 
svolti comizi nel grossetano, 
nell'anconetano, nel perugi

no, nel pescarese, nella Mar
ami e nel pesarese, nel na
poletano, nelle province di 
Catanzaro e Cosenza, con in
tervento di numerosi parla
mentari. Nell'Italia setten
trionale, il fermento contro la 
legge truffaldina si è espres
so in assemblee, comizi, pe
tizioni e scioperi nel Friuli. 
a Rimini, nel Varesotto, r.el 
Reggiano, nel Mantovano. Or
dini del giorno sono stati vo
tati in numerose fabbriche di 
Vrnezia e del Veneto, e comi
tati per la difesa dell'egua
glianza del voto M nino to
stiti! iti alla Viscosa e .ni' 
Stanga di Padova. A Bologna, 

nella mattinata, i tranvieri 
hanno sospeso il traffico per 
dieci minuti. Sempre a Bolo
gna, hanno parlato gli <>n. 
Roasio, Tolloy, Verenin Gra
zia e Andrea Marabim. 

Un grande comizio, infine, 
ha tenuto al teatro lirico di 
Milano il compagno Giancar
lo Pajetta, presenti tra gli 
altri il vice-presidente della 
Camera Targetti e il senatore 
Colombi. <* La legge elettorale 
— ha detto Pajetta — è una 
logge fascista peggiore della 
legge Acerbo. Ma oggi le 
masse sono vive e vitali, ed 
è con loro che bisogna fan* 
i conti. Per questo l'Opposi-

71 San $ iresiro di Snragut 

« L* u!f ì?no » deir anno 

zione non è solo dei comuni
sti e dei socialisti, ma è an
che del centro: le voci di 
Corbino e Calamandrei, i re 
centi episodi in seno al PSDI, 
i gesti compiuti da Greppi, 
Mondolfo e al,tri sono prova 
di una coscienza che si ribel
la proprio sul piano della mo
ralità. 

« Ora — ha concluso Pajet
ta — la prima fase del dibat
tito è terminata: gli obiettivi 
D.C. di soffocare la discus
sione non sono stati raggiun
ti. Noi deputati del popolo di
sputeremo agli avversari il 
terreno palmo a palmo: vo
gliamo essere veramente i de
putati del popolo italiano, l e 
gati al Paese, ai suoi bisogni, 
alle sue necessità. Vigilare. 
occorre, nel rispetto delle 
leggi ». 

Due altri avvenimenti s e 
gneranno, oggi la ripresa del 
l'attività politica: il convegno 
nazionale della sinistra s o 
cialdemocratica e una riunio
ne del Consiglio dei Ministri 
Al convegno della sinistra so
cialdemocratica, che si terrà 
come è noto a Roma, inter 
verranno tutti i dirigenti e 
i parlamentari usciti dal par
tito nonché i rappresentanti 
delle federazioni autonome, 
per stabilire l'azione da svol 
gere-

Quanto al Consiglio dei Mi 
nistri, non è improbabile che 
esso esamini l'andamento dei 
lavori parlamentari, 

Il Consiglio dovrebbe inol
tre occuparsi della questione 
dei diritti casuali; tuttavia 
non verrebbe presa alcuna 
decisione, in attesa della r iu
nione che la Commissione 
parlamentare delle finanze 
terrà nel pomerìggio per pro
nunciarsi a sua volta sull'im
portante problema. 

548 norfi Hi 0.5.4. 
nelle fede natafiiie 

NEW YORK, 28. — 1 morti 
in America per gli incidenti 
avvenuti nel corso delle leste 
natalizie hanno raggiunto i«ri 
•eia l e 648 uniti . 

aiutato la difesa rosso - cro
ciata. 

Ed ora veniamo alla crona
ca di questa partita che è in 
teressante solo per gli sbagli 
che abbiamo avuto modo di 
sottolineare, ma che può esse
re utilissima ai tecnici che de 
vono lavorare per l'undici che 
andrà ai campionati del mon
do: utile come esempio da 
esempio da evitare, come di
zionario delle cose che non 
si devono fare. 

Si inizia con numerose svir
golo da entrambe le parti; poi 
al 3' Boniperti da metà cam
po traversa a Lorenzi che sor
passa Schmidhauser e fugge 
verso porta; lo svizzero recu
pera e si affianca all'italiano. 
Lorenzi tenta di sorpassarlo 
di fianco e allarga le gambe 
in una mezza spaccata tenen
do la palla sul piede arretra
to, Schmidhauser allunga una 
gamba, colpisce la palla e L o 
renzi vola a terra nel tenta
tivo di contrastarlo. 

L'arbitro segna con l'indi
ce il dischetto bianco del ri
gore. Tira Pandolfini fortissi
mo sulla destra a mezza altez_ 
za e segna. Il pubblico, molto 
sportivo e corretto, quando 
Francken ha deciso il rigore 
è stato zitto e c'è stato anche 
un mormorio di disapprova
zione; i nostri giocatori si so 
no guardati in faccia meravi
gliati. Forse Francken. vuoi 
perchè ancora inlento a di
gerire il banchetto offertogli 
dalla Federazione, vuoi a cau
sa dei robusti vini siciliani 
bevuti, non aveva la vista 
limpida. 

Siamo uno a zero e ci a t 
tendiamo che il buon gioco 
degli azzurri convalidi il pun_ 
'to regalatoci e invece si va 
di male in peggio. 

Gli svizzeri vistisi in svan
taggio attaccano con Chiesa, 
Antenen, Hugh, Fatton e 
Riva e lasciano completa
mente libero Boniperti, che 
della sua libertà non sa che 
farsene perchè Venturi oltre 
a sorvegliare Antenen non fa 

altro, e non trova mai il Passano i minuti e non vi 
bianconero sulla strada dei è assolutamente niente da 
suoi possibili passaggi. ricordare tranne alcuni tiri 

Ma Fatton manovra abil- alle stelle di Vivolo, oggi 
niente sulla sinistra, mentre impreciso come mai. Verso 
Riva brucia sul tempo Ber- il 20' gli svizzeri attaccano e 
tuccelli; e Giovannini. che se Riva di lato passa a Hughi 
la sbriga con facilità con c h e al volo da venti metri 
H u g h i , deve intervenire s t a n g a in porta. E* un tiro ' 
spesso per tamponare le fortissimo che Moro prende 
falle dei compagni. a due dita dal palo destro 

r?tf trauma*: ^ f » ^ «tt»!MMMi—-
jgira per l'area di 

a 

1: dribbling di Lorenzi hanno I i b e r o p e r bloccarlo e ci r ie
sce perfettamente. Lorenzi 
abbandonato a sé stesso cor
re qua e là in cerca di lavo
ro, Boniperti non si vede, 
Vivolo è a corto di fiato e 
Pandolfini lavora molto, fa 
la spola, ma combina ben 
poco. 

sione in difesa; non sono p e 
santi e cattivi, ma certo non 
fanno complimenti e spesso 
Vivolo, Boniperti e Lorenzi 
sono a terra. Frignani ha 
contro il piccolo Casali, un 

MARTIN 

(Continua 3. pag., 3. colonna) 

La vittoria dei cadetti 
sul campo di Bellinzona 

Novanta, mimiti di assoluto dominio 

SVIZZERA B: Pernamian; 
Gyjrer, Zehnder; Casali II, Giù 
lietti, Bigler; Morand. Hauptli, 
Scheller, Meler, Genetelli. 

ITALIA B: Buffon; Magrini, 
Grosso, Sentimenti V; Oppcz 
xo (Bergamaschi). Celie; Ba 
rini, Mazza. Galli, Bacci, Cer
vellata 

MARCATORI: primo tempo 
12* Cenrellati, 15* Bacci. 25' 
Galli. Secondo tempo: 34' Ba 
rini. 44* Cervellata 

Arbitro: Emil Sehmelzer. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELLINZONA, 28. — .Ap
pena la partita fra i Cadetti 
d'Italia e d i Svizzera è finita, 
la neve, come se acesse at
teso l'ultimo /Ischio dell'ar
bitro, comincia a cadere. Da 
prima a fiocchi leggeri e radi, 
poi una vera bufera, con 
vento gelido che sega il viso. 
Dal campo ai telefoni il per
corso non è lungo; eppure, 
quando giungo al riparo, la 
piccola città è già coperta di 
una coltre bianca che sale 
impercettibilmente. 

Meraviglia di coloro che 
sono g iunt i da fuori, per la 
instabilità del clima (poche 
ore fa splendeva un bel sole) 
e suprema indifferenza inve 

Nessun aumento dei fitti 
col p r i m o g e n n a i o pross imo 

Le tariffe elettriche e telefoniche al C.I.P. 

Contrariamente a quanto si 
temeva, col 1. gennaio 1953 non 
andrà in vigore alcun aumento 
degli affitti. Infatti, non avendo 
il Parlamento dato l'autorizza
zione, i proprietari di apparta
menti a fitto bloccato non po
tranno aumentare i canoni al
l'inizio dell'anno nuovo. 

II governo aveva presentato 
un disegno di legge che pre
vedeva, per il 1. gennaio 1953, 
una maggiorazione dei fitti ana
loga a quella verificatasi nel 
1952. II disegno di legge era 
passato al Senato, ma la Ca
mera non lo ha ancora esa
minato, né sembra probabile 

che possa farlo nel prossimo 
futuro. A quanto assicurano le 
agenzie ufficiose, il governo a-
vrebbe da parte sua desistito 
dal proposito di regolare la 
materia con decreto legge. 

Tuttavia non mancano anche 
in questa fine d'anno le mi
nacce governative al tenore dir 
vita della cittadinanza. Cedendo 
alle pressioni dei monopolisti 
dei due settori, il ministro Cam-
pilli ha invitato il CIP a ri
mettere all'ordine del giorno 
nella sua seduta di martedì 
prossimo le richieste d'aumento 
delle tariffe elettriche e delle 
tariffa telefoniche. 

ce. degli abitanti del luogo, 
che non si scompongono mai 
per nulla. 

IVeppure il risultato dell'in
contro che gli stùzzeri hanno 
perso con un secco ed umi
liante 5 a 0 ha sorpreso la 
gente di questi posti . 

Essi hanno invaso il campo 
spensieratamente, alla fine 
dell'incontro. Gli a l topar lan t i 
hanno cominciato a trasmet
tere allegre musichet te , i caf
fè si sono riempiti in un ba
leno di avventori ansiosi d i 
un ponce caldo e di dolciumi. 
E ' perciò difficile partire a 
bandiere spiegate inneggian
do alla superba pittoria, sia 

CesariM CerrcUati 

per l'atmosfera dei luoghi 
ttessi, ma soprattutto perche 
proprio, per gli azzurri, non 
è stata una partita molto 
difficile. 

Si è trattato d i u n * bella 
giornata di sport, di « • « p i a . 
cevole scompagnato, ecco tut
t a E non sperino, i 
di fremere d'ansia 
il resoconto. 

Il campo è una conca csr» 
GIULIO 

I (Centina In 4. ; 

•->-'" 
^ j » * ^ 

file:///enlva


Hi" 

:«-v* ; 

PaV . 2 — « L'UNITA DEL LUNEDI* » REDAZIONE! Via, IV Hor«mbre 149 — Telefoni 67.121 - 69-83! • 61.460 67.84S Lunedì 29 dicembre 1982 

Una Befana felice 
a un bimbo Infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Una palestra per 3500 alunni 
e un'aula per duecento bimbi 

La scuola a Valcanuta - Cinquemila l ire « una tantum » per un ragazzo 
pleuritico - Un parco pubblico a Villa Torlonia - L'orario dei negozi 

Nell'Imminenza Clelia riaperta- quindi al Comitato provinciale 
ra delle scuole, dopo la pareri 
tesi delle feste, 11 problema a« 
stilante delle deficienze che ri 
guardano questo Importante set
tore della vite cittadina, torna a 
farsi scottante 6 a riproporsi con 
estrema Urgenza. 

• * » 
Ecco cosa ci scrive, a propo

sito del pioblema scolastico, la 
prof.66a Vanda Boni Flnocchla-
ro, alla quale 6i sono associati 
nella protenta un gruppo di in
segnanti e di famiglio di alunni 
della scuola media « A u g u s t o » : 
« Caro cronista, chiediamo ospi
talità al s u o giornale al» neh è la 
vece nostra giunga a tutte le 
autorità scolastiche competenti 
che finora si sono mostrate us 
volutamente sorde e ciecho di 
r.anzl ad una situazione grave, 
che 6i protrae già da troppo 
tempo e per la quale non occor
rono soluzioni trascendentali. 
Chiediamo alle suddette autorità 
e all'opinione pubblica in gene
rale se è tollerabile che in una 
unica palestra es istente nell'edi
ficio scolastico di via Tuscolu-
na, 308, « tremilaclnquecento 
alunni di ambo 1 6essl tloi tre 
istituti statali ivi ospitati (gin
nasio-liceo « Augusto », scuola 
media « Augusto » e magistero 
professionale per la donna) pos
sano svolgere le loro settimanali 
lezioni di educazione fisica, ri
partita In ben 13 insegnanti, 
senza gravi Inconvenienti di or
dine morale e didattico, c i do
mandiamo se non sia giunta 
l'ora c h e il Provveditorato agli 
Studi di Roma e le Presidenze 
dei tra ist i tuti prendano in con 
siderazione le modeste proposte 
di soluzione temporanea del prò-
Uema che gli 6tessl professori 
di educazione fisica hanno for-

' mutato, nauseati dal fatto di es
sere talvolta in « sei » a litigarsi 
un po' di spazio per Ungere di 
impartire la loro lezione e di ve
dere fortemente menomato il lo
ro prestigio di fronte agli alun
ni e relative famiglie. Ecco quali 
sarebbero le soluzioni: a ) evita
re che le alunne delle professio
nali femminili usufruiscano dol-
Ia suddetta palestra, tanto più 
che hanno già a disposizione 
quella di piazza Lodi, oltre ad 
altri ampi locali nell'interno dol

ala scuola; b) destinare gli almi 
n! del liceo « Augusto » in altre 
palestre vicine, come ad esempio 
quelle di via Mondovl, via Tu 

zione tisica fuori del normale 
orarlo scolastico; e ) subordina
tamente adibire parte dello scan
tinato della Scuola media a pa
lestra coperta, previo abbatti
mento di u n muro divisorio co
struito in u n secondo tempo per 
arrangiamenti di aule scolasti
che, peraltro mancanti di tutti 

' t requisiti necessari » 
-. -< , * » • 

11 alg. Maurizio venanzl . sem
pre eul lo e tesso tema, c i sotto
pone invece la tragica situazio
ne del la «cuoia a Monte Spacca
to (borgata rogacela) dove, co
m'egli c i scrive « s o l o duecento 

• bambini vengono accolti nel pic
colo locale — senza gabinetti — 
adibito » ecuoia. Almeno altri 
c inquecento, bisognosi dell'istru
zione «scolastica, s o n o purtroppo 
costretti ad andarsene, per cosi 

. dire.' a passeggio». 
Un'altra voce di protesta ci 

giunge anche da Valcanuta. per 
mezzo d i u n a lettera del signor 
Ottavio Furnari. «E - tempo — 
scrive il s ignor Furnari — che 
ancHe Valcanuta s i a provveduta 
di u n a scuola locale. Non può 
durai» c h e col freddo, col vento 
e. con 1* pioggia, 1 bambini di 
questa z o n a t e ne debbano an
dare la mattina presto fino alla 
scuola del la Madonna del R ipo-
nò. Per n o n parlare poi di que
st'ultima, cost ituita da malmesse 
baracene o*e penetra il freddo e 
che n o n eono certo rispondenti 
alle es igenze più elementari del
l'igiene ». " 

- L * vedova di guerra Fernanda 
SeneeMSrtocomoro. c i scrive una 
amareggiata, lettera: « Sto lottan
do d a circa due mesi per otte
nere 1 soccorsi necessari per il 
mio bambino Antonio, di 9 anni, 
orfano d i guerra e affetto da gri
di d i pleurite bacale e adenopa-
tiav l ler* ». Fernanda Senesi, qua
le dipendente dello Stato, s i è 
dapprima, rivolta all'È.N.P.AS, 

orfani di guerra e poi ancora al 
Comitato centrale orfani di guer
ra, onde ottenere il ricovero per 
11 s u o bambino malato. Al ter
mino delia lunga trafila e delle 
inevitabili pratiche burocratiche, 
durate giorni e giorni, i vari enti 
— nonostante 11 riconoscimento 
della malattia du parto nel con
sorzio antitubercolare — sono 
ritintoti di dare ricovero al bam
bino. Alle accorato proteste del
la Senesi, 1 dirigenti dol Comi
tato provinciale hanno risposto 
« facendomi una elemosina — 
come la povera vedova ci scrive 
— concedendomi cioè un sussi
dio di 50OO lire "una tantum", 
come se ciò bastasse a risanare 
1 polmoni di mio figlio, di un 
orfano che deve alla guerra i di
sugi e lu malattia ». 

• » » 
Ospitiamo infine un gruppo di 

richiesto o segnalazioni varie. 
pervenuteci da diversi lettori. 
Giovanni Pieruccl. abitante alla 
borgata Maglianella. sulla via 
Aurella, esprime la esigenza, vi

vamente sentite, dai tremila abi
tanti della borgata, che fila pio 
lurigata fino a quella zona la li
nea dell'autobus che attualmen
te fa capolinea alla Punta, s i 
tratterebbe di un prolungamento 
di soli due chilometri, che re 
cherebbo gran giovamento ucjl) 
abitanti della Maglianellu. 

La signora Adelina Moroni 
abitante al quartiere Ludovisi 
propone che la Villa Torlonia, 
venga utilizzata come parco pub
blico, per 11 benessere del bam
bini di quella zona, che potreb
bero giovarsi di un po' di verde. 

Infine un commesso, Gino 
Trincia, a nome di gran parte 
del personale della « Rinascen
te » chiede al Prefetto di esami
nare la possibilità di far osser
vare al magazzini l'orario norma
le lavorativo per la giornata di 
domenica 4 gennaio, essendo le 
antivigilia della Befana. « Ciò — 
egli dice — per rendere meno 
caotico il lavoro nella giornata 
del 5 gennaio e quindi per age
volare sia 11 personale che gli 
acquirenti ». 

Ogni vetrina in questi giorni è popolata di sogni per i bimbi. 
Ma quanti di questi sogni si realizzeranno? 

IE STRANE VICENDE DI Uff KPORTAMTE NERA 

Milioni nettati a* vento 
per rauropoiio a Fiumicino 

Oggi dovrebbe aver luogo la gara di appalto 
l privilegi della duchessa Sforza - Cesarmi 

Oggi scade il termine del la 
gara indetta dal Ministero dei 
LiL. P P . per l'appalto dei pri
mo lotto de l la costruzione de l 
l'aeroporto di Fiumicino, il cui 
importo è valutato a tre mi
liardi e mezzo. 

Stando al le voci che circola
no nel Ministero le notizie 
relative a questa gara sono tal
mente gravi da rendere neces 
sario un chiarimento da parte 
ilei Ministeri dei L-L. PP- e 
dell 'Aeronautica. 

Come i lettori ncoiclei ' inno, 
circa un anno fa, con una so
lenne cerimonia alla quale par
teciparono ministri, generali e 
autorità cittadine, la ditta 
Manfredi inaugurò i lavori del 
nuovo aeroporto, definito dal le 
stesse autorità intercontinentale 
e importantissimo. Alla ceri
monia di inaugurazione non 
seguirono, però, che pochi m e 
si di attiviti» in quanto i la 
vori venneso sospesi. Oro, con 
la nuova gara, tutto ciò che 
ha compiuto la ditta Manfredi 
dovrebbe essere annul lato a 
causa di un radicale cambia
mento del progetto originario; 

L'orarlo dei negozi 
do oggi o giovedì 

Ecco l'orario del negozi da og
gi a giovedì 1. gennaio: 

A R R E D A M E N T O A B 
BIGLIAMENTO E MERCI VA
RIE. Oggi, domani e merco le 
dì; chiusura ore 21; giovedì: 
chiusura l'intera giornata. 

ALIMENTARI. Oggi e doma
ni: chiusura ore 21; mercoledì: 
apertura ininterrotta sino al le 
22; giovedì: apertura s ino al le 
13 senza alcuna l imitazione di 
vendita. 

RIVENDITE VINO E OLIO: 
Oggi e domani: apertura sino 
al le 22; mercoledì protrazione 
dell'orario sino al le 23; giovedì: 
chiusura al le 13. 

Nastro rosa 
in casa Natoli 

La famiglia de l compagni Mi
rella e Aido Natoli fi stata al
lietata dalla nascita di una bel
la bambina, venuta alla luce a l 
le ore 3 di ieri notte. La neo
nata, cui sarà jin#09la*il nome 

pesa 3 chili e -mezzo ed è molto 
graziosa. 

Alla piccola Bruna, al la sua 
mamma e al suo papà giunga
no gli annitrì p iù affettuosi di 
tutti i compaoni de l l 'Unità e 
della Cronaca in particolare. 

IL SUICIDIO DI-UNA QUATTORDICENNE 

Depone gli indumenti sul greto 
e scompare tra i gorghi del fiume 

/ / cadavere della povera giovinetta non è stato ancora rin
venuto - Altri tre tentativi di suicidio nella giornata di ieri 

Una ragazza di 14 anni s i 6 
tolta la vita gettandosi nel Teve
re. all'altezza di Ponte Vittorio. 
Il s u o cadavere non è stato an
cora rinvenuto, nonostante le ac
curate ricerche nelle acque del 
fiume. Tuttavia la suicida hu 
potuto essere identificata, dallo 
esame degli abiti che ella aveva 
abbandonato sul greto del fiume. 
Un uomo si 6 presentato infatti 
ai commissariato Ponte, dove gli 
indumenti erano stati portati, 
ed ha asserito c h e essi apparte
nevano alla sua figllolu, Anna 
Maria Marln. di 14 anni. L'uomo 
ha dimostrato di essere Pietro 
Marln, abitante i n vi», cavai Au-
M M 4ML^ •*•*•- «i* -* *»•*• "* «•» «* 

Una spiegazione al tragico ge
sto? Non è possibile attribuirlo 
a u n motivo determinato: il po
vero padre ha detto che Anna 
Maria attraversava un periodo 
delicato della sua vita: soffriva 
di attacchi isterici ed ero sem

pre nervosa ed agitata. Un rim
provero rivoltole dalla madre per 
una piccola mancanza può esse
re stata l'ultima spinta verso lo 
abl»so 

Menile la famiglia Mutui na
s c o n o ore di aiigosc.ii indicibile, 
attorniata dalla simpatia di tutti 
gli abitanti del quartiere, pro
seguono, finora senza risultato, 
le ricerche della salma, inghiot
tita dai gorghi del Tevere. 

La giornata di Ieri ha veduto 
altri due tentativi di suicidio, 
risonisi, tortunatamente, in 
modo poco grave. Anche di 
questi tristi episodi sono pro
tagoniste uue giovani .donne, 
quasi due bambine entrambe di 
soli sedici anni. 

Rosa Fortuna si è gettata dal 
terrazzino della sua stanza da 
letto In via Lucrino 16, caden
do nel sottostante giardino dal-
altezza di circa tre metri. 

U N A B E F A N A FELICE A U N B I M B O INFELICE 

{Bambole, resfili, scarpe 
e l'offerla di ffievlus iMonari 

Le raccolte degli Amic i di S. Lorenzo, P . Maggiore, Tibnrt ino III 

II 6 gennaio si avvicina u 
grandi passi: soltanto u n a setti
mana ci separa ormai dalla Be
fana. giorno che i bimbi aspetta
no con ansia fiduciosa, sperando 
che per la tradizionale ricorren
za giunga loro u n dono. Affinchè 
questa speranza non vada delu
sa, affinchè ogni bimbo, anche 
U più povero, abbia per quel 
giorno u n regalo, 1 nostri lettori 
e diecine e diecine di cittadini. 
continuano ad inviare giornal
mente le loro offerte contribuen
do così alla realizzazione della 
nostra iniziativa per « una Be
fana felice ad u n bimbo infelice». 

Una grossa offerta è stata fat
ta dal compagno Reclus Monari, 
il quale ci ha inviato 20 mila 
iure, da destinare all'acquisto del 
doni per 1 bimbi poveri della cit
ta. Al compagno Monari espri
miamo il nostro sentito ringra
ziamento. Numerosi doni c i so
n o poi giunti da) quartiere S. 
Lorenzo, dove il gruppo di « Ami
ci dell'Unità » ha raccolto ofrer-

STAVA PER ESSERE TRAVOLTA DA UN'AUTO 

Sospinla da una passante 
slugge all'investimento 
Un ( c a v e incidente della stra_ 

da. c h e a vi ebbe potuto avere tri
sti co**kse*uenze. è «tato evitato 
grazie alla prontezza e al corag
gio di una signora, la quaranta
duenne S e n a Siglilo in Casagran-
de, abitante in via Lattanzio 24. 

Ella al trovava a passare ver
so l e ore 1« di ieri in piazzale 
degli Eroi, quando scorgeva una 
vecchietta che camminava tran-
qufuamente in mezzo al piazzale. 
noncurante di un'auto che soprag-
g*nFgTTi a grande velocità- La 
itg r n à t i SIIili s i slanciava in suo 

aoeeone. spingedola a parte, pro
prio s e i moment? in cui la mac
china M giungeva addosso. La co
raggiosa Mignon salvava cosi la 
«MXMatta, ma non poteva evita
t o eh» l'auto la investisse con 
«arata*)» posteriore, gettandola a 
terra. Vortonatamente ha riporta
to aulUmb* lievi contoaioni e esco-
rlarJoM al gt»octMo destro, che 
1 •aau.arl deVospadak» di San 
C i a n a t o hanno giudica*» guari
bili in pochi giorni. 

tactnquenne 
Bozzato, abitante In via 
M, è slato investito in 

all'altezza del ri
da un'auto tar-

101407, condotta da 
«/•ad, abitante in via 

Sant'Igino Papa 161. Trasportato 
all'ospedale di San Giovanni dal
lo stesso investitore, il Bozzato 
veniva ricoverato per ferite al ca
po e frattura della gamba sini
stra. Guarirà in 33 giorni. 

Alle ore 17,30 circa, in Via Emi. 
lio del Cavalieri, un'auto targa
ta Roma 166825 investiva la ses-
santaseienne Elvira ValottL abi
tante al numero 7 dell* stessa 
via. Il conducente dell'automobi
le. Marino Moncci. abitante in 
via Carancini 43. soccorreva la 
vecchia, provvedendo a traspor
tarla al Policlinico, dove veniva 
ricoverata. I sanitari le hanno ri
scontrato una duplice frattura al
la gamba sinistra, giudicandola 
guaribile in 30 giorni. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Sistemi: ©Mi ore 1» a TIHM l*-

catelli: iflt-Prt «TP *«* 1» i" M . : 
SfHaijMtin: ««fi Me 19 ali* «*«•• 
Castaitell:: Sefretai-.e- • «f-fanimUTe m-
fsot «jfi ere 17,30 alla tenm tot*. 

RIUNIONI S INDACALI 
CIBOCI: Ojjt «re 19, CL0. *• tede. 

CONSULTE POPOLARI 
QStSTi SUA t!!« 18.30 «1- <na!a Ano-

Uà» 36 iattts* «i taalt-fu Gwpfetl». 

te dalle seguenti persone: fami
glia Mastroddl 2 golfini di lana, 
2 camicette e una matassa di 
lana; famiglia Paolo Cecconi u n 
torrone dal peso di tre ett i ; si
gnorina Angela Sa 1\etti 5 ma
gliette, 3 vestitlnl da bambino. 
2 completlnl di lana, 3 pala di 
calzini. 1 palo di guanti. 1 sciar
pa di lana; compagno Silvio Te
sti 3 magliette di lana, 3 paia di 
calzettoni, 1 palo di pantalonci
ni e 1 paio di sandali; signora 
Maria Fondi 1 gremblulino; fa
miglia De Luca 3 paia di panta
loncini, 7 pala di calzini, 2 paia 
di guanti e una tmrsetta. il .Mg 
Squazzlnl ha regalato 4 bambo
le; 10 chilogrammi di frutta ho-
n o stati donati dal sig. Colosati. 
proprietario di u n a frutteria dei 
quartiere, mentre 11 sig. Attilio 
Mazani ha inviato un pacco di 
dolcL Dal quartiere S. Lorenzo 
sono giunte anche offerte in da
naro: 1.100 lire sono state versa
te dagli operai delle cabine elet
triche R. Termini; 850 lire ha 
inviato u n gruppo di operai del
la FERAM; Giorgio Corsini ha 
sottoscritto 100 lire; il sig. Car
melo Pagano 100 lire; 11 sig. car
io Bielll 200 lire; la signora Ma
ria Lattami 200 lire e il sig. D. 
Mazzini 200 lire. 

Ecco Inoltre l'elenco delle rac
colte effettuate nel loro quartie
re dal gruppo di < Amici > di 
Porla Maggiore. 1 quali hanno 
già effettuato precedenti e cospi
cui versamenti: Spartaco Fabbri 
L. 2.000; Carlo Sacconi t, 500; 
Umberto Cannovera L 500; Ago
s t ino Callo L. 500; Guerrino 
Mancini L. 500; Fernando Fabrt 
L. 500; Antonietta Coratella 
L. 500; Nicola Paternostro L. 500; 
Regina Patania L. 500: Nicola 
Pastore L. 1000; Alberto Schia-
vont L. 500; signorina Giulia 
L. 500; N N. L. 500; Bergamini 
L. 500; sig. 1185 L. 500; Giuseppe 
Leone L. 200; N. N. L. 100; An
gelo Volpi L. 100; De Gasperts 
L. 100; N. N. L- 100; Di' Ruzza 
L. 100; Trltticuccl L. 100; U r i 
L. 100: Di Giuseppe L. 50; Mi
chele Grieco L. 200: Giuseppe 
Martori L 100; & G. L. 200; 
N. D. L. 100; A C. L 100; N. N. 
L 200; Paponettl L. 100; Mario 
Giuli L. 100 

Un nuovo versamento è stato 
fatto anche dal gruppo « Amici » 
di TlburUno III. frutto di rac
colte effettuate tra gli abitanti 
della borgata. Ecco 1 nomi dei 
sottoscrittori: Enzo Mengonl 
L. 500. Michele Memeo L. 300; 
Giovanni Gtovannonl L. 100; 
Fernando Tibertl L. 50; Amedeo 
M a n i L. SO; Armando Viscosi 

\ 

L. 100; Raimondo Carpita L- 500; 
S. Barattelli L. 1.000; Carmela 
Giordano L. 100; Luigi Strani 
L. 100. 

Nel ringraziare tutti coloro che 
hanno Inviato generosamente 11 
loro contributo, esprimiamo l'au
gurio che altri seguano iJ loro 
esempio. Anche u n a piccola of
ferta può recare u n po' di gioia 
ad u n bimbo povero e bisognoso. 
anche un dono modesto potrà 
contribuire a rendere « una Be
fana telice a un bimbo Infelice ». 

Ella è stata ricoverata al Poli
clinico, dove i sanitari le hanno 
riscontrato la frattura del mal
leolo destro, giudicandola gua
ribile in 20 giorni 

Lisa di Cola, domestica in ca
sa della famiglia Volpi, in via 
Cola di Rienzo 60. ha ingerito 
una bottiglietta di inchiostro 
stilografico, per cui è stata ri
coverata all'ospedale di Santo 
6plrito. dove 1 sanitari l'hanno 
giudicata guaribile in pochi 
giorni. 

Le due giovani. Interrogate, 
non hanno voluto precisare l 
motivi che le ' hanno spinte a 
cercare la morte. SI sono trin
cerate dietro vaghe allusioni a 
momenti di sconforto Fortuna
tamente la loro disavventura si è 
risolta con più rumore che 
danno 

Tra i tentativi di .suicidio del
la giornata di ieri, vi è anche 
quello di u n quarantenne, il fer
roviere Luigi Rosi, che è stato 
ricoverato al Policlinico alle ore 
21.35 di Ieri sera-, 1 medici lo 
hanno dichiarato guaribile in po
chi giorni per intossicazione da 
gas i l luminante. 

Il Rosi ha dichiarato che, nel 
tardo pomeriggio di ieri, preso 
da u n acuto senso d i sconforto 
ha approfittato della momenta
nea assenza di s u a moglie per 
chiudersi in casa, con l e finestre 
sprangate, e aprire 1 rubinetti 
del gas. 

Fortuna ha voluto che un vi
cino. tale Luigi Slnlbaldi. abbia 
sent i to l'acuto odore attraverso 
la porta e l'abbia abbattuta, soc
correndo cosi il Rosi ed. accom
pagnandolo al Policlinico, dove 
il mancato suicida h a ricevuto 
le cure del caso 

praticamente si tratterebbe d i 
a lcune centinaia di mil ioni ge t 
tati a l vento. La ditta che s u 
bentrerà a l conte Manfredi in 
virtù di una recente transazio
ne tra l'Erario e il conte d o 
vrà versare a quest 'ult imo la 
bella somma di mezzo mil iardo 
a t i tolo di rimborsi e inden
nizzi vari. Mezzo mil iardo che 
verrà a .sua volta rimborsato 
dal lo Stato al nuovo appalta
tore nel g tro di trenta anni . 

Ma questo n e n è che l'inizio 
di una così strana v icenda. 
Oggi, poiché esistono mol te in 
certezze circa il progetto defi
ni t ivo del l 'aeroporto, il Mini 
stero dei L-L. PP. procederà ad 
un appalto del tutto part ico
lare che verrà assegnato sul la 
base di flementi tecnici di 
massima. E non basta. Altro 
particolare curioso e d e g n o di 
attenzione è quel lo i e lat ivo alla 
considerevole r iduzione de l l o 
spazio riservato al l 'aeroporto 
che verrà, così, i e legato in 
un tratto sabbioso de l la zona 
. 'Coccia di M o r t o » . A parte 
ogni considerazione tecnica, la 
quest ione più interessante sta 
nel fatto che la zona che verrà 
esentata dall'esprorio è quella 
di proprietà de l la duchessa 
Sforza Cesarini. 

Da queste s ignii ìcative not i 
zie sorgono immediatamente 
alcuni quesiti che dovrebbero 
pssere immediatamente chiariti 
dal Ministero dei L/L. P P . Per 
prima cosa vorremmo sottoli
neare che è abbastanza strano 
che un costruttore sia d i spo
sto a versare m e z z 0 mi l iardo 
« pronta cassa » sapendo che la 
cifra gli verrà restituita in 
t r e n t a n n i ; a m e n o c h e il sud-

eseguito il Larghetto del Concer- J e i i o costruttore non abbia in 
to m la minore di Vivaldi, n e l l a ' a n i m d j r e c U p e r a r e ] a somma 
traacrlzlone Mollnart. Sotto l a | i m p o n e n d o 2 z i d ' a p p a l t o a l -
baochetta di Ferdinand Leitner tamenie remunerat iv i . 
I orchestra dell Accademia ci ha S e c o n d o e l emento d i profon-

I CONCERTI DELLA DOMENICA 

Leitner - Golii all'Argentina 
(m.z.) - il concerto di ieri po

meriggio all'Argentina si è ini
ziato con una breve commemo
razione di Bernardino Molinarl. 
Dopo alcune parole di Alessan
dro Bustini invitanti ad osserva
re u n minuto eli silenzio in me
moria delio scomparso è stalo 

GLI SPETTACOLI 

fatto poi ascoltare la canzone 
di beni perduti di Ildebrando 
Pi/zetti. Nella Sinfonia spagnola 
di Lnlo si è presentato li giovane 
Uolinista Franco Gulll. Dotato di 
lina buona tecnica egli ha supe
rato i passi più scabrosi di questo 
lavoro ottenendo u n vivo succes
so. Applaudito, egli ha pure con
cesso u n brano a solo fuori pro
gramma. 

Nella seconda parte del concer
to Leitner ha diretto la celebre. 
nota e popolare « V Sinfonia » 
(dal Xuovo Mondo) di Dvorak 
riscuotendo cosi il consenso dei 
frequentatori • dell'Argentina. " -.' 

A M I C I DELL'UNITA* 
0661 i responsabili ili Sciior.e jut-vso 

le segatoti Sedi alle ore 19,30. 1 Set
tore a Cnl«w», 4. Settore a Trionfale. 
ì. S !̂t. a TVslacro. 12 Sett. a P. Mij-
1 ore e il "t. a ItaPa all<* <T« 19. 

DOMINI la commisi.00* femminili pre*. 
10 ITff.eio Prop4s»odi ore l i . 

da incertezza è quel lo Telativo 
alla odierna gara d'appalto, 
troppo generica per non far 
prevedere r imaneggiamenti e 
revisioni a tutto vantaggio, na
turalmente, del costruttore. 

Ciò senza tener conto, poi, 
di un'altra lunga serie di con
siderazioni sulla opportunità o 
m e n o de l l e n u o v e modifiche, 
che r ipropongono tutti i p r o 
blemi relativi all 'esistenza di 
un aeroporto* dalla sicurezza 
alla tranauill ità del la popola
zione locale . 

C o m u n q u e , l'unica co.-a o p 
portuna^ in Ima ' s ituazione c o 
m e quel la attuale, è il r inv io 
de l la gara e l 'aeroporto d i F i u 
mic ino costerà 15 mil iardi: u n a 
spesa ingent iss ima: e l a c i t ta
dinanza d e v e sapere con ch ia 
rezza cosa sta a v v e n e n d o i n 
torno ad una opera di s imile 
mo le . 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aaxlaclne, Alcione, Alba, Auso
nia, Aurora, Atrtoria, Artcton, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca-
pranlehetta, Gapltol, Esperia, Eu
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiam
ma, Induno, Italia, Imperiale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parioll, 
Quirinale, Plaza, Sala Umberto, 
Baione Margherita, Superclnema, 
Savoia, Splendor», Taccolo. TEA
TRI: Eliseo,, Rossini. , 

T E A T R I 
ARTI: Riposo. Domani ore 21: 

«I dialoghi delle Carmelitane». 
ATENEO.: Ore 1 7 3 : C.la Stabile 

diretta da P. Scharofi «L'al
bergo, dei poveri». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
Carnet de notes» con Bonuccl, 
Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle >. 

MANZONI: Cia Teatro di Na
poli « Io bevo alla salute ». 

ORIONE: «I piccoli di Fodrecca». 
Prezzi popolarissimi. Feriali: 
16,30-21,15; festivi: 15-18,46. 
Tel. 776060. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio cavallo vanesio » con 
Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut
ta Roma ». Nuova rivista. 

QUIRINO: Ore 17, familia'v-: C.la 
Vivi Gioì - Cimara -- L" adole
scente » di Natanson. 

tacniHa CRISTI 

TUSCOLO TITI 
rrtFA. 7/S©6 776*68 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « Col vento in poppa ». 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
crescente successo le repliche 
di « Non giurare su niente > di 
De Musset. Regia di Sergio To
fano. Lunedi 29, martedì 30 al
le ore 21, mercoledì 31 alle 17, 
giovedì 1 gennaio alle 17 e 21, 
venerdì 2 alle 17. ultime re
pliche a prezzi popolari lire 
600 e 400. In preparazione: 
« Marta la madre » ( tutti i 
giorni). 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Il caimano del Piave 

e rivista 
Altieri: Cronaca di un amore 

e rivista 
Ambra-lovlnelU: Operazione Ci

cero e rivista 
La Fenice: Mezzogiorno di fuoco 

e rivista 
Principe: Il terrore corre sul filo 

e rivinta 
Volturno: La regina di Saba e riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Rossini 
Acquario: Duello nella foresta 
Adriano: Il cacciatore del Missouri 
Alba: Totò a colori 
Alcyone: Là dove scende il fiume 
Ambasciatori: I figli non si ven

dono 
Aniene: 11 padrone delle ferriere 
Apollo: 5 poveri in automobile 
Appio: Un uomo tranquillo 
Aquila: Partita d'azzardo 
Arcobaleno: Androcles and the 

lion 
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RACCAPRICCIANTE SCIAGURA A TERMINI 

Il quinto anniversario 
della Repubblica romena 
In occasione del quinto annl-

ven*irio delia Repubblica popo
lare romena oggi alle 17.30 avrà 
luogo al Teatro dei Satiri, in 
piazza Grottaplnta. un ricevi
mento. Presiederà il prof. Mario 
Montest e parleranno li sen. Ma
rio Berlinguer e il sen. Mario 
Palermo 

Colpito alla festa 
da un peno di intonaco 

L'Impiegato trentaduenne Gio
vanni Gozzo, abitante in via Tu-
scolana. palazzo INA Case n. 16. 
si trovava verso le ore 17 di ieri 

in u n appartamento di via Ci
m a m i 63. quando veniva grave
mente ferito alla testa e agli arti 
inferiori per l'improvvisa caduta 
di un (rosso pezzo d'intonaco. 
Staccatisi dal soffitto. 

n poveretto doveva essere tra
sportato all'ospedale di San Gio
vanni per ferite e contusioni alla 
regione parietale destra e al gi
nocchio destro che i saniari han
no giudicato guaribili in una 
quindicina di giorni 

Stritolato tra due vagoni 
si trattura nove costole 

li fioraio Renio Celli guarirà in 40 giorni 

CANZONI DI MEZZO SECOLO 
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CANZONI DI MEZZO SECOLO 

U n raccapricciante incidente, 
c h e ha destato v iva impress ione 
tra i presenti , s i è verif icato 
v e r s o l e ore 15 di ieri al la sta
z ione Termini . Protagonista n e 
è stato i l fioraio R e m o Celli , di 
40 anni, abitante in v i a degl i 
Equi 55. 

U Cel l i s i trovava s u una 
banchina del la stazione e par
lava con alcuni amici , quando, 
perduto l'equilibrio, cadeva a l -
l'indletro verso i binari, andan
d o a f inire tra due carri d i u n 
treno merc i in manovra; egli 
r iportava nel la stretta tra i 
carri stessi la frattura di ben 
9 costole , m a doveva ai vago 
ni la sua «salvezza, in quanto 
ess i gl i impedivano di cadere 
sotto l e ruote . 

Gl i amic i del Celli , appena 
ripresisi dall'orrore della scena, 
soccorrevano il poveretto , prov 
vedendo a trasportarlo al Po
licl inico. dove i sanitari g l i ri 

PER IL RAFFORZAMENTO DELLA C.d.L. 

In pieno sviluppo 
il tesseramento sindacale 

La campagna per il tessera
mento sindacate 1953 va svilup
pandosi con alacrità in tutti 1 
settori dell' attività produttiva 
grazie al lavoro di centinaia di 
collettori e attivisti, e all'entu
siasmo con il quale t lavoratori 
hanno raccolto l'appello per il 
rafforzamento della organizza
zione sindacale unitaria. 

Tra i risultati p.ù note\oli con
seguiti in questa prima fase del
la campagna di tesseramento. 
particolare rilievo e significato 
assume l'annuncio dato dalla Fe
derazione provinciale Lavoratori 
Edili ed Affini, che oltre 3 000 
operai della categoria hanno già 
rinnovato la loro adesione alla 
C.G.I.L. 

In decine e decine di cantieri 
tra i più importanti del settore e 
In numerose leghe della provin
cia. il numero degli organizzati 
ha già raggiunto quello del 1952. 
e l'attività che si registra ovun
que lascia prevedere ulteriori. 
importanti risultati per i pros
simi giorni. 

Il 100% dei tesserati rispetto 
al 1953 è stato già raggiunto alle 
imprese Giovannetti. Santagata. 
Anzalone, Provera-Carassi e Sal
vi De Santfs in via Massa Car
rara. FERMAT. Garbarino. Zac- stato trasportato al Policlinico 
cardi; alle Cooperativa Carpi a l i d a ! figlio m a è deceduto 

Quadrare e « Tuscolano Ravenna. 
Domus Nuova Italica; nel cantici i 
Stnrchini di vJe Manzoni. D'An
drea. GEI alla Garbatella, Barra 
In via Arrigo Botto: alla Appalti 
Tuscolano. alla Bartolinl v.le Me
daglie d'Oro, Pedoni a P. Adua. 
Orsa Minore ai Parioll. FERMAT 
a Monteverde. Tomasainl e Ago
stini al Tuscolano e in numerosi 
altri cantieri, mentre in decine 
di altri sono state raggiunte per
centuali del 00-70% 

Di particolare rilievo è. inol
tre. il risultato raggiunto dalla 
I/ega Fornaciai che già ha tes
serato il ICC^ degli organizzati 
nel 1952. 

Nella provincia. 11 100<« del 
tesseramento 19S3 è stato realiz
zato dalle leghe edili di Nettuno 
e di Civitavecchia. 

Mnore p r malore 
un seiramseicMe 

Ottavio Bifora, abitante in via 
Sant'Agnese 16. di 76 anni, è sta
to colto da improvviso malore 
per la strada, mentre si recava 
da un medico, abitante nei pres
si della sua casa, n poveretto è 

i PICCOLA 
[CRONACA 

scontravano, c o m e abbiamo a c 
cennato , la frattura d i n o v e 
costole del l 'emitorace destro, 
g iudicandolo guaribi le in 40 
giorni . 

Fattorino ferito 
nell'urto fra due tram 

Da alcuni giorni si ripetono i 
tamponamenti, effettuati da un 
tram in danno di un altro tram. 
Ieri è stata la volta di due vet
ture delle linee 4 e 7. che han
no cozzato tra loro, mentre pro
cedevano nello stesso senso, in 
piazza dei Cinquecento. 

Scene dì panico si sono svolte 
nell'interno delle due vetture; 
molte persone sono cadute al 
suolo, altre hanno battuto con
tro i sedili e contro gli sportel
li. Tuttavia non si lamentano fe 
riti che abbiano dovuto ricorre
re alle cure dei medici, ad e c c e . 
zione del fattorino Ulisse Rai
mondi. di anni 52. abitante in 
via Paolo Parata 21. in servizio 
sul 4. che è stato trasportato al
l'ospedale di San Giovanni, aven
do riportato, per una caduta Itm. 
go la corsia, contusioni ed esco
riazioni al volto ed agli arti s u 
periori. che guariranno in una 
decina di giorni di cure. 

(1 
Og-ji keoit ;*> «i.<*»»w •_ ar>l - 2 • ;-. IU-

n-ìf. Il *nT« «or$e al'e ore £.> *• ir» 
«fa* a!!e or* 16.46. 

Btlltrtiit liaafrtnc* — N.i «.risi;-. 
Bcllrttat antwnilagica: 

Tc-sprratara c:«'»» • m&tio» i: ir::: 
6.1 - 12. 5: arrtrje ry-V o*wC-»v» *• im
peratori *m:*3»m. 

?l*Afl« • aacaltaWc 
Ttatr»: . Tr* **r«> * *''. K. - o — 

» .t«Wto , »1 TtKe —. V i c i - 'xrari 
ie eotr» • 

Cotta*: . Cr<fu<-a i -» «e. > * *'•• 
l'Ulvri — • Opf.-ut*"* G«*w • »!i".\». 
Nr*. P*r»h. $i«4.ma. T:rr*a.> V ;•• -.* — 
• Lori 4rì'« ribalta. • a'i'Aròvo. tynr**: 
ta. Rinvìi — « Mrran.xircv *> 'i->'-> • »iU 
F<*k*. Ener». XXl Aprile — . Vlx« 
Up**> tii'AtiMt- — • F»rm<*•«»'?« 
«>4C«ci * «U'Acfast». CS»èv>. la".;* — 
• Le Wle Iella eolie • al f4p»o! — 
• FV*!IT*1 CkarUt • al (feraci* — • K*ras 
l'ette »4i«o« . *l Fuaee* — • li <•»?-
petto » alili»'a — • Preers*} alia fitti • 
•1 V*** e Kaaàta — • Sia»* rati: «*-
»*««i • «U'OiVsctlfh 

— F 4et*4iia «ile 17 4t i*r:. jiressa 
la G»:r» Gaaearelli «te «» rivelata. 
(Vara Vasetti. Mre<'a ir; cnap».;jai G ti
lt* r \'trr*> ìlaacttt fuenjaco alla fi. 
o.j . a Viì'&tnta .'e ooaJojiMMe &'•* 
*fi e F.«̂ 4 law t Tra*t«f*?e e èri na
stra fMraa)*. 
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Nuovo: Processo alla città 
Novocine: Sansone e Dalila 
Odeon: L'urlo della folla 
Odescalchi: Slamo tutu assassini 
Olympia; Il mondo nelle mie 

braccia 
Orfeo: La croce di diamanti 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Un ladro in paradiso 
Palazzo: Sola col suo rimorso 
Palestrina: Un uomo tranquillo 
Parioll; Operazione Cicero 
Planetario: VII Rase., Internaz. 

del documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinius: Il pescatore della Lui-

slana 
Preneste: L'uomo della torre 

Eiffel 
Prima valle: L'eroe sono io 
Quirinale: TI mondo nelle mie 

braccia 
Qui rinetta: Luci -Iella ribalta 
Reale: Là dove scende 11 fiume 
Rex: Robin Hood e i compagni 

della foresta 
Rialto: L'urlo della folla 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Tutto il mondo ride 
Rubino: Processo alla città' 
Salario: L'uomo del Ne vada 
Sala Umberto: Ciclone 
Salone Margherita: C'è posto per 

tutti 
Sant'Ippolito: Il sergente di legno 
Savola: Un uomo tranquillo 
Silver Cine: Quando 1 mondi si 

scontrano 
Smeraldo: Sabù principe ladro 
Splendore: Kangaru 
Stadium: Operazione Cicero 
Superclnema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Operazione Cicero 
Trevi: Un americano a Pangt 
Trlanon: Ombre su Trieste 
Trieste: 5 poveri in automobile 
Tuscolo: Parole e musica 
Ventun Aprile: Mezzogiorno di 

fuoco 
Verbanoi Lo sconosciuto 
Vittoria: Operazione Cicero 
Vittoria Clampino: Vacanze al 

Messico 

rKOGRAMMV NAZU>NM£ — G'.w 
nili radio: 7. 8. 13, 14. 20.30. 
2i.l5 — tì.30: btv.ca» 4i g «inastici 
ti.l'i: LeziGae di iojles* — 7: Ora
rio - Pr#Tisi«n dfl IWD;>O - Mu».iha 
d«l milt.uo — 7.:><): Uomwma sp«tt 
— $-9 rar"« - Premiai ttmpti -
Moiirj. lrgjtra o uniuni — 11: Or-
ihtstra del!» Suddtutichcr Knndlunk 
— 11.L'i: MuMCa Biniwiica — 12.13: 
Rumi e «*nwn! — 13: Orario - Pre-
Tisicee tempo — 1.5.1.1-. Album mu
sicale — 14.1J-14.:iO: Btllo e brutto 
— l'unto toc'.» j«ato - 16: Prtt;. 
slum. teini>o - F.iKilm sul inondo — 
10.30: Mugica hr.IIaotc — l i : Cin
timi «ìi cjoi pie»* — 18: Rassegna 
ile- gtovui reocertuli — 18,30: l'ai-
versiti Guglielmo Marcooi — 18.43: 
Ejtraziom <te! lotto — 18.30: Or-
ihrctra Aogblioi — 19,13: Prospet-

\ lue lonkiniicbe l" t >j!i uvln ni d'dt-
iari — 19.30: L'approdo — L'O: Jla-
-<4 leggi™ — 20,30: Orar t> - lìi-
dio-pori — l'I: La pt=f.i d<'i mfttni 
— tV-ccerto T«*-ale e ^rumtotale di
retto «la Alberto Paolett — 22,15: 
Lettera di casa alltui — 22,30: t'<-
va.!c-ala eapolctana — 23,15: Oggi *1 
Parlamento - Musua da balio — 24: 
Orario - Ultime nutitl<- Buonanotte. 

SUON'DO PROGRAMMA — Giornali 
radio: 1*1.13. 13. 1S — '.': *• r̂oo 
per giorno — '*.'.'A: Rubrica Ciak-
Lea - Cimaoi senza tu — 10-11: 
fa^a Serena. — r',: Orchestra Ker-
rari — 13.30: <ar*>o0f e il suo 
trio — 11: Galleria «lei turrUo -
liw cos'è? — 11.30: Prato vinoni 
— 14.45 Incontro cm Jimmy N'oowt 
— 13; Orano - Precisioni '.empo — 
13.13: Chierh.richl — Iti.15: li prò. 
ie-jair Aurelio — 10.30: Orchestra 
Anepeta — 17: Pr»g?tmma per i 
ragaui — 17.30: Ballate eoa noi — 
18.30: C«*c. n m.matura — 18.13-
Omagijio al tr<>al>uae — 19: «Lidio-
la. .di Dostojeiskiv — 19.30: Mi-
lcdiè care - La parola ajli esperti — 
20: Orario - Radio seri — 20.S0: 
La pesca dei motivi - « 11 miglior 
gioire» è il ro » di Lope De Veoa 
— 21.45: Collo Saxina — 22.15: 
Appallarli «ito tta Guasta — 22,30: 
Ricordo di Thomas « Fats • Valkr — 
23: Siparietto — 23.13: Completo 
Tortora — 23.1V21: Buonanotte. 

TEHZO PROGRAMMA — 20.»)- Cu. 
certo — 21: RivM<- della cultura IBO-
ik-ma in Italia — 22: Le opere di 

i Bela Bartok — ti2.t0: Ciascuno a suo 
/ modo. 

la fidanzata ha 

•Hill», 

Asportati tfa m'aotomobife 
un soprabito e w a fatica 
Il signor Mario Boccardi ba 

denunciato il (urto di un sopra
bito e di una valigia contenente 
indumenti, asportati daTta auto
mobile di sua proprietà, duran
te una breve sosta in via della 
Consulta. Il danno ammonta a 
lire 50 mila circa. 

Convocai, straordinaria 
dei Comitati di Cellula 
t caaitati it-iìt CÀV> «i.«»-t»;-. e 

•>*.-»<u"i. -*.«!o c«c**ca:-. turWi 30 alle 
*?e '.9 celle r>je't.Te «ex «a: «A %.z a) 
OaeliKoee dell», raspale* di ;**-eT»-
» « > e per'atiafiA; »i SrUapp* «Iella 
'erra eoo»» la fe<j«e-:r»n»_ 

la latte Te «eaioo- xterwrTi ce UT**» 
ie! Cot.tai* Federa! 

Convocaslonl di Partito 
Per roeeeaure ;i oasaiaa «tdapoa 

ai:«, atutità politica « cor*» per la 
lotta OMÌK-O la legge «.ettocale «roaocri 
i\va. e per il cowpJetaawatn detta ras-
page» di feweraaeft'M e rec!>taxeB*«. 
averta rethataaa le ca-avete ttsaxai de! 
Inoli « M ai*—i la*?*, ad ecce»*** 
delle mposaaui taau-dailj che *i r:s-
a«iucca JJJ: «!.> f-,-e lei a!la £ex. Ciat-
-alelli. 

Oatamitai Statali «j?i alle «re 30 
•a Fedenc«oe 

CaataVl* latniliftmjta» aJ'-arjata «4*1 
•re 1S :a FeJesaaicee. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
LE lEST. DEI cirt^: C DJ. MMM ir-

i / f a >»::rcip»re al'a r.nsiee» i: ejii 
alJe «.re !"> prejKa !• *ede p:.*mczaie. 
».*.«.: Beiaoa, 

Arenala: Terra nera 
Arlston: Luci della ribalta 
Astoria: La regina di Saba 
Astra: Il mondo nelle mie braccia 
Atlante: Viva Zapata 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Parrucchiere per s i 

gnora 
Aurora: Sola col suo rimorso 
Ausonia: La montagna dei sette 

falchi 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Musica maestro e 

Lacrime e sorrisi 
Bernini: Corriere diplomatico 
Bologna: Là dove scende il fiume 
Brancaccio: Là dove scende il 

fiume 
Capitol : Le belle della notte 
Capranica: La giostra umana 
Capranlcbetta: La sirena del circo 
Castello: La vita è meravigliosa 
Centoeelle: Il grande Caruso 
Centrale: Sabù principe ladro 
Centrale Clampino: L'isola dei 

pigmei 
Cine-Star: La regina di Saba 
Clodio: Parrucchiere per signora 
Cola di Rienzo: La montagna 

dei sette falchi 
Colonna: n paradiso delle donne 
Colosseo: Lo scrigno delle sette 

perle 
Corallo: Festival di Charlot 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: La furia di Tarzan 
Delle Maschere: n mondo nelle 

mie braccia 
Delle Terrazze: La favorita del 

maresciallo 
Delle Vittorie: La montagna dei 

sette falchi 
Del Vascello: Il mondo nelle mie 

braccia 
IL VOSTRO SPUMMMTF • 

TUSCOLO TITI 
TEL ff. r/59 6 -T 76 « 6 « 

Diana: Alan il conte nero 
Doria: L'ultima minaccia 
Galea: Show boat 
Espero: Mezzogiorno di fuoco 
Europa: La giostra umana 
Excelslor: I figli dei moschettieri 
Farnese: Kociss l'eroe indiano 
Faro: Il grande Caruso 
Fiamma: L'ora della venta 
Fiammetta: Edouard et Caroime 
Flaminio: Adultera senza peccato 
Fogliano: Un uomo tranquillo 
Galleria: Il cacciatore del Missouri 
Giallo Cesare: Show boat 
G*14en: Robin Hood e i compa

gni della foresta 
Imperiale: Totò e le donne 
Impera): L'uomo della torre Eiffel 
tastano: ri mondo nelle mie braccia 
Ionio: n cappotto 
Iris: L'ultima conquista 
Italia: Parrucchiere per signora 
Lara: Camicie rosse 
Massimo: Le avventure di Man-

drin 
Maxataai: n richiamo nella t e m 

pesta 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: Il bri

gante di Tacca dei Lupo: Saia 
B ; La regina d'Africa 

subito un cachet 
mntinevrmlgfco 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI £ SU MISURA 
STOFFE DI FIOUOIA 
OONFCZIOfflI fUOAUTI 

GIACCHE SPORT 
RIPARTO S-PECIAlE PER 

URI E GIOVARCTTI 

Via Mom-atafta SI-*» 
(Ane- Patta Pia) 

Vondit» onefM rateali 

toflUamo t nceto lattari 
fare acquisti presso a 

SARTO DI MODA 

lilIùiTiasinHi 
I nostri mobìli vi 

abbelliscono la casa 

ritto a prezzi iiiéattìbii 
Facilitazioni !!! 

VIA LUNQARETTA, «7 
Tafafono 5S0.337 

*^j£c . : :/ 

http://aiigosc.ii


,r.vì»va 
V ' 

- 1 ! > , 

Pft*. 3 — « L'UNITA' DEL LUNEDI' » - Lunedi 29 dicembre 1952 

1 Unita 
cfol lunmdi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

m » JtLMtÈA ML SVIZZERA 
Le reti seno state segnate da Pandolfini (rigore) e Frignani 

E SE CAMBIASSIMO? 
I cambi che il vostro umilo sottoscritto modestamente si 

chiedo che cosa mai si aspetti a fare sono due e, manco a 
dirlo, strettamente collegati l'uno all'altro. Cambio numero 1: 
il C. T. Il signor Beretta sarà magari un buon fabbricante di 
cannoni e di rivoltelle (confessiamo con eioia la nostra igno
ranza in materia), ma come C. T. delle nazionali di calcio ha 
voluto chiudere anche il 1962 con una chiara dimostrazione 
della sua incompetenza- Non da oggi su queste colonne il 
nostro Martin si affanna a dimostrarlo, e per la verità egli non 
e solo in questa sacrosanta ma — ahinoi — finora vana bisogna, 
se e vs.-c cerne e vero che la grande maggioranza dei giorna
listi sportivi italiani ha espresso da tempo giudizi definitivi e 
tutt'altro che lusinghieri sul signor Beretta. 

Non meraviglino queste aspre parole proprio il giorno in 
cui le due nazionali bene o male hanno vinto. In realta i 
« Mosohettieri » a Palermo hanno offerto una ben misera prova, 
e i 50000 che si accalcavano ol'a «Favor i ta» l'hanno potuto 
agevolmente constatare, così come se ne sono resi conto i 
milioni di sportivi che hanno seguito l'incontro per radio. Un 
attacco Inconcludente, con due uomini (Boniperti e Vivolo) 
chiaramente fuori forma, con quell'eterno pasticcio dei tre 
centravanti, con quella trovata davvero geniale di relegare nel 
primo tempo all'ala Lorenzi, l'unico dei tre che fosse in vena 
(e lo si vide nella ripresa); mediana e difesa paurosamente 
sbilanciate a destra dove Fatton e Riva IV facevano venire i 
brividi ogni volta che impegnavano a fondo i lenti e sfasati 
Mari e Bertucce!)!. 

II signor Boretta ringrazi San Giuseppe (Moro) e San 
Giovanni...ni. nonché il generoso arbitro Francken se il primo 
tempo non si e concluso per noi in malo modo; nella ripresa 
— per fortuna — mentre indietro Giovannìni e Corradi conti
nuavano a giganteggiare, davanti Frignani (un ragazzo di gran 
c lasse) ha vinto infine l'emozione dell'esordio e in tandem 
con « V e l e n o » spostato al centro ha condotto decine di azioni 
pericolose ed ha segnato l'unico goal serio della partita-

E tutto questo, cari amici, di fronte alla Svizzera, cioè ad 
una Delle più modesto nazionali di calcio disponibili sulla 
piazza. Se non ci si affretta a cambiare uomini e sistemi, con 
l'Ungheria saranno dolori, l'anno prossimo. 

Ed eccoci al secondo cambio, un po' serio e un po' scherzoso: 
sì riforisce ai « c a d e t t i » (presunti «cadet t i» , sarebbe meglio 
dire) che hanno stravinto a Bcllinrona. Dopo aver promosso 
Frignani, vogliamo vedere di promuovere anche qualcun altro 
in nazionale « A » ? Bortoletto (o Nesti, o Bergamo, o magari 
Bergamaschi) lo vogliamo provare al posto di Mari? E Cer-
vellati non formerebbe con Frignani una gran bella coppia dt 
ali. giovani, lo migliori che abbiamo avuto dopo la scomparsa 
del «grande Torino»? E Mazza o anche Bacci .non sarebbe 
ora di vecorii schierati alla mezz'ala fra i «Moschet t i er i»? 

La nostra nazionale « A » conta oggi alcuni punti fermi, 
dì forza si chiamano Moro, Giovannìni, Corradi, Venturi, Pan
dolfini, Lorenzi, Frignani. Sono sette uomini, e per arrivare 
a undici ne mancano quattro. Vogliamo oercarli seriamente, 
questi quattro? Esistono, in Italia, anche s e siamo ancora 
calcisticamente poveri: basta avere, alla guida delle nazionali, 
uno che si intenda di calcio anziché di cannoni e di rivoltelle. 

CARLO GIORNI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tracaenotlo con la faccia 
rossa e il ciuffetto, che si 
batte come un pirata, non lo 
molla di un metro e gli salta 
addosso con estrema energia. 

Frignani che, purtroppo, 
come Lorenzi, è isolato, deve 
correre al centro per cercar
si la palla e siccome non tro
va i compagni di linea, alle 
volte getta via il pallone 
nella intenzione di suggerire 
un'azione che neppure per 
idea gli altri aspettano o in
tuiscono. 

Mauron che boi veglia Pan
dolfini c o n e come un micro-
motoie: è in tutti ì posti e 
saia uno dei migliori in 
campo 

Abbiamo al 28' un'azione 
pei sonale di Loienzi, un tiro 
di Robustelli ìaso terra mol
to peiicoloso che Moro ferma 
con una presa sicura, una 
bella uscita di Moro su cal
cio d'angolo di Riva, una 
stangata di Vivolo al 29'. che 
naie ahe .stelle e ima rove
sciata di Loienzi in area, 
molto plateale. 

Il più bel tiro della nostra 
squadra è di Venturi al 42' 
da venti metri, che il bravo 
Pai liei- salva con un volo 
all'incrocio dei pali. Come 
avete notato dai brevi cenni 
di cronaca, ì tiri più perico
losi sono stati degli svizzeri 
e ciò è paradossale e ridicolo 
perchè gente di così modesto 
valore in una nazionale ne 
avevamo vista poche volte ! 

Gli svizzeri controllano 
male la palla, non conoscono 
lo stop, sono imprecisi ed 
elementari. Corradi controlla 
tranquillamente la sua zona e 
Chiesa non si muove, ma in 
compenso Antenen e Hughi 
hanno capito dove è il nostro 
debole e passano la palla a 
Riva e a Fatton, su cui sem
pre più frequente Giovannìni 
m buona forma è costretto ad 
intervenire. 

Giovannìni non ha fatto 
altro che rompere le azioni 
avversarie, ma almeno lo ha 
fatto con sicurezza e r iuscen
doci perfettamente. (Certo 

che te questo giocatore ser
visse anche gli uomini del
l'attacco sarebbe megl io) . 

Nella ripresa ecco una 
nuova prima linea: Boniper
ti, Pandolfini, Lorenzi, Vivo-
Io. Frignani. Ciò è giusto, e 
come a Stoccolma avevamo 
detto che il toscano era stato 
il peggiore in campo, oggi di
ciamo che con Giovannìni, 
Corradi e Frignani è stato 
tra i migliori e si deve a lui 
se il nostro attacco ha fatto 
qualcosa. 

Loienzi ad un certo punto 
per accontentare i suoi so
stenitori si è lasciato andare 
a far buffonate che pote \a 
risparmiarsi, (come i drib
blino, i saltellamenti le finte 
e le controfmte assolutamen
te inutili ecc.) ma anche que
ste un po' hanno contribuito 
a disorientare l'avveisai io 

11 suo maicatoie . Robu-

ftloro 

stelli, un ragazzo di classe I 
insufficiente, alla fine lo fer
mava andandogli addosso, 
con cariche ìegolari ma du-
te. Subito Lorenzi al 2' v e 
dendo che passare la palla 
sarebbe stato sciuparla, con 
la palla al piede corre verso 
lete , e dribblati tre avversa
ri tira da 10 metri e Parlier 
bi salva con una piodezza; al 
3' Vivolo calcia in aria; al 
5' lancia Frignani e c'è un 
altro tiro 

Continua li» piessione ita
liana condotta con azioni per
sonali o a coppie Vnulo , 
scocciato di essere beccato dal 
pubblico si dà da fare; ma 
la sua e una crisi tisica di 
allenamento come quella de 
gli altri juventini" non ha 
tuo , non ha fiato, è stanco e 
lento 

Al 10* il centravanti torine
se manda la palla nelle brac
cia di Parlier con un colpo 
anemico che suscita fortissi
mi mormorii nel pubblico, a l 
quanto scontento degli azzui— 
ti che sperava vincitori in 
una facile galoppata. 

Diminuisce gradatamente 
la nostta piessione sotto la 
porta di Parlici- e gli svizze
ri, che avevano arretrato an
che Fatton, adesso ritornano 
all'attacco ed hanno il mi
glior momento della partita, 
in cui avrebbero potuto se
gnare due reti. 

Al °"i Ch '"-ta. sfuggito a 
Corradi, impegna pericolosa
mente Moio a terra da tre 
metri. Al 24', subito dopo, 
Fa' n .in"' "a Man o di» '• 'o 
passa di precisione ad Ante
nen che sta arrivando di cor
sa. Antenen è a sei metri da 
Moro: ha solo da toccare per 
segnare, ma lo svizzero si fa 
rotolare la palla sul torace, 
sulla pancia, sulle cosce e 
perde la grande occasione. 

Al 26' altra occasione sfu
mata per i rosso-crociati: Ri -
\ a lancia Chiesa che da po
chi metri mette a lato. 

Gli azzurri, incitati dalla 
gentile e buona folla palermi
tana si scuotono, riprendono 
a connettere e, guidati da 
Giovannìni che si fa in quat-

1TALIA A-.»*V»ZZEttA A 2-0: Lorenzi e Robustelll (sullo sfondo) sono saltati per colpire di testa. In primo piano il 
rrrtiric elvetico rarlier, il nostro Vlvolo e l'elvetico Neukomm seguono gli sviluppi dell'azione - (Telcfoto) 

CON I CINQUANTAMILA, SUGLI SPALTi DELLA " FAVORITA „ A PALERMO 

Una bella cornice per una mediocre partita 
(Da uno dei nostri inviati) 

PALERMO, 28. - Lo Sicilia 
ci ha giocati. Più o meno, in-
iatti tutti avevamo parlato 
del suo ciclo chiaro c sereno, 
del suo sole tiepido dì pri
mavera: invece stamane la 
Sicilia ci ha regalato un r e n 
io noioso, insistente che ve
niva dal mare spingendo 
avanti una nuvolaglia bassa 
e grigia dalla quale faceva 
capolino ogni tanto un pallido 
sole. 

Tuttauia non /a freddo; la 
temperatura e mite. 1 poi 
soddisfatti sono gli svizzeri 
capitati quaggiù per l'incon
tro: girano per le vie della 
città a gruppetti, senza cappot
to, felici e soddisfatti di stare 
per un po' lontani dalle nevi 
di casa. Sono allegri, rumoro
si e portano dei buffi copri
capo rossi, simili alle bustine 
dei nostri soldati, guarniti di 
due ciuffi di lana bianca. 
Dell'incontro parlano poco: 
sono tutti indaffarati a discu
tere sulle bpllrrre di Afo»«r" 
Pcllroriiio. di Monreale, di 
Capo Zafferano, ecc. 

Agli incroci più importanti 
di Via Maqucda e di Via Ro
ma ritroviamo i bagarini che. 
come si prevedeva, sono ap
parsi nella tarda sera'a di 
sabato appena esauriti * bi
glietti in rendita pressi le 
agenzie autorizzate dalli Le
da Siciliana della F.t G.C. 
Non hanno però fatto trnpn> 
affari, e col passare delle ore 

r 

ITALIA A-SVIZZERA A 2-8: duello fra Antenen e Ventar! (Te:efoto) 

Frignani 

sono stati costretti a calare « 
prezzi. 

Allo Stadio, a pochi m!nu'> 
dall'inizio, si vehdevant ad
dirittura biglietti sot'o ca
sto. Un affare andato a male, 
tanto peggio per chi ha ten 
tato la segnalazione. 

Alle undici, con puntua
lità degna dì uri c.o'< >• i*-» 
svizzero, si aprono i cancelli 

primi ad entrare sono » f'foji 
provenienti da fuori Paler
mo: si istallano sulle arad:-
nate, sulle tribune. -lar.tio 
cosi vita e colore nl'i « Fa
vorita •>. 

Dappertutto bandiere: quel
le tricolori d'Italia qrcl le 
rosso crociate della Svizzera. 
quelle giallo-nero-rosse del 
Belgio, quelle giallo-•YI**." dei 
comune di Palermo, in fondo 
alla sinistra della ninnila 
centrale, due grossi tint'ioni 
porgono il saluto de''\» 'olla 
agli atleti. Uno dice: « LT»i sa
luto alla Svizzera »; e l'altro 
«- Un saluto agli azzurri •. 

Alle dodici lo stadio e gre
mito in tutti i settari ud re 
cezione della tribune dell»" 
autorità e dei "numerati*. 
Quelli che hanno il posti as
sicurato, si sa, arrivano ceri-'. 
pre in ritardo. 

Lo spettacolo e imponente: 
una cornice nera di foUu 
compatta, vociante, generosa 
ricca dì entusiasmo. E sulle 
teste, come per incanto, con 
tinuano a fiorire bandiere 
tricolori ed ori fiamma az
zurre. 

Una banda suona dei moli
ci allegri ed il tempo passa 
veloce; ma il nervosismo au
menta. Poi entrano m azione 
gli altoparlanti per incitare 
il pubblico a rimanere in pie
di e permettere cosi l'ingresso 
agli altri spettatori che si **'-
follano ai vari ingressi. La 
folla rumoreggia; qua e ià 
cola qualche sibilo; poi tutto 
si rasserena; ormai è questio
ne di minuti; fufli sì leva»*-
in piedi. Ancora una annun
cio alla radio; questa rol la 
si annuncia che è * f"> 'ro-
va'f un biglietto di se.; inda 
classe Napoli-Pai.'rmc ' ri-
fo'iio intesta* > a M" *ÌP'» S C -

L'aereo postale che piene 
da Roma passa vjjoce svilo 
stadio, basso: sembra clìorare 
i pennoni delle bandi-re e si 
dilegua. 

Poi la banda dei vigili dei 
fuoco si mette a ma»*%:3'e pe" 
il campo fra g l i applausi della 
folla; una folla aenmia td 
entusiasta. Quando arriva alla 
altezza della tribuna centrale 
« leva un grido possente: Ita
lia, Italia! Dalla *cn'e«fa de
gli spogliatoi è apparsa sor
ridente la faccia londa di 
Boniperti, il capitano degli 
azzurri, ed ecco Ber^uccelli, 

Vito lo , Moro elegantissimo 
conte al solito, Veni uri, Pan
dolfini e tutti gli altn 

La fólla vuole 6e«c ni s>" i 
ragazzi in maglia azzurra, 
ed applaude senza posa. £ ' 
cavalleresca, ed applavA* t.n-
ehe ai rossi crociati di Sviz
zera; sono tutti giovanissimi e 
un po' gracili. 

Applausi, applausi, applau
si, sempre applausi senza »o-
i l o ; quando le du«* sziKit're 
t« schierano al centra del 
campo, quando suona Tinno 
svizzero, quando ?i le "un--» le 
note di quello italiani 

Un regalo di Francken 
la prima relè azzurra 
Finalmente si fa un po' *ìi e poi decide di darlo a favore 

• tH dà l'assalto ai "osti. I nviiano. Si ride. 

calma: il triangoli ve*dc ai 
vuota e, sparpagliati qua e là 
rimangono solo i giocatori, 
l'arbitro belga Francken ed 
i segnalinea italiani Gemìrd 
e Silvano. I fotografi (è sem
pre un buon *egno augurale) 
non sono del parere "i Liet
ta e non temono «I f&tenic-
cio: quindi «e w oar . io in 
gran numero dietro la / e i e di 
Parlier, il portiere elvetico, 
un ragazzo affagottato in un 
enorme maglione nero. 

E? un ragazzo simpatico « 
conquista subito i fotografi; 
però non ha fortuna. 

Tre minuti dopo l'inizio 
dell'incontro Varbitro il s*0-
Francken lo costringe a fare 
una gran brutta figura; infat
ti il sig. Francken, un uomo 
dalla faccia rossa e tonda co
me una luna piena, decide 
tutto ad un tratto di far tira
re un rigore; ci pensa un po', 

degli azzurri. 
Cosi, ad un certo momento. 

mentre Lorenzi cade in area 
senza protestare (e chi co
nosce Lorenzi sa che cosa 
vuol direi fischia il penalty; 
costernazione fra gli svizzeri 
e sorpresa tra gli azzurri. 
Comunque, a cacc i donato 
non si guarda in bocca e Pan
dolfini si avvicina e calcia 
fortissimo; Parlier accenna 
appena alla parata: goal! 1 
nostri si abbracciano e la fol
la esulta, grida. 

1 supercritici cominciano 
a dire: * ormai la partita e 
finita; gli svizzeri adesso 
butteranno all'aria il cate
naccio e cercheranno di a n 
dar sotto per combinare qual
cosa e noi ne approfitteremo 
per farne un carretto». 

Invece i rosso crociati non 
ci pensano affatto: continua
no a starsene riservati in 

arca, a respingere così «Ha 

meglio, come va. Ogni tanto 
si aiutano come possono: 
gualche spintarella, qualche 
intervento duro; tuttavia. 
mai cattiverie c lamorose -

Più passano i minuti e più i 
ragazzi che fanno ressa din
nanzi alla rete di Parlier di
ventano simpatici; sanno di 
essere inferiori agli italiani 
in maniera netta, decisa, ep
pure si battono con energia 
per supplire con il cuore e la 
volontà alle manchevolezze 
tecniche. 

I nostri continuano a fare 
il teatro: una bella finta, un 
bel passaggio, una finezza 
raffinatissima, un dribbling 
da inaimele, ma intanto i 
goal non vengono; per dire 
la verità, non vengono nem-
no i tiri. Lorenzi sembra il 
più insidioso: si torce, si 
muove, danza, scavalca av
versari come hirllli di legno, 
ma all'ultimo e perde la pal
la o fa un passaggio non buo
no. Boniperti e Vivolo si g in -
gilleggiano ma non conclu
dono; Paudol/iiii tenia di le
gare, di coordinare il gioco, 
ma è molto impreciso; Fri
gnoni si batte con coraggio 
ma senza molta fortuna. 

Dietro, le cose, invece. 
fauno meglio; Mari e Ven
turi tengono; specialmente 
Arcadio ci appare in buona 
giornata. Bertucceltì e Cor
radi bene o male, hanno la 
meglio contro avversari mo
desti come Chiesa e Riva. 
Fortissimo va Giovannìni che 
non sbaglia una palla. Cosi 
finisce il primo tempo. 

Nella ripresa, si inizia a 
passo di carica; gli azzurri 
attaccano a spron battuto 
ma dura poco. La partita nor 
è bella; la folla lo capisci 
ma è generosa e continua ad 
incitare i suoi ragazzi: « Ita
lia... Italia... Italia... »; ma la 
musica non cambia. Anzi gli 
*rircerì, che cominciano ad 
intravvedere delle possibilità, 
tirano fuori il capo dal gu
scio; fortuna che due volte 
Chiesa fallisce una facile oc
casione e che Riva spedisce 
un pallone da goal sul palo. 
Finalmente, verso la fine, 
arriva il goal d i Frignoni, 
bello anche se non irresisti
bile, e spazza via quell'atmo
sfera di delusione che comin
ciava a gravare sullo stadio. 
Due a zero!; la partita fini
sce poco dopo. 

La folla scavalca la rete 
ed entra in campo e stringe 
in un applauso commosso i 
ragazzi in maglia azzurra 
che fanno ressa. Anche i 
rosso-crociati sono allegri; 
temevano la « grandine « az
zurra e invece se ne tornano 
a casa con due soli goal al 
passiro. Il diavolo, poi, non 
è cosi brutto come lo si di
pingo. „' 

ENNIO PALOCU 

tio ed ha persino il coraggio 
di andare all'attacco, (se cosi 
avesse fatto più spesso!) ri
prendono in mano le redini 
della partita. 

Ecco al 27' un tiro di Ven 
turi molto forte e bello da 
quaranta metri e al 28' la no-
btra splendida seconda lete . 

Mari passa a Boniperti che 
avanza lateralmente; Lorenzi, 
Vivolo e Frignani, in linea, 
corrono verso porta e gli 
svizzeri hi schierano orizzon 
talmente. Boniperti, giunto a 
quindici nielli , dal fondo, 
crossa foltissimo al centro 
una palla .bassa. Lorenzi fin-

Ita con un saltello; Vivolo lo 
imita istintivamente: ed è 
Frignani che prende la sfera 
al termine della sua bassa e 
tesa traiettoiia e tira foltissi
mo diagonalmente in porta. Il 
buon Parlier si vede passare 
la cannonata davanti agli oc
chi ed entrare nel sacco. 

Un urlo di gioia si alza 
dallo stadio; per cinque mi 
nuti Lorenzi tiene in scacco 
gli avversari con funambuli-
smi vari, ma non si vede il 
bel gioco perchè il quadrila
tero non funziona e non c'è 
una triangolazione, una azio
ne combinata che valga una 
lira bucata. 

Al 30*. al 31', al 33' ci sono 
tiri alla tribuna di Vivolo, 
Pandolfini e Venturi: al 35', 
di contro-piede, attacca lo 
svizzero Riva che sfugge a 
Bertuccelli, si incunea al cen
tro e arriva davanti a Moro. 
Il nostro portiere esce di tre 
metri, e Riva da cinque m e 
tri tira in porta. Con un 

guizzo Moro tocca la palla 
con le palme delle mani e la 
rimanda nel piedi della pic
cola ala sinistra elvetica che 
prontamente ripete il tiro che 
batte alla radice del montan
te sinistro. 

Al 36' Lorenzi obbliga Par
lici" ad una grande Darata; 
ancora un lungo e isolato t i 
ro di Vivolo; un bolide da 35 
metri di Venturi e uno di 
Hughi e la partita si chiude. 
Il pubblico scavalca la rete 

ed entra in campo a salutare 
i giocatori. 

Una partita da dimenticare, 
ripetiamo, che c'è da vergo
gnarsi ad aver vinto con tan
ti stenti e pericoli. 

Se il nostro C.T. avesse dato 
ascolto alle centinaia di per
sone, ai numerosissimi gior
nalisti, che avevano notato la 
cattiva forma di molti dei 
convocati, non avremmo a v u 
to il dispiacere di uscire con 
la bocca amara dalla « F a v o 

rita » e gli ospitali siciliani 
avrebbero avuto un bel pre
mio per la loro generosa pas 
sione sportiva. 

Discreto l'arbitro tranne 
che per l'errore del rigore; 
ma va detto che, poi, non ha 
avuto casi difficili da r i 
solvere. « 

Ottimi Gemini e Silvano, 
veloci tempestivi e precisi che 
nel segnalare i fuori gioco. 
Essi — lo abbiamo detto — 
sono stati j migliori in campo. 

Interviste «B«gli, spogliatoi 
con gli azzurri e con gli svizzeri 

* Giovannìni il migliore in campo » -dichiara il C.T. Bercila 
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Giovannìni 

(Da uno d«i nostri inviati) 

PALERMO, 28. — Il campo 
è p ieno di gente , che urla, in
segue gli azzurri, cerca di s tr in
gere loro la mano, li abbraccia. 
Poi l e scale, i l sottopassaggio, 
il Tumore sordo de i tacchetti 
;ii cuo'o su l le mattone l le e i n 
fine gli spogliatoi . I ragazzi .si 
sdraiano sul le panche di l e g n o 
e cominc iano l en tamente a 
s-pogliarsi; c'è aria al legra, j i -
che de non di festa. Quando si 
v ince tutto v a bene. 

Chi chiacchiera di p iù e Lo
renzi, continua a muovers i , a 
storcersi, a divincolarsi come 
sul campo. 

Ci avvic iniamo: • Ve l eno »• 
sta protestando con Bonipert i : 
» Quel numero 3 e numero 4 
giocavano duro che è una bel
lezza. Ti venivano sotto e poi 
zac e finivi a gambe levate; pe
rò gitene ho dette J>. 

« Vittoria meritata? » gli c h i e 
diamo. 

« Senza dubbio, una sola cosa 
mi dispiace; di fiori aver se
gnato nemmeno un goal. Lo 
avevo promesso ai miei amici 
palermitani . Sarà per un'altra 
volta ». 

Boniperti e Vivalo hanno il 
muso lungo; sanno di non aver 
giocato una gran bella partita. 

V i v o l o d ice : « L o sapere , ve 
lo dicevo ieri, se mi continuano 
questi maledetti dolori... e poi 
questi benedetti ragazzi gioca
no duro che è una bellezza ». 

Meazza sorride contento e s i 
dà da tare per salutare i ra 
gazzi. « Contento? » gli c h i e 
diamo. Ci stringe la m a n o e 
dice: « Si vede in faccia, però 
forse si poteva fare di più ». 

Beretta ho la faec.a .scura, 
preoccupata. Parla con Giovan-
nini e gl i fa r i levare alcuni e r 
rori commess i nel corso d e l 
l ' incontro. 

La Coppa Internazionale 
GLI INCONTRI DISPUTATI 

21-4-1918 - Budapest: 
Ungheria-Svinerà 7-1 

2-5-1M8 - Vienna: 
Austria-Ungheria 3-3 

23-5-1948 - Budapest: 
Ungheria-Cecoslov. 2-1 

lt-lt-1948 - Basilea: 
Sùtzera-Cecoslovacchia 1-1 

31-lt-lMS - BratUlavia: 
Cecoslovacchia-A»xstrla 3-1 

3-4-1949 - Losanna: 
Aastria-Sviziera 2-1 

19-4-1949 - Praga: 
Cecoftlov.-Unghctia 5-2 

8-5-1949 - Budapest: 
Ungheria-Assiria 6-1 

22-5-1949 - T i r a t e : 
ITALIA-Antria 3-1 

12-8-1949 • Budapest: 
Ungheria-ITALIA 1-1 

25-9-1949 - Vienna: 
AastrU'CecoslavacehU 3-1 

19-3-1959 - Vienna: 
Austria-Svizzera 3-3 

2-4-1958 - Vienna: 
Atntria-ITALIA 1-8 

25-9-1951 - Lugano: 
Svinera-ITALIA 1-1 

29-9-1952 - Berna: 
Ungheria-Svizzera 1-2 

28-12-1952 - Palermo: 
ITALIA-Svizzera 2-8 

G U INCONTRI 
DA DISPUTARE 

Cecoslovacchia - Svizzera 
ITALIA - Ungheria. Ceco
slovacchia - ITALIA e ITA
LIA - Cecoslovacchia. 

La classifica 
Ungheria ? 4 1 2 24 17 9 
Anstria 8 4 1 S 15 19 9 
ITALIA 5 2 2 1 t 4 S 
Cecos. 5 2 1 2 II 9 5 
Svlx. 7 9 3 4 12 28 3 

Poi prende a dire: «Ancora 
non va benei si cincischia trop
po dinanzi alla rete; bisogna 
ttrare: abbiamo fatto dei lievi 
progressi, ma ancora c'è da la
vorare molto ... 

E ì migliori? Beretta quarda 
un pò i ragazzi che gli si strin
gono intorno, poi inizia: « Tra 
oli esordienti Frignani è onda
lo bene specialmente nel se
condo tempo; buona la partita 
di Venturi, nostro ultimo ac
quisto. che ha mostrato deci
sione e prontezza nel tiro a 
rete. Giovannìni... Beh!... lo 
a rete uislo tutti come ha ©io-
calo E' stuto senza dubbio il 
migliore. Il nostro reparto più 
'lebole forse è stato il settore 
destro della nastra difesa, però 
è bene sottolineare che Man e 
Bertuccelli avevano di fronte il 
tandem più ni gamba dell'at
tacco svizzero ». 

Frignani si lamenta: ha un 
pol«:o gonfio che gli fa un po' 
male. E' allegro e racconta co
me ha segnato il .suo primo 
goal tra i moschettieri: «Ho 
visto ti passaggio di Boniperti 
ed ho subito pensato di tirare 
la legnata; poi ho visto il por
tiere tutto spostato da una 
parte e ho tirato piano di mez-
:a punta ». 

Pandolfini e Venturi sazio se
duti l'uno accanto all'altro ed 
Egisto tormenta l'amico: « Vo
levi segnare, ma non ci sei riu
scito! Ricordati che i goal li 
debbono fare gli attaccanti ». 

Venturi ride dejla battuta e 
continua a slacciarsi le scarpe. 

• Come è andato il goal, Pan-
dol/ìni? ». 

« Niente di più facile: una 
mezza finta, un tiro secco ed 
il goal. Sono contento di arer 
fatto questa rete; forse non ho 
giocato rialto bene, ma avevo 
un noioso dolore alla gamba. Il 
migliore di *"tti, secondo me è 
stato Beri' 'i ». 

« Presto, -e il bagno », 
urla Meazza. azzurri getta
no allora tutto all'aria e fanno 
ressa sotto la grande doccia. 
Arrivederci. 

Nel clan degli svizzeri, con
trariamente a quanto ci aspet
tavamo, troviamo deHa gente 
allegra, sono contenti: ridono, 
scherzano; pensavano di pren
dere tanti e tanti goal dagli 
azzurri e invece se ne tornano 
a casa con una sola Tete al 
pat ivo . Si, una sola rete, per
che quella regnata su rigore 
non la calcolano affatto. Dicono 
che è stato un regalo dell^ir-
bitro Francken. 

Tutti punzecchiano Chiesa: 
'Benedetto ragazzo, se avesse 
segnato, oggi non orremmo 
perduto... ». 

i Chiesa, raccontaci come hai 
fatto a mangiare fuori quei due 
goal... ». 

Anche Riva IV, quello che 
segnò a Zurigo, è preso parti
colarmente di mira. 

« Sai — dicono — Rica e 
amico di Francken e anche di 
Moro, co*ì non ha roluto se
gnare quel goal, ha tirùte JJTO-
pno ani palo, ,"Jiu fnj;o ap
posta » 

Si ride tutu. Comunque sono 
.UtutU d'accordo — tecnici e gio-

Pandolfinì 
caton — nel riconoscere la 
netta superiorità degli itahani 
e la vittoria azzurra. 

Riva IV, un ragazzo molto 
intelligente, d.ce: « Giusta e sa
crosanta ta vittoria degli ita
liani; hanno dominato sempre; 
però, se invece di fare il tea
tro, avessero giocato mirando 
al sodo, avrebbero cinto certa
mente in maniera più cor.nn-
cente ». 

Ch.ess si sta infilando una 
tuta grigio-azzurra m fondo al
lo stanzone. • Ciao, Chiesa: 
quali sono stati, secondo te, i 
migliori degli italiani e degli 
svizzeri? ». 

* Per gii azzurri senza dubbio 
Giocannim e Lorenz:. Dei no-' 
stri forse ti migliore e stato il 
portiere ParJien anche Jfanron 
e Hughi hanno fatto una buona 
partita, lo purtroppo ho per
duto due grandi occasioni da 
rete. Ci rifaremo un'altra co l . 
ta. Siamo giovani ». 

Nel corridoi passa veloc» 
l'arbitro Francken. Si è tolta 
la giacca e in maniche di cami
cia sembra ancora più grasso e 
rosso. Lo rincorriamo ed accen
niamo subito alla s tona del ri
gore; ma lui taglia corto con 
poche parole: « Gli estremi •**! 
rigore c'erano». E1 entusiasta 
di Lorenzi che definisce - me-
radglioso». Il migliore degli 
svizzeri, secondo lui, è stala 
il portiero Parlier. . ^t •>*? 
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ITALIA 
(ConUtiuaziont dalla 1* P*K.) ' 

condata da severe cime 
spruzzate di neve. Vi è pure 
un turrito c a s t e l l o nello 
s/ondo. 

Stanno giuocando, quando 
entro, due squadre di piova
ni, le speranze del calcio el
uetico, che si dimostrano in
vece, anche ad un esame su
perficiale, una vera delusione. 

Il terreno è infido e scivo
loso. Ai quattro angoli, fra 
le bandiere, restano qli alti 
pennoni della i l luminazione 
per le partite notturne. 

CI sono, naturalmente, mol
ti italiani con le bandiere, e 
la banda che fa la comparsa 
sul prato ha un aspetto stra
ordinariamente casalingo. 1 
fotografi sono una quarantina 
e sì mettono in posa atten
dendo l'ingresso del giocato
ri. Sembra posino per un 
gruppo fotografico. 

Si leva un urlo straordina
riamente poco svizzero: stan
no comparendo i giocatori. 
Applausi. Tutti sull'attenti. 
Suonano gli inni nazionali. 
Scambio di cortesie, i soliti 

— v>'v,a 

Bigler, mediano sinistro, ar~ 
retro a terzino. Ne nasce una 
specie di giuoco del calcio 
per «chizzo/rcntcf, dissociato 
net reparti, saltellante e p a 
ranoico, brutto insomma da 
vedere e non molto rinforza
to, in sostanza, in difesa. 

Un gioco confusionario in 
cui il reale pericolo per i n o 
stri è che essi vengano ten
tati, per emitazione, di ef
fettuarlo a loro volta. La co
sa per fortuna non avviene e, 
dopo le prime battute, le ri 
serve azzurre cominciano a 
dipanare le loro organiche 
trame di gioco. Un gioco or
todosso e lineare, che tanto 
contrasta con quello degli av
versari. 

Al 6" Celio tira da lontano 
e sfiora il palo destro. Un mi
nuto dopo Mazza fa ballare il 
suo guardiano, Giulielti, e le 
ingenuità svizzere si rivelano 
sin d'ora platealmente con un 
paio di traversoni all'ala, 
quando l'ala è assente. 

E' al 9' che si registra la 
prima azione manovrata con 
calma e discernimento dagli 
nuanti azzurri. Cervellati dà 

portiere Pemwnian manco ha 
il tempo di battere ciglio. 

La superiorità degli italiani 
é tattica e strategica insieme. 
Il gioco è sostenuto, senza es 
sere rude. Il trattamento (no
stro) della palla è molto 
buono. 

Al 18* Galli passa a Burini, 
questi supcrn la traversa con 
un tiro parabolico. Entra a 

3uesto punto, in sostituzione 
i M or and infortunatosi, 

Hannwert, Al 22' è da segna
lare una parata, la prima do
po due gol al passivo, del por
tiere svizzero, una parata for
tunosa di pugno quando la 
palla già sembrava dentro. 

Gli svizzeri hanno rabbiose 
riprese fatte di velocità e pas
saggi. Qualcosa di somma
mente brutto da vedere e che 
non dà poi, come è logico, 
nessun risultato tangibile. 

Il pubblico di casa soltanto 
si illude a tratti, e scandisce 
il suo rituale « hop! hop! ». 

Fa un freddo terribile: lut 
ti battono i piedi e quelli che 
come me sono situati in una 
specie di banco scolastico ai\ 
bordi del campo, con le estre

no al bar. Quando ti riprende 
fa ancor più freddo. Questi 
secondi 45 minuti non saran
no contìnui come i primi per 
elevatezza di temi da parte 
dei nostri, che però sciorine
ranno due o tre azioni anco
ra più belle di quelle, già ec
cellenti, citate nel primo 
tempo. 

Gli svìzzeri si sono un po' 
rinfrancati, mu Giulictti è 
sempre molle e Gyger più che 
mai impreciso, per tacere de
gli altri. Essi non fanno nes
sun cambiamento, mentre gli 
azzurri schierano Bergama
schi ul posto di Oppezzo. 

In questa seconda fase. Cer
velluti si scatenerà, mentre 
Galli, dal gioco tecnico e fi
ne, parrà un po' disgustato 
da certi interventi violenti dei 
difensori elvetici e prenderà 
la faccenda con molta calma 
e cautela. 

Al V Cervellati ha el pallo
ne dall'area dei suoi mediani 
e zig-zagando, mangiandosi 
tutti coloro ohe si presentano 
per fermarlo, scende sino 
due passi dal portiere avver
sario. Ma mette fuori rli poco 
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ITALIA B-SVIZZERA 11 5-0: in azioni* sotto l i porta elvetica ila sinistra Mazza. Bacci e Galli - (Tolcfoto) 

*riti, '•. p o *> t'arbitro , tedesco 
Schmetzcr dà il via. 

Gli italiani indossano la 
maglia bianca /asciata d'az
zurro; gli svizzeri quella gra
nata, e — fatto molto nocivo 
per chi non li ha familiari — 
non hanno il numero di rico
noscimento sulla schiena 

a Catii, Questi- rimanda a imita all'umido, se le sentono 
Cervelluti. La piccola ala tira 
e manda fuori di pochissimo. 
Gli svizzeri tentano alcune 
imitazioni del nostro gioco la
vorando velocemente, ma in 
modo impreciso, di contro
piede. 

Giulictti, spintosi avanti, 
Un collega svizzero mi in- esegue uno scambio con Schei 

dica i giocatori suoi compa- ler, ma al momento di avan-
trioti più celebri. Ecco Gyger, anrc entrambi finiscono col 
terzino destro, un tipo calvoApaslicciare. Morand, l'ala de 
dall'aspetto di cameriere da 
.- Grand Hotel »; Giuliefti il 
centromediano, ha una statu
ra notevolissima; anche lui è 
magro e con abbondanti bra
ghe bianche, come i suoi com
pagni di squadra. 
• Ora la folla svizzera inizia 
a ritmare il suo classico in 
citamento: « hop! hop! », ma 
sono gli italiani che partono 
all'attacco, rovesciandosi nel
l'area avversaria. Mazza scen-

sta contusosi in uno scontro 
con Opczzo, esce dal campo. 
All'11 terzo corner a nostro 
favore (saranno complessiva
mente 5-1 per noi ) . Tira Boc
ci e Galli fa un assaggio di 
testa, fuori per mezzo metro. 

Ormai la situazione è nel 
pugno degli azzurri. Sarà c o 
sì per tutto il resto della 
partita. 

Il nostri fanno a tratti de l 
la vera e propria accademia 

de sulla destra ed effettua un e solo in una fase del secon-
traversone parabolico, che ha 
per destinazione finale la te
sta di Cervellati. Cervellati 
tenta di raggiungere la sfera, 
ma — ahimè — la sua sta
tura, per quanto egli si sfor
zi, glielo impedisce: non rag
giunge la palla. • 

Gyger sbaglia per conto suo 
il rimando e gli elvetici, sia
mo al 1', sono già in corner. 
Subito dopo, sul rilancio, par
tono a loro volta per tentare 
di superare la metà campo. 
Vi giungono soltanto per me
rito di un fallo di mano in
volontario di Oppezzo: tira 
Mcier con violenza, ma la 
palla viene respinta dalla bar
riera dei nostri. 

Gli elvetici hanno abbon

do tempo, rallenteranno un 
poco il ritmo di gioco. Si di
stingueranno nel primo tem
po Bocci, Maz;a e Cervellati. 

Al 12' ecco il primo goal 
della giornata. L'astone ha 
inicio da Sentimenti V che 
lancia Bocci, Bacci ripassa a 
Cervellati; la minuscola ala 
sinistra stringe al centro drib 
bla stretto Casati e poi Bigler, 
e spara da pochi metri. Niente 
da fare per il portiere e lve
tico. L'Italia conduce per 1-0, 

Non passano 3' che il no
stro bottino aumenta ancora, 
Un gol spettacolare, sempli
ce, formidabile. Bacci di le 
sta offre la palla a Galli, Gal 
li ancora di testa la passa a 
Cervellati, Cervellati al volo 

congelare 
Al 25' Mazza ha un pallone 

d'oro da Bacci. Senza por 
tempo in mezzo egli spara e 
colpisce la base del montante. 
La sfera rimbalza secca in 
gioco. Galli la riprende e con 
facilità mette nel sacco di de
stro al volo. L'Italia guida co
sì brillantemente Iti partita 
per 3 a 0. 

Il tema generale dell'incon
tro non subisce mutamenti 
sostanziali. Arruffio svizzero, 
azioni da manuale dei nostri. 
Da segnalare, per dovere di 
cronaca, e perchè proprio lo 
meritano, due azioni eccellen
ti degli azzurri. 

Al 34' tutti e cinque gli a t 
taccanti toccano e si passano 
il pallone. Burini adopera, in 
tm secondo ritorno dell'azio
ne, la testa e Galli conclude 
con un tiro ih porta. Bella 
parata di Pemumian. 

Al 37' Cervellati pass>a a 
Mazza. Questi si aggiusta di 

donato il • « verrou », cioè i l : spedisce a Bacci leggermente 
così detto «catenaccio». per\arrctrato. La tarchiata mezza 
adottare il mezzo-s i s tema. !a la azzurra arriva come un 
Zehnder fa da terzo terzino, bufalo e al volo spara da 25 
che dovrebbe spazzare tutto,\metri una cannonata degna di 
non ha uomini da marcare; un incrociatore pesante. Il 

DOPO 90" DI GIOCO ACCANITO 

Spagna - Germania 2-2 

1 * • 

MADRID, 28. — Allo sta
dio Chamartin, davanti ad 
80.000 spettatori, l'incontro 
internazionale Spagna-Ger
mania s i è concluso con un 
pareggio 2-2 dopo che la 
Germania era stata in van
taggio alla fine della ripre
sa per 2 -1 . 

Sin dall'inizio gli spagnoli 
impegnano a fondo la difesa 
ed il portiere tedesco; ma 
questi si riprendono, ed al 
quinto minuto "Eckel batte il 
portiere spagnolo Eizaguirre 
con un tiro irresistibile. Rea
zioni spagnole; ma la difesa 
germanica t i sn duro ed il 
portiere Turale dà prova di 
grande classe. • Passano poi 
al contrattacco i tedeschi e 
mettono in perìcolo la réte 
avversaria. 

Difatti al 10' Eizaguirre 
deve tuffarsi sui piedi del 
l'ala sinistra Termath, sal
vando u n a situazione che pa
reva disperata. I l gioco con
tinua vivaciss imo a l IO' Bas 
a t a p a t t f f i a . Gli spagnoli 

galvanizzati, attaccano a fon 
do e nuovamente Turk deve 
prodursi in spettacolose pa 
rate. 

Al 25', in conseguenza di 
uno scontro debbono uscire 
dal campo, con la testa san
guinante, il terzino spagnolo 
Novarro ed il centrottacco 
germanico Ethmar Walter. 
Quattro minuti dopo l'ala s i 
nistra germanica Termath 
segna il secondo punto per 
la sua squadra che continua 
a premere 

Continuano i tedeschi a 
forzare l'andatura nella r i 
presa, ma gli spagnoli r ispon
dono con vivacità.* A l 9' un 
colpo di testa del centro at 
tacco tedesco manda il pal
lone a battere contro la tra
versa. Gli spagnoli debbono 
più volte salvare in angolo. 
Tuttavia sono gli iberici a 
pareggiare al 20*. La parti
ta nonostante gì isforzi di 
ambedue le squadre per 
strappare la decisione, ter
mina col pareggio. 

Sentimenti V 
testa il pallone, avanza, ma 
quando è quasi in porta e sta 
per concludere, si trova Bac
ci al fianco. Bacci cade, osta
colando il compagno. Prima U 
pallone aveva viaggiato ripe
tutamente da Bacci a Galli, a 
Cervellati, senza che un p ie
de avversario potesse fer
marlo. 

Fine del primo tempo. Il 
pubblico fa una passeggiata 
per riscaldarsi, sino al centro 
del campo, commentando a l 
legramente. / poliziotti, gli 
addetti al servizio d'ordine $o-

Intanto già dall'inizio del 
secondo tempo si nota che la 
cocciutaggine degli svizzeri 
ha ragione di essere citata a 
proverbio. Nella formazione 
hanno incluso, come quadrila
tero, quattro uomini della 
stessa squadra, la « Young 
Boys »: cosa buona e saggia, 
ma poi, con la faccenda del 
mezzo-sistema adottato, il 
quadrilatero crolla, perchè 
con questo tipo di gioco (brut
to) i mediani si distaccano 
dalle loro mezze ali e il si
stema va a farsi friggere. 

Bergamaschi che ha sosti
tuito in questa ripresa Op
pezzo, dimostra un rendimen
to veramente notevole. E' la 
rivelazione della giornata, si 
può dire. Da lui partono le 
azioni al S\ al 9' e al 15', 
azioni che hanno per prota
gonisti conclusivi Bacci, Gal
li, Burini e di cui Mazza è 
il coordinatore saggio e ac
corto. 

Nel campo avverso è solo 
Genctelli. l'ala sinistra, che fa 
qualcosa di pericoloso. E' lui 
che costringe, al fi' e al T 
Buffon a due parate fuori 
dall'ordinario. Gli svizzeri, 
sugli spalti, gridano: «dai / 
dai!»; ma l'incitamento alla 
velocità non basta; ci vuole 
anche controllo del pallone e 
manovra. 

Sta calando la sera quan
do il piccolo Cervellati si pro
duce in un'altra serpentina 
gigante, che lo porta sin tra 
i pali avversari. Fallisce di 
poco anche questa volta. E* 
il 2V della ripresa. Un m i n u 
to dopo, respingendo di testa 
Magni tu' cade in malo modo 
e deve essere portato fuori 
campo. Ma è cosa che dura 
poco. Al 26' è la volta di Sen 
t'unenti V ad essere portato 
fuori, in seguito ad uno scon
tro rude. Entrambi gli azzur
ri ritornano però a giocare 
tre minuti dopo l'uscita dal 
campo. 

Il Quarto gol viene segnalo 
al 34. Sentimenti passa a Ce
lio. Questi a Burini e Burini 
a Cervellati. L'ala sinistra 
scende come un fulmine: cur
vo, raccolto, abbassato come 
se volesse mordere il pallone. 
Ecita Gyger, ripassa il pallo
ne a Burini che è al centro. 
Il milanista spara e il portie
re raccoglie in rete. Nessuno 
ha visto il pallone entrare. 

Invece di rallentare gli ita 
liani aumentano l'andatura. 
Dopo aver dato spettacolo per 
lutto l'incontro, vogliono ora 
strabiliare con un finale tra
volgente. Al 40' è di nuovo 
tutta la prima linea a lavorar 
si il pallone, con tiro finale di 
Mazza. Tutto il pubblico è in 
piedi, come quando gli attori 
sfilano sulla passerella prima 
che il sipario cali. 

Ogni azzurro si produce in 
una azione degna di citazio
ne, manca poco ormai alla 
chiusura, fi pubblico scende 
sino alle lir.ee del « fuori*, 
per godersi più da vicino le 
azioni ammiratissime. , 

Al « * l'ultimo poal della 
giornata. Dalla sinistra Ber
gamaschi inizia il lancio del
l'azione. Scende da solo, quin
di traversa. Il piccolo Cervel
lati, ingigantito dalla bella 
partita disputata, come se 
fosse diventato più alto arri
va al pallone e di testa segna 

il quinto gol per l'Italia. Fine 
delia partita, -*< 

Ripassando ora mentalmen
te. seduto al tavolino, il com
portamento dei nostri, anche 
avendo ben presente che gli 
avversari non sono stati af
fatto di grande levatura atle
tica e tecnica, bisogna ben di
re che essi sono piaciuti. Que
sti ragazzi aprono il cuore al
la speranza. Io non sono d'ac
cordo in queste specie di 
classifiche ma volendo fare 
una graduatoria di chi ha, 
giocato meglio, si rimane prò- ' 
prlo incerti. Veramente sono 
stati tutti bravi. Forse un po' 
più su di tutti per intelli
genza di gioco costruttivo c'è 
Mazza. Ma era prevedibile e ! 
risaputo. 

Cervellati è stato il più fre
sco di energie. Bucci il più po
tente. Burnii i' Galli sono 
apparsi finissimi e a tratti 
persino dei cesellatori. Ma-
gnini, Grosso e .Sentimenti V 
tre baluardi rocciosi. Buffon, 
nelle tre parate difficili che 
è stato chiamato a fare, ha 
confermato di essere in una 
forma splendente. Bergama
schi è piaciuto forse un po' 
di più di Oppezzo. Ma sono 
questi ragionamenti troppo 
misurati per essere conside
rati un esame critico della 
squadra, specialmente in que
sta sede di resoconto, subito 
dopo la bella vittoria e la 
bella (anche se fredda) gior
nata. 
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ITALIA B-SVIZZERA B 5-0: duello fra Gyger e il piccolo, srande Cervellati. Galli, a sinistra, osserva {Telefoto) 

GLI INCONTRI AMICHEVOLI DI IERI 
Battuta la Fiorentina 
dal Gra sshopper s (3-1) 

Galoppo di allenamento 
del Milan a Losanna (6-1) 

MILAN: Galluzzo: Silvestri. To
gnon. Travaglili: Annovazzi. Pi-
btorello; Beraldo. Gren. Nordahl, 
Danova. Redaelli. 

LOSANNA: Stunder; Magnat, 
Bouquet, Mathls: Remont, Zu-
rher; Bey. Locatelll, Glisovic, 
Kschmanii. Mauer. 

Arbitro: Rappan. 
Marcatori: nel primo tempo al 

12' Beraldo, al 36' Glisovic. al 
40' Beraldo. Nella ripresa al 2' 
Nordahl, al 12' Redaelli. al 20' 
Danova, al 40' Nordahl. 

(Nostro servlxio particolare) 
LOSANNA. 28. — Pur privo di 

quutt.ro giocatori titolari convo
cati per le rappresentative na
zionali. e nonostrunte l'assenza 
di Licdholtn, di Zagattl, e di Pe-
dronj. il primo e U seconda pre
senti nia tenuti a riposo e il ter
zo a Somma Lombarda, dove sta 
smaltendo i postumi del duro 
scontro di domenica scorsa, il 
Milan ha aiuto facilmente ragio
ne del Losanna. 

I rossoneri presentavano Gal-
luzzl in porta corno sostituto di 
Buffon. Travagini terzino sini
stro al poi>to di Zagattl. PiStorello 
mediano sinistro al posto di Ce
lio. Danova mezz'ala sinistra in 
luogo di Liedholm e Redaelli al
l'ala sinistra in sostituzione di 
Frlgnani e infine ri presentava 
Tognon ai centro della mediana 
e Beraldo alla sua prima uscita 
ufficiale, dopo una lunghissima 
assenna all'ala destra al posto di 
Burini. 

La temperatura eia lutt'aitro 
che mito e 1 più infreddoliti sem
bravano proprio gli svizzeri che, 
pur contando 6u un atleta della 
levatura di Bouquet in difesa e 
su due mezze ali veloci e intel
ligenti, .hanno mostrato poca 
consistenza di squadra. 

Chiaramente imbarazzato pro
prio Bouquet opposto a Nordhal 
specialmente nel secondo tempo. 
quando l'immane fatica compiu
ta nel primo tempo si è fatta 
sentire. 

La ragione della notevole mes
se di reti conquietata dai rosso
neri sta proprio nel fatto che 
Bouquet non poteva da solo so
stenere il ritmo dell'attacco, an
che incompleto del Milan. 

Quando è calato il centro me
diano che aveva gettato a piene 
mani nella mischia la sua ener
gia, i rossoneri hanno fatto quel
lo che hanno voluto 

Beraldo. desideroso di farsi no
tare o forse soltanto felice di 
giocare, ha dato 11 via agli at
tacchi in serie dei Milan e al 17* 
dopo aver percorso una cinquan
tina di metri in piena corsa, è 
stato fermato in «extremis» da 
Mathls. Fatica inutile In fondo 
perchè BeraWo. un minuto dopo, 
otteneva la prima rete in 

peraiione con Green e Nordhal. 
Al 15' Glisovic effettuava un 

tiro da lontano ben parato da 
Galluzzo e al 18* era Nordhal a 
infastidire da distanza ravvicina
ta stunder. Al 23' ancora Beral
do e al 26' Redaelli sfiorava 11 
successo ma al 36' era Glisovic 
che sfuggito a Tognon pareg
giava. 

A questo punto il Milan dava 
l'impressione di innestare la 
quarta e i suoi attacchi si face
vano più massicci. AI 40' ancora 
Beraldo portava a due le reti ros-
s.mcre mi un allungo di Redaelli 
si chiudeva il primo tempo. 

Nella ripresa il Milan domina
va con maggioro facilità e al 2 
con un gran Uro di Nordahl au
mentava il vantaggio. 

Passavano dieci minuti duran
te 1 quali il povero Stunder ferma
va una cannonata di Annovazzi 
e una bella deviazione di Beral
do o Redaelli portava a quattro 
le reti roasonere. 

Otto minuti più tardi segnava 
Denova e infine chiudeva la mar
catura cospicua della giornata 
Nordahl al 40'. 

SANTE MARINI 

I risultati 
Ecco i risultati dell» partite 

amichevoli di caldo, svoltesi 
ieri: 

A Empoli: Empoli batte 
Lucchese 4 a 2. 

A Venezia: Triestina batte 
Venexia 2 a t; 

A Brescia: Brescia batte 
Mantova 5 « 0, 

Ad Alessandria: Alessandiìa 
batto E. S.V. di Innsbruck 
8 • a 

A Losanna: Milan batts Lo
sanna d a 1. 

A Sanremo: Sanremese e 
Inter 4 a 4. 

A Novara: Novara batte Pa
via 6 a 2. 

A Treviso: Treviso batte Vi
cevano 5 a 2. 

A Monza: Monza batte Co
mo 8 a a 

A Padova: Padova batte Pia
cenza 4 a 2. 

Leenano-Pro Patria: rinviata 
per il cattivo tempo. 

Oli incontri amichevoli di 
calcio, che dovevano esser» 
effettuati rispettivamente m 
Reggio Emilia ed a Parma fra 
le equadre Rescina-Boiogna • 
Parma-Sampdoria, non hanno 
avuto luogo a causa della 
neve. 

Le stato dei campi di gioco 
ha consigliato i dirigenti del
le società ospiti a rinviar» gli 
incontri 

FIORENTINA: Bonetti, Capuc-
cl. Cervato. Chiapperà (Viciani). 
Rosetta, Magli. Mariani, Biagioli, 
Ghersetich. Bertrand!. Prini. 

GRASSHOPER: Preiis. Bouvard 
Hussy, Flury. Edenhafer. Marti
nelli. Hagen. Bickcl, Vonlathen. 
Vidjak. Ballamann. 

Arbitro: Scaramelh di Roma. 
Reti; primo tempo: al 4" Vi-

dljak e al 30' Bickel su rigore. 
Nella ripresa al 10" Bertrandl e 
ai 24' Vidjak. 

(Nostro servizio particolare) 
FIRENZE, 28 — Gli sportivi 

viola ci sono rima sii male 
dauuero perchè non si aspetta
vano che In rappresentativa 
svizzera del Grasshopper-Grtip 
riuscisse a vincere con tanta 
facilità e tranquilla sicurezza 
contro una Fiorentina che ve
deva il rientro dei suoi ^ tre 
moschettieri» Rosetta, Cervato, 
Magli e la mezz'ala Biagioli. 

La vittoria della compagine 
svizzera non fa una grinza 

Nella Fiorentina, solite cose; 
fragilità e nervosismo, assenza 
di un vero giuoco ài squadra; 

Rientravano per l'occasione, 
Capitan Rosetta, Cervato, M«-

I/ASSENZA DEI «NAZIONALI» S'È' FATTA SENTIRE 

9nter Sanremese U il 
Brillanti i liguri — Fattori è stato schierato a interno destro 

SANREMESE; Von Maler. Mon
za. Pattagossi, Littarelll (Rispo-
li); Mozzetta, Albertelli: Mante-
ro. Glraud. Bertoni III. Trevisan. 
(Madini). Codevilla (Vantili). 

INTER: (Nel primo tempo): 
Ghezzi. Glacomazzl. Blason, pa-
dulazzl; Fattori. Nestl; Armano, 
Broccinl. M a z z o n i . Skoglund. 

Nel secondo tempo; Lombardi; 
Armano, Glacomazzi. Padulpz^l. 
Morin. GiacomazzL Nesti, Borri, 
Fattori. Brighenti. Buzzin. Syers. 

.Arbitro; Canepa di Genova. 
Marcatori: primo tempo, al 3' 

Giraudo: al 26' Bertoni ni , al 
32' Armano, a! 36' Mazzoni, al 
43" Mozzetta: Nella ripresa: al 18* 
Nyers (1) al 19' Bertoni HI; a: 
20" Nyen.-

(Dal nostro corrispondente) 
SANREMO. 28. — Per trascor

rere le feste di nlne d'anno. 
l'nter lia piantato le tende in 
Riviera nell'oasi di Ospedaiettl. 
La e troupe» nerazzurra al com
pleto si è trasferito oggi al « Co-

coo-"munale » di Sanremo, dove era 

in programma un incontro col Von Mayer, Mozetta e Pattarossi 
Uancoazzurrl locali. 

Logicamente 11 miglialo di ti
fosi presenti si attendeva una 
scorpacciata di reti, e giuoco ac
cademico da parte del protago
nisti milanesi, invece dai no
vanta minuti della partita sono 
scaturite non poche sorprese. 

Innanzitutto quella di una 
Sanremese divenuta validissima 
nella sua linea mediana, dove 
ha primeggltó il giovane Patta-
rossi, e nella difesa dove Von 
Mayer ha messo in luce un re
pertorio di alta classe. Vivo e 
guizzante anche il quintetto di 
punta locale, che ha ritrovato 
in Bertoni IH un condottiero 
pronto nei riflessi, e nella mez
zala Giraudo del Torino, proba
bile acquisto della Sani emese, un 
elemento coordinatore di pri-
m'ordine. 

L'Inter nella prima parte dei-
rincontro. ha troppo giocherel
lato nell'area dei locali, dove 

UOPO L'ALLENAMENTO DI IERI DELLA LAZIO 

Un nuovo dubbio per Bigogno: 
Antoniotti o Bettolini il n. 9? 

FEDERCONSORZl: R a a u c c l 
(Sentimenti IV): De Cesarla, 
Paolacci. Siciliani; Silvestro Ta-
larico: Betti, Ferrarese. Maren 
go. Tuenoll. GuWoba'.do. 

LAZIO: Sentimenti IV «Pertl 
cara)- AntonazzL Malacarne. Fu 
riassi; Alzanl, Bergamo; Pucci 
nelll. Bredesen, Bettolini (Anto
niotti). Lareen, Caprile 

Marcatori: Nel primo tempo al 
3' Caprile, al 6* Bettolini, al 9' 
Caprile, al 12' PuccineilL al 14" 
Bredesen. al 21' Bettolina al * ' 
Caprile. Nella ripresa al 5' An 
tonJottl, al 9' Tugno'.i. al 23' 
Caprile, al 25' PuccineKi, al 34" 
Antoniotti. al- 40' Puccinelli-

Malgrado il tempo incerto e 
il terreno pesantissimo, i tito
lari della Lazio hanno soste
nuto ieri pomerigsio l'annun
ziato galoppo di allenamento 
contro la squadra della Fcder-
corsorzi, disputando due tempi 
di quaranta minuti ciascuno. 

Ben dodici reti, contro due, 
sono state segnate dai bian-
coazzurrì. Nel primo tempo la 
Lazio ha schierato al centro 
dell'attacco Bettolini e Caprile 
all'estrema smista; nella ri

presa la maglia numero nove 
è stata indossata da Antoniotti, 
mentre Bettolini è ritornato 
negli spogliato:. 

A laterale destro ha gioca
to Alzani, a causa di una indi
sposizione di Fuin, indisposi
zione che non è tale da destare 
preoccupazione alcuna. Il po
sto di Sentimenti V, impegnato 
nella partita di Bellinzona, è 
stato preso da Malacarne. 

L'allenamento di ieri ha fat
to sorgere un dubbio all'ala 
lenatore biancoazzurro. p e r 
quanto riguarda l'assegnazione 
della maglia n. 9 in vista della 
trasferta di Firenze di dome
nica prossima. Tanto Bettolini, 
quanto Antoniotti, difatti, han
no sviluppato ieri un ottimo 
gioco e sono apparsi m forma 
egregia. 

Assiegnare subito, all'uno o 
all'altro la maglia di titolare 
è un problema assai difficile 
e riteniamo quindi che Bigogno 
non Io potrà risolvere su due 
piedi. 

La presenza in campo di l 

Larsen ha fugato le proccu 
pazioni fin qui nutrite circa 
le sue condizioni fisiche. 

Va detto comunque che Lar 
sen, insieme a Bredesen, in
solitamente privo di mordente, 
hanno offerto una deludente 
prova. 

l/Afcss»èia M e 
IXS.V. per lì 

ALESSANDRIA. 28. — L'Unio
ne Sportiva Alessandrina ha fe
steggiato oggi i suoi 40 anni di 
attività calcistica riportando una 
larga vittoria sulla compagine 
austriaca dellXSV. 

La gara si è svolta sotto una 
auteatica tempesta di neve ed 
al fischio finale dell'arbitro una 
coltre di oltre 20 em. ricopriva 
a terreno di gioco. 

Reti: nel primo tempo: Testa 
al 1, Fritz (ESV) al 10', StvoinJ 
al SI'. Testa al 34'; nella ripresa 
Marcioro siili' Savoint al 1$'. Te
sta al te". Meth (ESV) al 28' Ar
nold (ESV) al 34' Marrhioro al 
35*. Mazzucco al 41'. 

Arbitro: Lombardi di Torino. ' 

si sono fatti in quattro per con
tenere la superiorità dei mila
nesi. Dopo due tiri di Nyers di 
poco a lato, giunge al 3' la pri
ma rete Sanremese, scaturita da 
un saettante contropiede di 
Pattarossi, Bertoni. Giraudo. 
concluso da quest'ultimo. 

Al 5' Mazzoni mette malamen
te a lato, mentre all'8' il cen
travanti Interista che aveva avu
to la palla da Armano a mezzo 
metro spara su Von Mayer. Al
tro tuffo di Von Mayer un mi
nuto dopo sul piedi di Skoglund. 
Poi ancora tiri o di Mazzoni, di 
Skoglund. di Nyers. che trovano 
attento il portiere sanremese. 

AI 26" seconda rete sanremese. 
Codevli<a a Giraudo. Giraudo a 
Bertoni che si giuoca Giacomaz-
zl e previene l'uscita di Ghezzi. 

Palo di Skoglund al 38' e due 
reti interiste al 32' e al 36'. 

Nella prima Armano avuta I& 
palla da Nyers. trova uno spira
glio nella mischia. Nella secon
da Mazzoni raccoglie l'invito di 
Nyers e dal limite spara a fll di 
palo. 

Sul corner al 43" la Sanremese 
ottiene !a terza rete con Moz
zetta. 

Nella ripresa l'Inter st presen
ta con Lombardi. Morin. Borri. 
Brigbentl. Bnzzln. che sostitui
scono Ghezzi. Blason. Broccini. 
e Mazzoni. 

Armano diventa terzino destro 
e Giscomazzi centromediano. 

Fattori mette sulla schiena 11 
numero 8 di Broccinl ed art-
dentemente 1 tecnici cercano ti 
sostituto di Mazza per la pros
sima di campionato. Per la ve
rità nessuno del due ha fornito 
una prova lusinghiera. 

Nella seconda parte della par
tita. Skoglund si è fatto ripetu
tamente applaudire a scena 
aperta per certi guizzi in area 
e Armano nel ruolo di terzino. 
ha destato un'ottima impressio
ne 

Fuga dt Nyers al 18' e goal 
rasoterra. Triangolazione Alber-
telll Marnerò Bertoni al IV e la 
Sanremese è ancora In vantag
gio. Al 20' Nyers ristabilisce il 
risultato di parità su tiro di 
punizione dal limite sul quale 
Von Mayer. coperto, neppure ab
bozza un tentativo di parata. 

Sul finale dell'incontro 1 Inter 
sia pure s e n a trascendere In 
animosità, cerca la via «iella re
te per sugge'.l*!.* UT> -al i tato 
positivo ma Vn- \«. • coadiu
vato da tutto » -«-**' <. Itfensl-
vo, se ]a sbriga assai bene 

noto oLivmi 

glt e Biagioli che sono amm
arati in discrete condizioni fi
nche, ma anche l'invocato ri
torno de» titolari non ha por
tato per il momento, un bene
ficio sostanziale. 

La squadra manca di giuoco 
t- ri» autorità e, le scorribande 
isolate, o le entrate rabbiose, 
non possono risolvere la situa
zione 

Inizio alle ore 14,45 precise, 
Azioni ospiti ben congegnate 

e al T il mezzo sinistro fa <*te 
prove generali » marcando una 
rete annullata dall'arbitro; ma 
un minuto dopo, con un tiro 
patente da circa 20 metri, in
sacca nella réte dell'incerto 
Bonetto il primo pallone va
lido della giornata. 

Risposta viola, ma due azio
ni discrete terminano con tiri 
anemici che non impensierisco
no minimamente l'ottimo por 
fiere svizzero. 

Alla mezz'ora arriva U se
condo goal degli vizzeri che 
suscita commenti animati "n 
campo e in tribuna. Scende a 
sinistra il solito Vidjiak che 
tira forte, para Bonetti in due 
tempi e, mentre si accinge a 
rilanciare la palla, viene osta
colato dall'autore del tiro 
*te&so che si era portato in 
avanti, Bonetti indugia, in suo 
soccorso arrivano un paio di 
difensori che, senza tanti com
plimenti, caricano l'avversario. 
L'arbitro fischia il rigore, pro~ 
testa viola, rete del t?eterono 
Btcket nell'angolo sinistro di 
Bonetti. 

Nella ripresa entra Viciani 
ai posto di Chiappella, mentre 
fra gli svizzeri non avvengono 
mutamenti 

I viola sfoggiano un quarta 
d'ora di giuoco discreto e pri
ma con Biagioli, poi con Ber
trand:, impegnano il portiere 
ospite che tira da lontano. 

Al 10* la rete viola: Megli 
scende, accentra JU di sé l'at
tenzione dell'avversario, indu
gia e poi ^pesca . Bertrando 
piazzato, che mette in rete <ìa 
vicino. 

Doppia parata dei portiere 
ospzte, su tiro dt Mariani. e 
Viciani e un bellissimo « a so
lo » di Cervato, suscitano un 
po' di entusiasmo fra il pub
blico, ma poi l'estro dei fio
rentini svanisce e la partita 
riprende il solito andamento. 
gli ospiti controllano agevol
mente la partita permettendo
si anche un po' di accademia. 

Al 24' la terza rete ispite, 
azione in linea sulla sinistra 
e Vidjiak raccoglie i^to difet
tosa respinta di Bonetti e mei-
te m rete da ricino 

PASQUALE BABTALESI 
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IL CAMPIONATO RISERVE 

Rugby Stoma Napoli 2f © 
iv 'k : & *t\* i 

- ,,1-

L'Incontro di campionato r i serve di rugby fra Roma e Napoli si è concluso con la vittot ìa 
degli atleti capitolini per 21-0. Marcatori: Lari (mèta trasformata da Figo); Cristiani (mèta 
trasformata da Manga); Si lvestri (meta trasformata da Manga); Manga (calcio di puni

zione). Nel la fo'" una mìschia in area napoletana 

NEGATIVO PER LE ROMANE IL BILANCIO DELLA X1I1 DELLA QUARTA SERIE 

Di stretta misura il Chinotto cede al Siena (1-0) 
Sconfitta nettamente la Romulea dal Signa (2-0) 

— • — — — I I • ^ • • « • « ^ ^ • ^ • • • • ^ ^ • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • M P ^ ^ ' • • • * • — — ^ ^ — — — — 

Ancora una volta l'imprecisione degli attaccanti giallo-verdi è stata la causa principale della sconfiitta - La 
Romulea priva di Lombardini ha premuto lungamente senza concludere - Pagliara il migliore dei comunali 

Siena-Chinotto Neri 1-0 
CHINO n o : Giubilo; Andreoll, 

Previsto. Ceresl; Pregat, DI Na
poli; Ragazzini, Larena, Forte, 
Rocca secca, Malasplna 

SIENA: Genes i ; anesln. pug-
geni. Nudi; Gasparrl. Pillacela; 
Davoll, Bruni. Marchetto, petrl-
nl Battlstuta. 

Arbitro: Rossi c.l Chiavari. 
Reti: al 32' del secondo tempo 

Petrinl del Siena. 

(Dal nostro oorrispondsnto) 

SIENA. 28 — Il Siena reduce 
dalle grandi sconfitte subite in 
terra di Sardegna, si schierava 
nell'incontro odierno ancora una 
volta con una formazione rima. 
neggiata. La mezz'ala destra 
Bruni debuttava per la prima 
volta in un incontro di campio
nato. 

A dir la verità questa forma
zione non ha fatto rimpiangere 
la precedente e se l'attacco non 
ha ancora soddisfatto, gli avanti 
bianco-neri trovano una valida 
attenuante nel pessimo terreno. 
tutto fango e pozzanghere, che 
ha micce favorito il gioco duro 
della difesa ospite. 

Da elogiare nuovamente l'otti-
mo reparto difensivo bianco-nero, 
che ha visto il fortiere Gervasi 
JM grande forma, l'ottimo Ga-
sparrt tempestilo e preciso, e 
Gncsin e Puggclli che sembrano 
aver ritroiato la loro abituale 
fermezza. 

Val canto suo il Chinotto ci 
è apparso pericoloso fin dai pri
mi minuti di gioco, ma l'impre
cisione de, suoi attaccanti ha im
pedito ai romani di realizzare 
concretamente le loro numerose 
acioni sotto la porta bianco-nera. 

Per la cronaca, è da rilevare lo 
Infortunio all'ala destra del Sie

na Davoli avvenuto al 21' del 2. 
tempo, che rimaneva inutilizzato 
per tutto il resto della partita e 

l'espulsione della mezz'ala bian
co-nera Bruni, die reagiva trop
po uio'eit'ementc alie continue 
scorrettezze del suo avversano, 
scorrettezze divenute luogo co
mune per tutta la componine ro
manista. dopo che questa aveva 
subito la rete al 32' dei secondo 
tempo. 

I bianco-neri t ' t i i iaiano subito 
la partita con grande foga, ten
tando di mettere tu difficolta la 
difesa ospite con gioco veloce e 
costante, ed infatti fino al 15' 
del primo tempo era il Slena che 
tenera saWar/iPnrc le redini del
l'incontro. 

Già al A. minuto di giuoco una 
punizione di Gitesi» temi'a rac
colta da Battlstuta che tirava a 
rete dove era pronto però Glubl-
lo a respingere con sicurezza. 

All'ir t bianco-nen battcìatio 

II Sanlorenzartiglio torna alla vittoria 
mentre il Sora pareggia con le Fiamme Azzurre 

Prezioso punto conqustato dal Pontecorvo su! terreno dell'Almas - Il Viterbo sconfitto dalla Gosmet (2-0) e il Rieti dal Fiorentini (1-0) 

Sanloreniartigiio-Ketluno 3-0 
NETTUNO: Cicco; Rocca, c a n 

celli. Vitolo. Strada, Di Girola
mo; Compagno, Palamltesl, pa
stori. Moroni, Colucci. 

SANLART: Bonafaccia; Ter4l. 
Vinci; Senzacqua, Olivieri, Val-
darchl; Modesti, Venturini, Sten-
telln, Roberti, LuttazzL 

Marcatori: nel primo tempo: 
a l l ' i r Venturi, al 35" Venturi; 
neltu ripresa al IO" Valdarchi-

Benchè rimaneggiato, ma con 
dei sostituti che non hanno fat
to rimpiangere i titolari, il San-
lorenzartigllo ha ottenuto una 
nuova vittoria che mette in ri
salto ancora una volta la sua 
tuperiorita di capolista che non 
conosce ostacoli. 

Contro un Nettuno preoccu
pato solo di difendersi, l'undici 
giallo-rosso ha avuto il merito 
ài imprimere alle sue azioni un 
tono sbrigativo cercando di cu
rare più la rapidità, che non 

magari la precisione nel tiro 
Anale. Ne è venuta fuori una 
partita disputata alla garibaldi
na, una partita in cui le azioni 
del padroni di casa, benché rese 
difficili per il terreno paludoso. 
>1 susseguivano con ritmo tra
volgente sino alla definitive ca
pitolazione degli antagonisti. 

Nei primi IO' 11 gioco s i è 
svolto con azioni alterne da en
trambe le parti, con maggiore 
prevalenza del padroni di casa, 
poi all'I V s u centro di Modesti 
si forma\a una mischia in area 
del Nettuno risolta abilmente da 
Venturi che mandava la palla 
per la prima volta nel sacco. 

Al 22' altro tiro di Venturi che 
Impegnava il portiere Cicco, poi 
un susseguirsi di azioni giallo-
rosse, e al 33' Strata riusciva a 
respingere di testa sulla linea 
a portiere battuto, un tiro di 
Modesti. 

Ma la seconda rete non dove
va tardar troppo a venire, infat-

Cos. Met - Viterbo 2-0 
Vittoria convincente dei padroni di casa 
Le reti segnate da Randazzo e Larena 

VITERBO: Iacavone; Brugiottl. 
Carducci; Baruzzl. Patara IU; 
Giampaolo Montanari. Pasquinl. 
Lucaccioni. Bernini, Stavagna. 

CO. SMET.: Cervin: De Flppo, 
Pasquali: Vellani. Chiodi. Man-
cialtl; Arena. Marescialli, Barto
lomei De Belardlni. Randazzo. 

.Arbitro; Sig. Caciotta. 
iMarcalori; nel p'rimo tempo: al 

4' Randazzo. nella ripresa al 20' 
Larena. 

Vittoria chiara e* convincente 
dei padroni di casa, che hanno 
disputato ieri una partita gene
rosissima su un terreno acqui
trinoso. contro un Viterbo forte 
e massiccio in difesa, ma incon
cludente all'attacco, dove 11 solo 
Stavagna ha cercato di fare qual
che cosa di buono. 

Inizio fulmineo del'.a Cosmet. e 
ai 4' Marescialli da fuori area 
tira in porta, prontamente Iaca
vone respinse di pugno, ma il 
pallone ricade ai piedi del mez
zo-destro che centra di preci
sione su Randazzo: un colpetto 
di tacco, quello che basta per 
far deviare la sfera, e pa'.la in 
rete. 

Il Viterbo cerca disperatamen
te la via del pareggio ma senza 
alcun frutto. Chiodi e compagni 
non si fanno sorprendere. 

Ne.;a ripresa al 6' fuga di Sta
vagna. con tiro conclusivo pa
rato da Cervini egregiamente. 
Al 16* Larena è incaricato di bat
tere una punizione da! '.imite. 
tiro fortissimo, ma il portiere 
viterbese manda di pugno In cal
cio d"ango:o. 

Al 20' su passaggio di Mare
scialli raccoglie al vo'.o Larena 
che stanca in porta. Baruzzi non 
riesce ad intercettare il forte ti
ro, e Iacavor.e. coperto, poco può 
farci. 

Al 21* Bernini tira in porta, poi 
ci prova anche Stavagna ma 
•enza esito: I loca'.i reggono be
ne e corwerva-o il risultato rag
giunto fir.o al'.a fine. 

VISA 

6rottaferrata-TivoK 3-2 
TIVOLI- De Luca. Ler.ci. Sbra

ca, Castfucci. Ci.cco- Pass'ni. 
Tosi. Mai. La Placa 

GROTTAFERRATA- Vinciguer
ra V. Vinciguerra I. Moscate-li. 
IvOrenzettL Lucci. Chiacchierini. 
Cerri. Benedetti: Antonucci. Stop
pa, Ranieri. 

Arbitro: Sigr.Or Rossi di La
tina. 

l'enti della gara Al 4' Mal con 
un bellissimo tiro, colpisce la 
traversa, mentre uopo eoli due 
minuti era Cerri che la colpiva 
a portiere battuto 

Al 7* azione bellissima dei lo
cali che Ranieri, con un tiro Im
parabile. concludeva. Al 20' pa
reggio del Tivoli; è Tosi che in 
netta posizione di fuori giuoco 
(mentre la difesa locale si era 
fermata) realizza. 

Al 43' è ancora Tosi che porla 
In vantaggio il Tivoli. Ai primo 
della ripresa l'arbitro concede 
un rigore in favore dei locali. 
Tira Ranieri che con una finta 
inganna il pur bravo De Luca e 
insacca. Al 9' una doppia, bel
lissima, parata del portiere ospi
te. su tiro di Ranieri 

Al 39' Antonucci, servito ma
gistralmente da Ranieri, s i trova 
so'.o davanti al portiere, cerca 
con l'interno del piede di indi
rizzare la palla all'angolino, ma 
i! portiere Intuisce e a mano 
aperte gliela rimette sul piedi 
Nuovo uro e nuova parata. 

Al 42'. quando l'incontro sem
brava chiudersi in un giusto pa
reggio, l'arbitro concedeva una 
giusta punizione In favore del 
Grottaferrata. Ranieri tira con 
potenza e precisione. Il portiere. 
con un bei volo, riesce 60!o ad 
intercettare il pallone, ma "non a 
fermarlo. Terzo goal e viva esu'-
tanza del pubblico Per 1 !oca:i. 
I migliori: Ranieri, Benedetti. 
Lucci; degli ospiti, veramente 
bravo U portiere De Luca. Tosi. 
Gionchctti. 

A. B. 

ti su centro perfetto di Venturi, 
raccoglieva stentel la che di te
sta infilava rasente al pelo, senza 
che Cicco potesse farci mento

li Nettuno tentava disperata
mente la vie della rete s u con
tropiede, ma la difesa del San-
tart non si faceva mai cogliere 
di sorpresa; basti dire che Bo-
nafcccl e è stato chiamato in cau
sa solo due volte, e mai ha cor
so serio pericolo, merito soprat
tutto di Terzi che è stato il 
miglior uomo in campo. 

Nella ripresa, al 10', dopo un 
batti e ribatti in area dei Net
tuno, Valdatchi raccoglieva una 

da tutta la difesa del Sar.lert.(il gioco poco brillante pure 
degno di nota 11 debutto all'Ar-l avrebbero meritato. Se la media 

Risultati e classifiche 
GIRONE A 

Fiorentlnl-RleU 1-0 
Frascati-Centocelle n.p 
Grottaferrata-Tivoli 3-2 
Co.8met.-Viterbo 2-0 
Tarquinia-Trionfalmlnerva n.p. 
Sanlorenzartiglio-Nettano 3-0 
STEFER-Astrea <«locata ieri) 

LA CLASSIFICA 
Sanlart, p. 23; Fiorentini e Co. 

Smet. 17; Astrea 16; Albatrmstc-
vere 15; Murialdalbano e Trion
fami. 14; Rieti 13; Stefer 12; Tar
quinia e Viterbo 12; Frascati e 
Tivoli 9; Grottaferrata S; Netta 
no 7 I.N.; Centocelle 3. 

.La presente classine non tiene 
conto degli incontri. Frascati 
Centocelle e Tarqunia-Trionfal-
minerva. 

GIRONE B 
FormJa-Sjpes n.d 
Humanitas-ATAC n.d.i.c 
Sora-Fiamme Azzurre l - l 
Annunziata-Italcalclo n.p. 
Vaimontone-Fondana n.p. 
Almas-Pontecorvo 1-1 
Romana Elettricità-Gaeta 0-1 
Torpignattara-Ostiense n.p. 

LA CLASSIFICA 
Sora p. 21; Annunziata 19; 

ATAC 18; Fiamme Azzurre 17; 
Italcalclo e Gaeta 15; Almas 14; 
Spes 12; Huroahltas e Fondana 
l i ; Pontecorvo 10; Torplgnattara 
8; ostiense 7; Romana Elettrici
tà 6; Vaunontone 5; Formi* 4. 

La presente classifica non tiene 
conto degli incontri: Formia-
Spes, Mumanltas-ATAC, Annun-
ziata-Italcalcio, Valmontone- Foa-
dana, Torpignattara-Ostiense 

debole respinta di un difensore e 
con un forte rasoterra segnava 
la terza e ultima rete della 
giornata 

II resto della partita non ave
va particamente più storia: solo 
al 36' gli ospiti si portavano In 
area avversaria, ne seguii a una 
punizione tirata da Moroni, ma 
prontamente Bonafaccia manda
va in angolo. GII azzurri nemme
no riescono a sfruttare 11 cal
cio d'angolo per segnare 11 pun
to della bandiera. 

Ottima la partita disputata 

C U AZIENDALI BATTUTI IN CONTROPIEDE 

Gaeta-Rom. Elettricità 1-0 

(Da l nostro Corrispondanta) 

gli avanti rossi e abbiamo visto 
spesso Andreozzi e Piacentini 
spazzare con autorità la loro 
area dalle pericolose Incursioni 
di Virll e di Riclniello. 

Poi 1 romani prendevano il 
giucco in mano collezionando tre 

Azzu. Graziosi. Bevi-1 ealci d'angolo; ma le loro azioni 
I venivano facilmente imbrigliate 

GAETA: Ferro; Aloui. Arcella. 
Benni: Monteferri. Izzi; Raciniel-
lo. Camello. Stefalanl. Camplnl. 
Virh-

ROMANA ELETTRICITÀ*: Li
berti; Andreozzi, Piacentini. Bar
boni; Zacchei. Di Serio; Sarti, 
Caminetti 
lacqua 

Finalmente sì è rivista sul cam
po di Grottaferrata. una partita 
se non proprio bel'isslma. acca-
- i ia ed avvincente. 

n punteggio lo dimostra in-
quantoche la contesa ora vo.ge-
va in favore di una equadra, ora 
in favore dell'altra, tenendo cosi 
il pubblico per tutti I novanta 
minuti di giuoco coi cuore in 
sospeso. 

Ne: le file del Grottaferrata ha 
esordito 'a mezz'a'.a Benedetti 
che, sebbene a corto di fiato, ha 
«vo'.to II suo compito con bravu-
S l / t a ^ S t t a S r U ' X ^ f r S : Bimana avrebbero avuto i,, me 
mi saerare In futuro. 8 , i o - Questi, nel primo tempo, si 
ntlmTabreve, i punti più aa - l i ono importi alla p«rfco»o«itè d e 

Red: Virli (G.) al 22' della ri
presa. 

<Oal noatro Oorriapondanta) 
n Gaeta, ottimo complesso ben 

amalgamato, è uscito dal • ter
reno-palude» del Velodromo Ap
pio con il più favorevole del ri
sultati; una bella vittoria otte
nuta a carico dei rossobù della 
Romana Elettricità che non ha 
giocato, del resto, una pessima 
partita. Ma la migliore Imposta
zione data al gioco dal rossi del 
Gaeta ha trovato ottima esecu
zione su di un campo proibitivo 
dove a malapena gli uomini riu
scivano a tenersi in piedi: pas
saggi lunghi in profondita, azioni 
di contropiede hanno impedito 
alla tattica del tirreni di immi
serirsi nella rete del passaggetti 
sotto porta dove 1 difensori della 

dalla linea arretrata rossa e— dal 
tango tenacissimo. 

Poi. all'Inizio del 2. tempo, ri 
cominciava il tambureggiamento 
della porta di FerTO col risul
tato di altri tre calci d'angolo 
per l romani Improvvisamente. 
a TX un contropiede rapidissimo 
portava Virli in posizione felice 
davanti al portiere romano: la 
estrema sinistra rossa superava 
un terzino e invitava all'uscita 
Liberti, battendolo poi con uà 
Uro preciso all'angolo. 

Galvanizzati dal successo 1 tir
reni si portavano pericolosamen
te sotto la porta degli aziendali 
ed ancora Virll costringeva Li
berti a gettargusi fra I piedi. 

La reazione del romani era fu
ribonda ma con fusa: essi ottene
vano ancora due calci d'angolo. 
costringevano un paio di volte 
Ferro a salvarsi con bravura, ma 
nulla più. 

C. M. 

tiglio di Valdarchi che ha con
fermato i n pieno le sue ottime 
qualità; del Nettuno meritano 
un elogio Cancelli e Starda. 

VITO SANTORO 

Sora-fiamme Azzurre 1*1 
FIAMME AZZURRE: Catarsi; 

Mlon. Ferola. Rossi: Mariani, 
Silvani; Salvato, Nardecchla, Neri, 
Ancreinl, Tuccl. 

SORA: Ceecarelil; Tanzllll, Na
talina Bini; Conte, Marlnovic; 
Florio, Farina. Cardarelli, Ca-
vazzi. Cariati. 

Marcatori: al 1 tempo al 37' 
Farina,- al 43' Andrete!. - • 

(Da l nostro corrispondente) 

SORA, 28. — La stanchezza del 
locali è apparsa chiara, evidente. 
Ce lo dimostra più che il risul
tato l'andamento sonnolento del
la gara. 

L'arbitro da parte sua ha fal
sata il risultato togliendo ai lo
cali una vittoria che malgrado 

na più spesso si fosse spinta in 
avanti e se avesse tenuto 11 pal
lone più a terra, maggiore pene
trazione avrebbe avuto l'attacco 
e il pur bravo Catarsi avrebbe 
raccolto vari palloni ncla sua 
rete- A questo errore assai in
giustificabile della mediana si 
sono aggiunte la lentezza e la 
mancanza quasi asosluta di inci
sività degli interni- La difesa in
vece ha assolto bene l'incarico 
malgrado il terreno acquitrinoso 
e pesante clic ha reso il compito 
più pesante 

Degli ospiti va detto che essi 
hanno indovinato tattica chiù 
dendosi ermeticamente in difesa 

' tenendo - m svacco gli avversari 
con lunghi rimandi. 

II prologo é questo. Cerchiamo 
ora di far risaltare in sommi 
capi i momenti più salienti, se 
di momenti salienti si può par
lare. 

Al 14' Cavazzi, raccolto un pre
ciso allungo di Cardarelli viene 
sopraffatto e immobilizzato in 
malo modo da Mariani. 

Al 26' una bella azione del 
e ciociari» si conclude con un 
tiro fiacco a mezza altezza e per 
di più Impreciso di Cardarelli. 

Al 3T il goal; Florio con svel
tezza raccoglie il pallone in pros
simità della linea di fondo, lo 
lancia a Farina, che con una 
staffilata mette in rete. 

11 Sora si è tutto disteso all'at
tacco e dovrebbe segnare più di 
una rete nel giro di pochi mi 
nati se non si verificasse la sfac
ciata ostilità dell'arbitro. In vena 
di rompere le azioni del sorani 

Al 43', quando meno ce l'aspet
tavamo Andreinl con una fucl 
lata irresistibile ottiene il pa
reggio. Il resto non ha storia. 

CLAUDIO NOTAR! 

Barcellona-Orfense 7-2 
BARCELLONA. 28 — Dtnunzl 

ad una folla di 35 000 spettatori 
il Barcellona hu battuto per 7-2 
la squadra danese de] Bolkiub 
di Odenso II primo tempo era 
terminato con 3-0 a favore degli 
spagnoli. 

fllmas-Ponlecorvo 1-1 
Usa « s tangata» di Blasi porta gli ospiti in vantaggio — Decisa reazione 
degli almassini e Mannocci pareggia-di testa su tiro di punizione dal limite 

il loro pruno corner tirato da 
Davoli, ma sema esito. Ai 14' 
Davoli fuggiva lungo la linea la
terale e traversava a Marchetto, 
che di testa lanciava a Petrini, il 
quale tirava direttamente in re
te. l a palla volava di poco sopra 
la traversa. 

Il Chinotto si faceva sotto cer
cando la via della rete. Il Siena 
non riusciva a liberarsi dal gioco 
ancrsario. 

Al 15' li primo serio pencolo 
dei Siena sventato da Nuli, che 
toglieva t o» classe la mila dai 
piedi del centrattacco ospite. 

Al 30' Di Napoli, solo dinanzi 
al portieie del Siena, die era 
uscito a vuoto, calciava la palla 
fuori dai pali. 

Dopo che al 38' il Siena aveva 
usufrutto di un secondo calcio 
d'angolo senza esito, era Gervasi 
che salvava la propria rete con 
un tuffo ai piedi del IC'CK'C Ra
gazzini. 

Ottusosi il primo tempo in pa
rità, i blanco-neTt ritornavano in 
campo con rinnovala volontà di 
vittoria. All'lV Marchetto fuggi-
va sulla linea laterale, stringeva 
poi al centro, sempre pressato 
dai suol guardiani, e calciava 
forte a rete, ma la palla usciva 
sul fondo. 

Al 1S fi contropiede, del Chi
notto si faceva pericoloso ad ope
ra di Ragazzini che tirava da due 
metri dalla bandierina del calcio 
d'angolo. La palla attraversava 
l'arca di porta e venira raccolta 
al volo dallo scattante Roccaseo-
va che tirava In porla dove *pero 
il bratto Geruasi era pronto a 
parare. 

Dopo alterne vicende si arriva
la finalmente all'anione del goal 
bianco-jit.o.- a.' 34' Gnesin batte
va a tre quarti di campo una pu
nizione a favore della sua squa
dra. La mischia sotto la porta ro
manista costringeva Giubilo ad 
uscire dal pan e respingere di 
pugno; sulla corta respinta era 
pronto Pelrinf. al centro dell'area 
di rigore, a raccogliere la palla e 
Sftedirla »'i rete. 

C'è sembrato chr Petriii, abbia 
fermato la palla Col braccio de
stro «* della stessa opinione do
vevano essere i giocatori del Chi
notto. che vanamente protestava
no presso l'arbitro. 
"rirekto at' tjiiesió- ìriéanito >*f' 
caratterizzato da una serie di 
scorrettezze da entrambi le par
ti e dalla forte pressione ospite. 
ma il Chinotto riusciva solo ad 
usufruire di un calcio d'angolo 
al 37'. rimasto Senza esito 

Al 43'. come abbiamo detto, ve
niva espulso il bianco-nero Bru
ni per aver colnito al rf<o l'ala 
sinistra Malaspina. 

I migliori in campo sono stati 
ner il Siena tutta la difesa ut 
Morrò Marchetto e Petrinl; per 
Il Chinotto. Malasvtnn. Ragazzi
ni. Previato e Andreotl. 

ALBERTO TOINI 

ALMAS; lozia; Catalini. Ber
nardi . Petrinl. Lìvoli, Pi£ijuzzf, 
Mannuecl. Palombi. Macinanti. 
Panclrolll. Bottini. 

PONTECORVO: De Bernardib. 
Szatolinl, Mazzaroppl. Cedroni. 
Rocchi, Di Letizia. Scagliarinl, 
Caccia, Sdoia. BfasI, Cannavac-
cluolo. 

Arbitro: Sig- Ferrara di Roma. 
Marcatori: 1. tempo al 9' B'.asl 

(P.j; ai 18' Mannuecl (A.). 
Ca'cf d'ango.o: 4-3 per l'Almas 
Risultato quanto mal salomo

nico per il chiaro equilibrio del 
valori in campo che non latcia 
scontenti i tifosi delle due parti. 

A nostro modo di vedere però. 
la divisione della posta al ter
mine del 80" ci lascia alquanto 
perplessi poiché, se il Pontecor
vo fosse pervenuto alla vittoria 
di misura, nessuno avrebbe po
tuto gridare «Ho scandalo in 
quanto, sulla bilancia del valori 
ha posto in misura maggiore del 
iocali quel pizzico di cuore «-he 
caratterizza ti giuoco di molte 
squadre del Campionato di Pro
mozione. 

Per contro gli almassini hanno 
svolto uà maggior volume di 
giuoco e non hanno concretizza
to la loro superiorità sia per 
l'assoluta Insufficienza di q u a 
che atiaccante. fra cui 11 rincalzo 
Bottini nei ruolo d'estrema s i
nistra. che per la strana tenden
za ad impostare temi di giuoco 
sulla destra, ove l'ala Mannuecl 
a spunti pregevoli ha alternato 
banalità da principiante. 

Assente da questa gara il bel 
giuoco, a causa del fondo de» 
campo cosparso di fango, che 
ha stancato gli atleti obbligan-
do'.l a continui esercizi di equi
librio, frenando Ogni azione e 
depauperando i! giuoco di tecni
ca e velocità. 

Sin dall'inizio si nota la ten
denza degli ospiti a non sco-
>rirsl ed operare veloci puntate 
n contropiede. Su una di queste. 

al 9". vanno In vantaggio per 
merito dell'Interno sinistro Biasl 
che da posizione angolata stanga 
In rete sorprendendo Iorzla. 

Questo vantaggio dura poco 
poiché 1 locali attaccano con d e 
cisione e fruiscono di varie pu
nizioni dal limite. Proprio su 
calcio di punizione, battuto a! 
18' da Bottini, Mannuecl Irrom
pe di testa e segna rlequili-
brando il risultato. 

Nella ripresa Q pontecorvo pre
senta Scagliarinl aj centro del
l'attacco e le azioni degli ospiti 
aeautstano maggiore tnctstvltà, 
polche i*. nuovo condottiero, pur 
mostrando di non ecceller* nello 
scatto, possiede un ottimo giuo
co di distribuzione. Questa s e 
conda parte dell'incontro è un 
susseguirai d i azioni alterne, ra
pidi capovolgimenti di fronte, 
che raramente portano però ad 
Impegnar* 1 portieri. 

Di marea locale è U serrate fi
nale peraltro mo'to confuso e 
ben contenuto dalla energica di 
fesa dagli capta. 

Datl'Almaa in verità ci atten
devamo di pia e troviamo diffi
coltà a ricordar* gli atleti emer
si dal grigiore generale; Man
nuecl f in relazione ed un buon 
primo tempo) ed I terzini Cata
lini e Bernardi» ci sembra ab
biano speso più energie 

Dal *©nti 

mirato la bella gara di Rocchi 
e del già menzionato Scagliarinl. 

Ottimo l'arbitraggio. 
REMO BENEDETTI 

fiorentiRiRieK 1-0 
RIETI: Simeonl, Santarelli 

Montagner; Delluomodarme, Di
scepoli, Mosconi; Galasslnl, Ca
valli, Grifoni. Tomassone, Gri
fone. 

FIORENTINI: Sugrestanl; Mo
re, Buia; Sansoni. Di Lolli. Bec
chett i ; Slmonl, Altaroooa. Mun-
zi, Besesso, Atplno. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 37' Munzi. 

Il Fiorentini si è aggiudicato 
i due punti in palio nell'incon
tro di ieri con 11 Rieti sudando 
le proverbiali sette camicie. 

La rete che ha sanzionato 11 
successo è n a t i da una lunga 
tuga di Munzi che dopo ess>er&l 
scartato abilmente tre atiersarl. 
con un Uro fortissimo, sorpren
deva Simeoni. 

Successo più che legittimo an
che se la segnatura non e stata 
più e:e\ata, c iò lo si deve ad al
cuni più che ottimi interi, enti 
dei portiere ospite, oltre ad una 
dose di sfortuna e in maggior 
parte imprecisione degli aventi 
granata. 

Un primo tempo coinbattutis-
slmo e chiara supremazia del 
Fiorentini, una ripresa tutta del 
Rieti che cercava a tutti i costi 
di rimontare la rete subite, ma 
sen^a alcun risultato per il va
lore della difesa, specialmente 
Sagrestani, che ha detto di no 
ad alcuni tiri veramente insi
diosi di Tomassone e Grifone. 
Ottimo l'operato dell'arbitro. 

porta da un tiro di Ciabattini, 
risultato da un'azione Mertghet-
to-Freschl. Ma al 20' è Blgalll che 
devo tuffarsi sui piedi di Gian-
none per liberare la propria 
porta. 

Il gioco a questo punto si fa 
un po pesante, ma il quintetto 
giallo Inasto o al 32', Grassi bat
to una punizione dall'urea di ri
gore: Valli raccoglie, tira o Pa
gliara devia In calcio d'angolo. 

per alcuni minuti, la difesa 
ospite de\o lavorare a tutt'uomo 
contro gli attacchi del Slgna, fin
ché al 40' su una brillante aziono 
condotta da Grassi, Ciabattini 
riesco u Uraro in rete, ma Paglia
ra para: la palla gli sfugge cau
sando cosi una mischia sotto la 
porta del Romulea, i l bravo Cla 
battinl riesco tuttavia a insacca
re in reto 

Al 43" ancora Ciabattini entra 
In uzione. si trova solo davanti al 
portiere, ma non riesco a liberar
si, e la pnlla va precisa nelle mu 
ni di Pagliara. 

Nel fcccondo tempo, gli ama
ranto sono entrati In campo con 
tutta la volontà di realizzare u n 
pureggio. Ma 11 Slgna cominciava 
per primo a pressare e. all'una! 
ce-simo. il terfzino Mazzoni calcia 
una punizione che Merlghetto. di 
teeta, riesce a trasformare In u n 
altro goal. 

Al 13'. l'arbitro, dopo vari am
monimenti o richiami, espelle dal 
campo 11 terzino Santelli della 
Romulea per una scorrettezza 
verso Merlghetto, fortunatamen
te andata a vuoto. 

Il gioco viene sospeso per 
dieci uomini, la Romulea insiste
va. ma non poteva realizzare 
nlenfal tro all ' lnfuon di alcune 
azioni di contropiede per opera 
di Parise e Sciamanna. 

Il gioco continuava pressante, 
ma U risultato non cambiava. Ot
timo, Pagliara della Romulea. 

A. B. 

Risultati e classifica 
del Girone F 
I R I S U L T A T I 

Oarboaarda-*Torr*a . 

Monteponl-*Monteveechio 

*Araszo-Qross«to 

•Sisna-Chlnotto Nari 

•CivltaVftcchla-Lsnolotto 
vPontad*ra-Prat© 

•Slgna-Romu Isa 

L A C L A S S I F I C A 

Oarbosarda 
Monte poni 

Prato 
Slgna 

Torres 

Po n tederà 

Chinotto Nari 

8 l e n n 

Romulea 

Grosseto 

Montevacehlo 

SoWay 

Arezzo 
Lanciotto 

Coll leiana 
Civitavecchia 

13 9 1 3 23 

13 7 4 2 21 

1-0 

3-1 
0-0 

1-0 

I O 

1-1 
2 0 

9 19 

13 18 

13 7 3 3 18 12 17 

13 6 4 3 13 11 18 

13 6 3 4 13 11 15 

13 6 2 5 14 18 14 

13 5 3 5 22 12 13 

13 5 3 5 12 11 13 

13 4 5 4 12 18 13 

13 3 0 4 12 15 12 

13 3 6 4 18 17 11 

13 3 5 5 13 18 11 
13 4 4 7 23 17 10 

13 4 1 8 14 18 S 

13 2 5 8 10 21 9 

13 1 4 8 8 31 8 

Oviedo-Berlino 4-2 
OVIEDO 28 — La squadra di 

calcio dell'OTledo ha battuto il 
a Tennis Club Borussla » di Ber
lino per 4-2 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' UN PRODOTTO 
DI 

VENDUTO 
A BASSO PREZZO 

__ « J * * . * / 4 4 . 4 , t A * *~i> TJ , f r / « 4 j ».J %- tt 

1) COMMERCIALI U 13 
A.A.A. € LUCEWATT > fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re 
frattari • Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre
sentante esclusivo fili nichelcro
mo « Kanthal » - Via Sciplonl 107. 
Roma 33447-378180 - 4 4 » 

.9è-.^-ì * ^p<Tjl,4«*,J8^wtw^-«<Mj»u-»x^gJi 

A CORTINA D'AMPEZZO 

Zandanel tince 
la gara di salto 

CORTINA. 28. — Organizza 
ta da l lo Sci -Club Cortina ha 
Rvuto luogo nel pemoriggio di 
oggi, sul trampolino di Tofana 
una g^ra di salto al la quale 
hanno pre^o parte atleti di 
Cortina e di centri v ic ini . 

Ecco la classifica: 1* Ni lo 
Zandanel fSci-Club Cibiana) 
p. 192.3; 2> Dino Pompanin 
(Fiammr Gial le Predazzo) p. 
182.7; 3) Aldo Da Col (Sci -
Club Cibiar.a) p . 180.3. 

Cat, a l l i ev i : 1) Gi ldo Gior-
paes (Sci -Club Cortina) p. 202; 
2) Giorgio Sottsess (Sci-Club 
Cortina) p. 166,6. 

Signa • Romulea 2-0 
ROMULEA: Pagliara; Santelli 

Cenci. Cerimi; Llrosl. Ricci; 
Olannone. Stocchi. Benassi. Pari
se. Sciamanna. 

SIGNA: BigalU, Mazzoni, Bini, 
Maranl, Biagiottl. Freschi; c ia
battini. c intoles l . Galli. Merlghet
to. Grawi. 
Arbitro: BucchIaron e dell'Aquila, 

(Da l nostro Corr ispendante) 

SIGNA 28. — Il terreno fango
so del campo del « Blsenzlo » 
non ha permesso In questo in
contro fra il Signa e lo Romulea 
cho le squadre s i esibissero in 
azioni di rilievo. 

La vivace passione agonistica 
della Romulea è stata pan alle 
ott ime qualità dell'undici signe-
se: e questo ha compensato la 
mancanza delle azioni. 

Il primo tempo ha avuto ini
zio a forte andatura: la Romulea. 
per 1 primi minuti di gioco, pres-
eava fortemente la ditela i igne-
se ma non riusciva a concludere. 
11 Signa passava allora al contrat
tacco e al 9' Freschi lanciava Me
rlghetto. che passava a Galli. Il 
quale, a sua volta, impegnava il 
bravo Pagliara in una buona pa
rata. 

Al 10* ancora Pagliara veniva 
chiamato a difendere la propria 

B1CICLETTB BAMBINO 
con stabilizzatore 

Tipo 
Tipo 
Tipo 

« Lilly > del 12 L. 
«Li l ly» del 14 » 
«Lil ly» del 18 » 

10.000 
U.M0 
12.800 

A due freni con stabilizzatore 

Tipo 
Tipo 
Tipo 

« Landlnl > del 14 L. 
«Landinl» del 16 > 
« Landlnl > del 18 » 

Senza stabilizzatore 

12.300 
13.M0 
U.OrtO 

Tipo « Landlnl » del 20 L. 15.500 
Tipo «Landinl» del 22 » 10.000 
Tipo «Landinl» del 24 » 17-000 

BICICLETTE DOMO 

Tipo « Landinl » del 
28 Sport L. 17 000 

G A R A N T 1 T 1 S S I M B 

Consegna Franco nostro magaz
zino - Pagamento: Contanti netto 

NEL GIRONE B DI PRIMA DIVISIONE 

Ostia Mare -Subiaco 1-0 
SUBIACO: Fracchiola. L,up{. 

Caronti. Monaco. Onari. Appa-
dia, Secotori. Orlandi, annuzzi 
I, Girelli I. Girelli III. 

OSTIA MARE: Mereu. Gastaldi. 
Forte. Piccirilli. Succi, Tebaldi. 
Di Fratta. Pollcella. Fabiani. 
D'Angelo. Prono. 

ARBITRO: Sig. Gasellone di 
Roma. 

RETI: Al 6* del primo tempo 
Di Fratta. 

CALCI D'ANGOLO: S a 1 a fa
vore del Sublaco. 

L'Ostia Mare ha colto ieri una 
bellissima vittoria sulla capolista 
del Girone B del campionato di 
Prima Divisione, quel Sublaco 
che non aveva ancora conosciuto 
l'amarena della sconfitta. 

Se però ai ragazzi « l i l l a* v a il 
merito di avere realizzato ciò che 
ad altri prima d'ora era stato 
impossibile al Sublaco va ri 
nosduta l'attenuante di avara di
sputata la partita in 10 nomini a 
causa di un infortunio occorso a 
Monaco nei primi minuti di gio
co. D bravo mediano infatti, sci 
volato malamente sul terreno 
pantanoso, ha riportato la distor
sione e 1M frattura dal ginocchio. 

S i a dal fischio d a t a t o è appar

sa chiara l'intenzione degli ospi
ti di guadagnare i due punti in 
palio ma la difesa locale ha ben 
contenuto i loro aitacchi alla «ca
sa» di Mereu. 

AI 6*. su azione di contropiede, 
Di Fratta, trovatosi improvvisa
mente la palla fra i piedi, s e 
gnava con un debole tiro che 
sorprendeva Fracchiola. 

n Subisco reagiva subito, ma 
Invano. Le poche volte che 1 suoi 
attaccanti sono riusciti a tirare 
in porta hanno sempre trovato 
Mereu pronto alla parata. 

Al 28* mischia in area «l i l la»: 
tiro di Pannunzi I e respinta di 
pugno di «lUlino». La palla per
veniva poi a Piccirilli che non 
aveva difficolta a rinviare verso 
la metà campo. 

Quindi, dopo una lunga seria di 
«batti e ribatti», la fine del pri
mo tempo. Nella ripresa la eoi 
non cambiavano. X «lOia» ormai 
imbaldanziti continuavano a pre-
mar* mentre gli ospiti, di tanto 
ni tanto, con azioni di contro
piede ben congegnate tentavano 
di conquistare il pareggio. Ma 
Inutilmente. Contro Succi, il tri-
gliore del reparto difensiv,, e 
compagni Ieri c'era ben poco da 
Care. 

Al SO D'Angelo, a coronamento 

di una bella azione Policella-
Fabiani. riusciva a segnare la 
seconda rete ma l'arbitro annul
lava per precedente fuori gioco-

Air 2T nuova mischia davanti 
alla porta di Mereu. Poi la palla 
rincomlncava a viaggiare verso 
meta campo e quindi la fine. 

Buona la prova fornita da 
Pannunzi I e capitan Onari. Dei 
locali una spanna al disopra da
gli altri: Sacci e Tebaldi. 

S A N D R O R A N D A S 

RENATO LANDIN1 U X 
Via Gioberti n. 5-7-9 Roma 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera al le ore 16, riu
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I. 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti
giana. Lablcana 29 (cortile). 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortolane**, Gaalaatto Medico per 
la cura dalla dJafanzionl sessaaH 
CI origina nervosa, psichica, e**-
docrlaa consultazioni e cura 

pre-post-matrimoniasi 

GrawfUff. Dr. CARLETTI 
Pjta Eatullino, u * ROMA ( S t a . 
rione) Visite 8-13 e 18-18. festivi 
8-lz. In altre ore per appunta
mento. Non si curano venere* 

DìSFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite a cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BBRNABOIS 
Specialista derm. doc. fi. med-
ore 9-13 18-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 484.544 
Piazza Indlptndrnza I (Storione! 

STROM OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENERE* . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
tPresss TeL nst» - on 9-9$ - rase. s-U 

Oeer. PraC M. X1S47 dal 7-7-ltSJ 

5 UN DONO INDOVINATO ! i 
• «««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««.,««.-_.-.__«.»-_. • 
• Regalate o fatevi regalare £ 
• la penna stilografica più JJ 
• moderno ed elegante • 
• La penna di gran classe • 
S T I B A L D I è in vendita m 
2 nei migliori negozi m 

\ Tumidi iL^Vì K £ n 5 
ELÌft 

2.000 ITI. onq V FQUf 

6 MESI DI PROVA 
»- V de, SA BELLI 3 8 
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i un i t à - AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
dml lunedi 

BILANCIO DELLO SPORT SOVIETICO 

Oltre trenta primati mondiali 
conquistati nei 1952 dall'URSS 
l e dichiarazioni di Konstantin Andrianov, v. presidente per la Cultura fisica e gli sport 

MOSCA, 27. — « P i ù di trecento pri
mati sovietici e oltre trenta primati 
mondiali: questi sono i risultati con cui, 
gli sportivi sovietici vanno incontro al 
1953» ha dichiarato alla TASS il vice 
presidente del Comitato per la cultura 
fisica e gli sport, Konstantin Andrianov. 

Questi successi sono stati registrati In 
diversi spuri. Tra i detentori dei primati 
stabiliti nel 1952 sono i pattinatori Rim
imi Giukova, Yuri Sergeiev, Valentin 
Ciaikin e Nikolai Mamonov. Lidia Sell-
kova ha conseguito il titolo di campio
nessa mondiale di velocità per il patti
naggio sul ghiaccio. 

Come negli anni precedenti, buoni ri
sultati sono stati ottenuti dai sollevatori 
e dai lanciatori del peso. I pesisti Ra
phael Cimisckian, Ivan Udobov, Trofim 
Lomakin e i lanciatori Anatoli Bogdanov 
e Boris Andreiev hanno migliorato di
versi primati mondiali. 

Le atletc Nina Romasckova e Xina 
Dumbadzc hanno migliorato ancora i pri

mati mondiali nel lancio del disco e Ga-
lina Zibina nel lancio del peso. 

Il record europeo nel salto triplo e Mu
to battuto da Leonid Scerbakov e quello 
dei 400 mètri ad ostacoli da Yuri LMuiev. 

Nel 1952 si è assistito ad un conside
revole sviluppo dei legami internazionali 
degli sportivi sovietici. I rappresentanti 
dell'URSS hanno partecipato per la pri
ma volta ai Giochi olimpici, ottenendo 
10G medaglie. 

I campionati mondiali di palla a volo 
sono stati vinti dalle squadre femminile 
e maschile dell'URSS, ed i cestisti so 
vietici hanno conseguito il titolo cuiopeo. 

Gli scacchisti sovietici dominano m 
tutto il mondo. La squadra sovietica ha 
vinto il Torneo delle Nazioni ad Helsin
ki. Alexander Kotov, Mark Taimanov ed 
altri si sono distinti al Torneo di Stoc
colma. Elizaveta Bikova ha vinto il con
corso tra le mitjl'ori sracchisle *'cl 

PALLACANESTRO 

Bonetti e Bactaiona 
vincono a San Remo 

^ i i 

La prima giornata del torneo interna
zionale - La sconfitta degli americani 

SAN REMO. 28. — Si è 
iniziato oggi il terzo torneo 
calcistico di capo d'anno al 
quale partecipano cinque fra 
le migliori squadre del Bel
gio, Spagna, Francia e Italia. 

Oggi sono stati disputati 
due incontri: Juventud Bada-
Iona (Spagna) contro Trust 
Troopers (Squadra formata 
da militari americani di 
stanza nel territorio di Trie
ste) e Borletti di Milano con
tro Antwerpse (Belgio) . 

L'incontro fra la squadra 
spagnola e quella dei milita
ri americani è stato intera
mente, dal lato agonistico 
più che sotto l'aspetto tecni
co. Il risultato è stato incer
to sino quasi alla fine quan
do gli spagnoli si sono impo
sti vincendo per 56-54. 

Di interesse superioie l'in
contro tra la squadra cam
pione d'Italia e la formazio
ne Belga. Questa si porta su-

R U G B Y 

I/ inconiro Mìlano-Koma 
sospeso a causa della neve 

' La decisione è venula quando le due squadre erano ancora sullo 0 a 0 

' MILANO: Barbini Buizza, 
Castelli, Zucchi, Gerosa; Sai-
bene. Moltcni; Zanchi, Schiavi
na, Gritti; Dari, Pancaro; Ghez-
zì, Vellani, Pessina. 

ROMA: Perrini; Rossini, Rosi, 
Zamatta, Latessa I; Marini, Per-
rone; Martini, Curti, Gabrielli I, 
Riccioni, Silvestri; Volpe, De 
Santi, Gabrielli III. 

Arbitro: Lena di Bologna. 
Note: Sospesa al 12' del s. t. 

per impraticabilità del campo 
causa la neve. 

MILANO, 28. — Doveva esse
re )a partita « clou » di tutto il 
girone di andata, la partita più 
attesa. Che doveva confermare 
del tutto e definitivamente il 
Valore della compagine del Mi
lano sino gd<ora imbattuto. 
' Ma la *«vie'ci ha messo Io 
zampino e il meglio del rugby 
italiano non ha potuto dare lo 
spettacolo che gli appassionati 
si aspettavano. 

Inutile dire quale era l'im

portanza di questa partita per 
le due squadre. Perdere per la 
Roma significava piattamente 
dare un addio a tutte le speran
ze di vittoria finale, in quanto 
si sarebbe trovata ben sei punti 
dal Milano. E per la ragione 
opposta, era importante per i 
biancorossi milanesi assicurar
si il successo. 

Da notare che il Milano ha 
dovuto scendere in campo con 
una formazione rimaneggiata 
all'ultimo momento poiché Bat-
tagion aveva comunicato che 
non avrebbe raggiunto Milano 
perchè bloccato dalla neve, il 
conseguente spostamento di 
Moltenì a mediano di mischia 
per la prima volta in questo 
ruolo, aveva scompaginato la 
abituale formazione della pri
ma linea.** - - * " « - - • 

Comunque il Milano era par
tito egualmente a forte anda
tura, non denunciando alcuna 
incertezza. Gli avanti giravano 
bene e Moltenì s«* In e-ivava 

discretamente nel suo nuovo 
ruolo. Ma giocare coi tre quar
ti era difficile oltre che im
prudente. 

La Roma si è dimostrata più 
guardinga. Solo quando si tro
vava ben lontana dal suoi ven
tidue metri apriva e alcune 
volte i suoi attacchi sono stati 
piuttosto pericolosi 

Fin dalle prime battute s» era 
visto die il gioco sarebbe stato 
impossibile. Eia visto che il 
gioco sai ebbe stato impossibi
le. Era prevedibile un incontro 
a base di calcioni Invece le due 
squadre hanno fatto tutto il 
possibile per dare alla pratlta 
un aspetto piacevole. Era però 
un incontro rovinato. Impossi 
bile per il novanta per cento 
delle volte le azioni in linea. 
un tre quarti,' che attaccava, sì 
trovava a terra ogni qualvolta 
tentava uno scarto. 

Di conseguenza della partita 
ce poco da raccontare. Nessuna 
ielle due squadre ha mai mi-

P U G I L A T O 

Gli allenamenti degli azzurri 
per rincontro con la Jugoslavia 

RIMINI. 28. — Tra ieri notte 
e stamane sono giunti a Rimmi 
gli azzurri del pugilato, convo
cati m vista dell'incontro con 
la rappresentativa jugoslava. 

I pugili hanno immediata
mente iniziato gli allenamenti 
cella palestra dello stadio co
munale, sotto la guida di Ste
ve Claus e di Natalino Rea. 

Dopo ì numerosi passaggi di 
«nazionali» nelle file dei pro
fessionisti, il prossimo incon
tro con la rappresentativa ju
goslava, ha il valore di un ban
co di prova per le giovani for
re del pugilato italiano. Gio
vani e giovanissimi sono infat
ti i diciannove convocati, tra 
3 quali Qaus e Rea dovranno 
•celliere ì dieci titolari delle 
categorie. Ecco i nomi: 

Pesi mosca: Burroni di Al
t i ero , Spano di Milano. 

Pe*i nullo; D'Agostino di 
Trieste. 

Pesi piuma: Di Francesco di 
Roma, Freschi di Livorno, O s 
sia di Napoli. 

Pesi leggeri: Bia.^.o di Pavu, 
Bolognesi di GenoVd-

Pesi xoelter: Bandona di Ve
rona, RigamontJ di Milano, 
Ruggeri di Terni. 

Pesi welters pesanti- Boi di 
Cagl.an. Strina di Roma 

Pe*i medi: Fendetti di Mi
lano. 

Pesi medta-inassimi Baldini 
di Valenza Po, Bartoh di Trie
ste, De Persio di Roma 

Pesi massivo: Rossini di Mi
lano, Bozzano di Genova 

Tranne che nelle categorie 
dei - gallo »•, dei .. leggeri • e 
dei .<medi>. do \e non ci sarà 
•^•eita (B.asio sarà soltanto una 
r.serva di Aureliano Bologne

si) il compito desìi istruttori 
federali si presenta as-.ai ar
duo Nei . m o t a •» Spano ci 
•>embru più e-perto di Burroni 
(perchè non è stato convocato 
Melis che costituì la n \daz io
ne dei oimuionati italiani?). 
nei . .r iuina- Di Francesco si 
fa preferire agli altri due. nei 
.« welter . il più quotato appa
re Ruugen. mentre per le al
tre citegor.e \nlon s eqir-
\algono 

Italia-Germania 
per il 20 marzo? 

Il 20 marzo, secondo quanto 
viene annunciato dagli organi
smi federali tedeschi, la rappre
sentativa germanica sosterrà un 
confronto con la « nazionale » 
italiana La data non e stata an
cora confermata ufficialmente. 

nacciato seriamente l'arca di 
metà avversai ia. Il Milano però 
ha degistrato una maggiore su
periorità territoriale. Nel se
condo tempo, sino al dodicesi 
mo minuto in cui la partita è 
Etata sospesa, va rimarcata la 
azione efficace dei milanesi. 

Ma il secondo tempo non ha 
storia per la sua breve durata. 

Nel primo invece bisogna ri
cordare una bella discesa dei 
tre quarti della Roma Rosi, da 
primo centro, ricevuto il pal
lone da Marini riesce a bucare, 
ma l'azione si smorza poi nel 
la maglie della copertura del 
Milano. Poi una bella azione 
dei biancorossi, partiti coi tre 
quarti dalla loro linea di meta, 
sciupata da un « avanti >» di 
Zucchi su Castelli, proprio 
quando quest'ultimo, smarcato
si, filava nella metà campo av
versaria. 

Per il resto nulla di rilevan 
te. 

Quindi il girone di andata 
non è definitivamente concluso, 
ma comunque il Milano anche 
se ha una partita in meno è 
Campione d'Inverno e ora in
tensificherà ancora di più la 
sua preparazione perchè duran
te la sosta invernale, e precisa
mente il giorno 11 gennaio, in
contrerà a Parigi la forte com
pagine del P.UC. 

FNRICO COLOMBO 

Brescia-Rovigo 3*0 
• • — *— 

La Federazione Rugby ha re
spinto il ritiro della squadra 

polesana 
ROVIGO. 28 — II Comitato or

ganizzazione gare della Federa
zione Italiana Rugby ha dichia
rato inaccettabile la richiesta di 
ritiro del Rovigo dal campionato 
nella forma in cui era stata co
municala. In seguito a tale deli
berazione. il Consiglio Direttivo 
del Rugby Rovigo si è dimesso. 
demandando la decisione sul ri
tiro o meno della squadra al
l'assemblea straordinaria dei soci 
che si terrà martedì prossimo. 

In attesa di tale decisione, il 
R'ighy Rovigo ha disputato re
golarmente oggi la partita di re
cupero contro il Brescia, partita 
che si e conclusa con la vittoria 
del Brescia per 3 a 0 (0-0). Mar
catori Taveggia al 23' del secon
do tempo (mela non trasforma
ta» Arbitro Tognetti di Bolo-
sna 

bito in vantaggio, che man
teneva sino alla fine del pri
mo tempo, ma nella ripresa 
gli uomini di Rubini, meno 
nervosi, riuscivano a rimon
tare lo svantaggio e a chiu
dere con una netta vittoria 
per 57 a 50. 

Ecco i risultati: 
Juventud Badalona (Spa

gna) batte Trust Traepers 
(S. U.) 56 a 54 (27-30). 

Borletti (Italia) batte Ant
werpse (Belgio) 57 a 50 (28-
34). 

Ha riposato il Racing di 
Parigi. 

Domani .sono in program
mo due incontri: Juventud 
Badalona contro Borletti e 
Trust Treepeif contro Ra
cing. 

CICLISMO 

Sacchi e Casola 
vittoriosi a Caracas 
CARACAS. "Jrt — ieri 1 italiano 

Luigi Casola ha vinto la gara 
a cronometro 6ul chilometro 
con partenza lanciata nel corso 
di una riunione Internazionale 
ciclistica evoltasi a Caracas 

Enzo Sacchi hi è piazzato al 
cecondo posto Sacchi ha poi 
stabilito un nuovo record mon 
diale 6ul 440 metri col tempo 
di 23" Casola. qualificatosi se
condo. ha fatto segnare al cro
nometro 25 secondi. 

Cominciano in gennaio i tornei 
di sollevamento pesi e di lotta 

La storia delle origini dei campionati di società a squadre — Dai pn 
mi pionieri alle centinaia di atleti che quest'anno si daranno battaglia 

Vinta da Sthulte e Peters 
la «6 giorni» di Francoforte 

rRANCOFORTE, 28 — La 
coppia olandese Schulte e Pe
ters ha vinto la « 6 giorni » in
ternazionale ciclistica di Fran
coforte terminatu nelle prime 
ore di oggi 

Essi hanno coperto i chilome
tri 259.767 terminando ad un 
giro di vantaggio dal loro Im
mediati Inseguitori Knoke (Ger
mania) e Von Bueien (Svizzera) 

Al terzo posto si sono piaz
zati Plattner (Svizzera) e IntTa 
(Germania) e al quarto l'Italia
no Rlgonl e 11 tedesco Scher-
mann 

HOCKEY SU GHIACCIO 

Zurigo -Milan 12-2 
DAVES, 28. — Nel torneo 

di hockey su ghiaccio per la 
Coppa Spengler, la s. C. Zurigo 
ha battuto i diavoli rossoneri 
Milan per 12 a 2 (5-1. 2-0. 5-1). 

Una manifestazione che 
ogni anno riscuote il pieno 
consenso dì pubblico e stam
pa, è il Campionato Italiano 
di Società a squadre di lotta 
greco romana, stile libero, e 
sollevamento pesi. 

Afa non è sempre stato co
sì. Per il gran pubblico a cui 
il nostro sport passa inosser
vato faremo un po' di storia. 

La formula attuale di cam
pionato nei due stili di lotta 
e sollevamento pesi, è re
cente, ma andando a ritroso 
nel tempo, risaliamo al lon
tano 1933 anno, in cui si di
sputò il primo campionato di 
lotta a squadre e raccolse sei 
squadre fra le più forti d'I
talia. 

La vittoria arrise alla Bo
logna Sportiva che per pri
ma ebbe l'onore e il inerito 
di fregiarsi del titolo di Cam
pione d'Italia. 

Nel 1934 le partecipanti 
salirono a otto squadre e do
po serrata battaglia, questa 
volta la vittoria arrise alla 
Azienda Tranvie Milanesi. 

Nel 1935 e nel 1936 il cam
pionato 7ion venne disputato, 
e nella ripresa del 1937 si 
risentirono i due anni di so
sta che le squadre parteci
panti ridiscero a sei. In quel
l'anno la vittoria premiò la 
Virtus Bologna Sportiva ma 
poi... poi altri lunghi anni di 
pausa, finché nel 1942 l'at
tuale presidente dott. Valenr 
te, anche allora presidente 
della F.I.A.P., indisse il cam
pionato a squadre con l'at
tuale formula del girone al
l'italiana. 

Parteciparono sei squadre 
e il primato, lasciando il 
Nord, si trasferì ad una 
squadra dell'Italia centrale, i 
Vigili del Fuoco di Roma-. 
Tale squadra fece il bis nel 
1943 ma questa volta su otto 
squadre. In questi stessi an 
ni per la prima volta veniva 
disputato anche un campio 
nato di prima divistone che 
entrambi gli anni vinse la 
Colombo di Genova. 

Poi vennero i capovolgi
menti politici che tutti cono
sciamo, e lo sport visse una 
vita assai grama. 

Nel 1947, timidamente la 
lotta si riaffacciò alla ribal
ta. Non si potè in quell'anno 
indire «n campionato italia

no vero e proprio e ci si con
tentò della Coppa Italia per 
formazioni regionali. 

Nel 1948, mantenuta la 
stessa formula, la Coppa e b 
be fretta e in una sola gior
nata quattro squadre di se
rie A e quattro squadre di 
serie B si disputarono la vit
toria. L'Emilia nella serie A 
e la Toscana nella serie B 
si guadagnarono il titolo. 

Ma i tempi andavano mi
gliorando e nel 1949-50 quat
tordici squadre parteciparono 
ai campionati così suddivise: 
sei per la Serie A, il restan
te, diviso in due gironi, alla 
Serie B. Il titolo della Serie 
A fu assegnato ancora una 
volta alla Romagna, quelli 
della Serie B andarono nel 
primo girone 
Giulia, uri 
Puglii' 

alla Vene-la 
secondo alle 

Col 1951-52 il campionato 
riprese il suo carattere di So
cietà diviso in due serie. Con 
sei partecipanti nella A vin
se il C. A. Faenza. Con 18 
partecipanti nella B vinse la 
Sempre Avanti Juventus di 
Firenze 

• * * 
La lotta a stile libero pre

senta una storia più fresca. 
Infatti 'sebbene fosse sempre 
praticata in Italia a fianco 
della greco-romana, pure la 
prima gara a squadre fu di
sputata nel 1942, ed il primo 
esperimento ci da la vittoria 
della Rusca di Genova nella 
serie A dei VV. FF. di Ra
venna nella prima divisione. 

L'anno seguente per il suc
cesso ottenuto le gare ven
nero ripetute ed i VV. FF 
di Trieste su un girone di 

- ..,.,i-r • • - e 4 eri t 

granfiti i vittorioso 
sul filippino Ampon 

MANILA. 2 8 — 1 campioni del 
tennis delle Filippine con la vit
toria odierna di Raymondo D o 
ro contro Rolando Del Bello per 
3-6. 8-G. 6-4. 6-4, hanno concluso 
a loro favore l'incontro tennisti
co di tre giorni con l'Italia per 
3 vittorie a 2 

In un precedente incontro di 
singolare Fausto Gardinl aveva 
battuto Felicissimo Ampon per 
6-1. 3-6, 6-2, 8-<.. 

L'Incontro ira Rolando Del 
Bello e Deyro è stato quanto 
mai entusiaimante e i due ten
nisti hanno Iettato per circa due 
ore di fronte ad un pubblico di 
oltre 8 000 persone. 

In un incontro di contorno 
Marcello Del Belio ha battuto 
Reuban Escobal per 6-0, 6-3, e 
Gianni Cucelh ha pareggiato con 
Manuel Eugenio per 6-3, 3-6. 

Jan fra Selxas (USA) e SeUgrnan 
(Australia) e fra Trabert (USA) 
e Mac Gregor (Australia) Mar 
tedi, nel doppio, saranno di 
fronte gli stessi singolisti. cioè 
Sei\as - Trabert (USA) contro 
fc'edgman - Mac Gregor (Austra
lia) Mercoledì infine si gioche
ranno 1 due ultimi singolari 

Oggi la finalissima 
- - deHa Coppa Davis 
ADELAIDE. 28 — Domani 

avrà inizio l'incontro di tennis 
Australia -Stati Uniti -va.evole 
come finalissima della Coppa 
Davis II sorteggio ha stabilito 
per domani i primi due 6ingo-

Vittorie a Valencia 
dei tennisti italiani 

VALENCIA, 28 — Ecco i mul
tati del Torneo internazionale di 
tennis che si concluderà fra 
quattro giorni. 

Singolare maschile: Giuseppe 
Merlo (Italia) batte Franz Neu 
(Germania) 6-1. 6-2, 6-3; Leyland 
(Gran Bretagna) batte Stone 
(Spagna) 6-2. 6-0. 6-1; Feten 
(Belgio) batte Barrii (Spagna) 
3-4, 6-3, 6-1; Lemason (Francia) 
batte Pradell (Spagna) 6-4. 6-3 

Singoiar* femminile: Manuela 
Bologha (Italia) batte Blens 
(Spagna) 6-1. 6-1; Silvana Luza-
rino (Spagna) batte Emilia Amu-
tlo (Spagna) 4-6. 6-0. 6 0. 

Cetra supera Vizio a Villa Glori 
Sirmione brillante vincitore ad Agnano 
L'ultima domenica dei 1952 ha 

visto al centro delle prove in 
programma sui \ari ippodromi 
quelli di Villa Glori, San Siro ed 
ugnano e, mentre sui primi due 
erano di scena l trottatori, al
l'ippodromo dei Campi Fiegrei si 
sono dati battaglia i puro-san-
gue. quel puro-sangue che per 
il momento, in attesa della ria
pertura di Pisa, si possono in
contrare soltanto nel più meri
dionale impianto ippico della 
penisola. 

A Villa Glori reggeva II car
tello il Premio Allevamenti, una 
corsa sulla severa distanza del 
2400 metri e nella quale i « tre 
anni * ricevevano quaranta metri 
e i « quattro anni » v enti dagli 
anziani. Questi ultimi erano 
rappresentati dal solo Agrio che 
ha trovato un compito estrema
mente arduo a rendere il distac
co a soggetti che. pur sulla se

vera distanza, marciavano sul 
piede di 1,23. 

Non si credeva che Cetra, re
duce dal Premio d'Inverno, sa
rebbe stata presentata in pista 
ma la trottatrice della scuderia 
Ambro nella sgambatura mattu
tina aveva mostrato un tale brio 
da convincere proprietario ed al
lenatore per la sua partecipazio
ne. Questo naturalmente non è 
stato un regalo per Vizio che si 
è trovato privo della guida abi
tuale e le lamentele e gli attriti 
non sono mancati ma è augura
bile che essi possano essere at
tenuati dall'c en plein » dell'al
levamento di Giorgi Monfort che 
ha visto sul traguardo Cetra e 
Vizio ai primi due posti sul tra
guardo. 

Cetra ha condotto dalla par
tenza all'arrivo in un ragguaglio 
di tutto prestigio ed all'arrivo il 
suo distacco dall'immediato in

seguitore era superiore da quello 
iniziale La campionessa della 
scuderia Ambro ha mostrato 
chiaramente di poter competere 
con i migliori rappresentanti del
la sua generazione e, sulla pista 
di casa, sarà difficile per tutti 
precederla. Ma se Cetra ha do
minato Vizio non ha certo corso 
male anche perchè rendeva venti 
metri alla ex compagna di scude
ria e perchè ha avuto una corsa 
più dura essendo stata costretta 
a debellare l'opposizione di Ma-
rletana e Tramano. 

Molto interesse per il premio 
Primavera che vedeva una nuo
va uscita dell'americano Saint 
CI air attualmente in preparazio
ne per il Premio degù Assi del 
4 gennaio nel quale dovrà af
frontare i connazionali Hit Song 
Egan Hanover (quest'ultimo ha 
lavorato molto bene a San Siro 
essendosi! stato scoperto un di-

LA BRILLANTE VITTORIA DI PESTICCI SO SALVOLDIA MILANO 

£ 
Salvatoli 
esse alla speras

t e ! pesi n*dl 
m m Feaaaeei. Ecce tre In-

riprese fatar/ranche 
rata avaltaei il 

giara* «I Saata Stefaa* al
l'* Orrapia * di Milane, e ter
minata e*a la vittoria, ancata 
velta nea per faeri ceasbat-
tlaseate a u sala al piati , di 
rraaca Featacck Infatti a ala

ta asta alla «a* «1 l t riprese 
aspraawate eeaabattate che 11 
cartacea Salvateli ha chinate 
la testa «Inansi all 'ameni ose 
e passente FesiaccL il a u l e 
rea taest* enaesiaia 

ha cenplate aa avara 
avanti versa la celebrità. Sai-
veMi (in calteacial neri) ha 
tentata pi* valle, cane si ve
de Bella pria» fetefTaaa, éi 

rpa ntaliaae; aaa avesti ha 
prentaarcate sventata la Mi
naccia can aa leggera spesta-
atente svila pvata del piedi. 
Salvaldi nea al è dato per 

colpire cast il saa sinistra al J vtat*: a (fata 2) ha testata 

di eelpire e*a 11 sae destra fl 
reatina che eea rapida schi
vata lascia passare salta schie
na. Infine (fata 3) ceca Sal
valdi cestrette a aleecare cai 
g u a t i a a acciaiale destra di 

Festaccl, il cai sinistra sta 
per piombare selle braccia di 
Salvoldi il a u l e si è dima-
strato un ottimo conbattente 
Il francese è stata applaudi
te dal pabblice. 

tetto), Truhussey ed il germani
co Fermit che sarà a Roma in 
settimana. 

L'allievo di Fausto Branchini 
ha vinto nei più facile dei modi 
e gli e bastato un solo scatto 
negli ultimi 500 metri per supe
rare in volata il gruppetto degli 
indigeni e distaccarsi in bellez
za cosi da terminare la sua fati
ca con almeno trenta metri di 
vantaggio 

• * • 
A San Siro erano di scena nel 

Premio Lambro i due grandi bat
tuti del Premio d'Inverno. Li-
venza e Dakota, e la loro prova 
e stata veramente eccezionale su 
un terreno reso particolarmente 
di'«gevole per la pioggia mista e 
neve. 

Liverua ha preceduto lulnevo 
di Alessandro Finn con una cor
sa brillantissima di testa ed a 
nulla sono valsi 1 tentativi del
l'avversario sul'e dntte contro 
1 avversaria apparsa molto più a 
suo agio del figlio di Fidena sul 
terreno viscido. Gli altri non so
no mai stati pericolosi e Gufo 
ha occupato la terza moneta a 
premio della sua grande regola
r l a mentre Bellona e Valenzano 
con un grosso errore all'inizio 
«i sono subito tolti di eara. Cer
to «enza la rottura iniziale di 
Dakota e Livenza il Gran Premio 
d Inverno non sarebbe stato tan
to facilmente a dispostone di 
Permit e FTances Bulwark 

• • • 
Sirmonc che ad Agnano vin

cendo :a quattro volte milionaria 
proxa omonima in gennaio si e 
procurato molte simpatie è tor
nato al successo con una brillan
te cor&a nella quale ha avuto 

La scheda Totip 
I RISULTATI: x-I: 2-i ; i-l 

2-1: x-2; 1-2. 
LE QUOTE: Ai 12: L. 2 mi

lioni e 432.2S3: a d i l i : L. 79 
mila 744; ai l t : L. 8.534. 

ras^one di Xattter sempre in gran 
forr.ia ma non in grado di com
petere & pan peso con l'allievo 
di Benetti. Il purosangue de ila 
scuderia Deileana ha pero com
battuto con coraggio ed è stato 
preceduto di una so!a lunghezza 
Il suo avversario mentre più stac
cati terminavano Scirocco ed Ai-
moro che nella compagnia non 
ha potuto mettere a profitto la 
sua attitudine al terreno pesante 

• • • 

Alle Mulina completo successo 
delia scuderia Franchi che ha 
occupato con Vallese e Sassoni ! 
primi due posti mentre a Monte 
bello la prova di centro. Premio 
di Natale che era riservata a» 
puledri ha visto l'affermazione 
della favorita Gorgorà. 

VV. FF. di Bari nella prima 
divisione si aggiudicarono lo 
scudetto 

Trascorsero otto anni nel 
silenzio, nel frattempo dalla 
Turchia venne la vera lotta 
libera, quella praticata at
tualmente in tutto il mondo 
e finalmente nel 1951 venne 
disputato il primo torneo del 
dopoguerra a squadre. 

Dodici squadre partecipa
rono quell'anno e la vittoria 
finale fu della Partenopea 
Virtus di Napoli. Ma tale tor
neo fu infirmato da irrego
larità tecniche e annullato. 

Il suo svolgimento regola
re, il campionato lo ebbe lo 
anno scorso e fra le sei squa
dre di serie A vinse il C. A. 
Faenza e fra le dodici di se
rie B vinse la Reuer di Ve
nezia. 

Nel sollevamento pesi, le 
origini del campionato di So
cietà risalgono al 1934 

Su sette squadre paiteci-
imnti la vittoria spetto al 
G. S. Pompieri di Milano. 

Detto gruppo bissò la vit
toria nel 1935. Nel 193U, in
vece lo scudetto tocco alla 
concittadina A.S.S.I. Nel '37, 
sempre nella famiglia mila
nese, lo scudetto si trasferì 
alla Pro-Patria. 

Fino al 1941 silenzio. Poi 
nel 1942 il campionato venne 
disputato con la formula del 
girone italiano ed i VV. FF. 
di Milano ottennero la vitto
ria su sei squadre parteci
panti in serie A 

Nella prima divisione, su 
otto squadre il titolo andò ai 
VV. FF. di Piacenza. Nel 
1943 i VV. FF. di Milano fis
sarono il successo di due an
ni prima, mentre nella pri
ma divisione s'impose la 
Sampierdarenese. La guerra 
fermò l'attività che ripresa 
nel 1947, vide vittoriosa la 
Pro Patria di Milano nel pri
mo tentativo di gare a squa
dre « Coppa Federale ». 

Nel 1948 nuovo cambia
mento: si organizzò la Coppa 
Italia, a squadre regionali e 
la Lombardia fu la prima ad 
inscrivere il suo nome nello 
albo d'oro. Nel 1949-1950 si 
impose clamorosamente la 
Sardegna. Nel 1952 si ritornò 
al campionato di Società in 
gara unica e l'onore della vit
toria toccò alla Sampierda
renese. 

Quest'anno finalmente tut
te e tre le specialità, con
trollate dalla FIAP, avranno 
il loro campionato singolo, 
che avrà ufficialmente ini
zio il 4 di gennaio del 1953. 

Scenderanno in gara ben 
settantaquattro squadre così 
suddivise: trentanove per la 
greco-romana, venti per lo 
stile libero e quindici per il 
sollevamento pesi. Circa sci 
centurie di atleti, cioè, che 
per tre mesi si contenderanno 

ipramente la palma della 
vittoria. 

• » • 
Nel girone A della serie A 

squadre in lizza sow> la 
Sampierdarenese (caini, ^ne 
d'Italia), la Pro-Patrio di 
Milano, la • Gernangciitu <l> 
Nuoro, e la Borao Preti di 
Roma. Il pronostico '»»•/»« )-•'_ 
torta indica senz nitro <n 
Sampierdarenese. che <tm » ri 
recente « Trofeo Mem onta >• 
ha confermato di essere la 
squadra più forte r' Italia 
Però le altre tre non staranno 
in finestra a guardare. 

Nel girone B il pronastico 
ti orienta sulla P. G. Ferra
ra. che il bravo Tioli sta cu
rando con la passione chi gli 
e propria. 

Il giorno -JJ gennaio j> r 
s'inizierà il campionato di lot
ta greco-romana a stile liti r<> 
per squadre. 

Nella serie A di lotta gre
co-romana favorito il C A. 
Faenza, campione d'Italia, 
che dovrà però ben o i icrfor-
si dal C A Bologna. , h - ti 
bravo Molossi non ha m i - v 
ro della sua ambizione d< • it-

ù 
girone abbiamo la S>: nnese 
ed il Sandos Bandiera 

Nel girone B In Cfy*i»nbi 
di Genova assuroe a colosso 
di frontr alla Sempre Acan
ti Juventus Panaro r Pr.Tte-
nope, r cui valori si bilan
ciano Nei diversi aironi del
la serie B gl'incontri sì pre
sentano con un cero interes
se anch" ver l'equilibrio del
le forze in campo 

La Victoria di Brescia, nel 
airone B. pur dovendosi con
siderare la preferita ha di 
fronte avversari di non co
mune classe come VATA 
Battisti, e Roveto ed .'o Tn-
dentum. 

Nel girone C. l'US Sesiri 
si presenta come lo più quo
tata allo vittoria, ma VENAL 
Padova, La Patria e VEtruria 
non sono disposte a iare da 
outsiders. 

Nel girone D s'imponqono 
la Casadei e il CUS Roma 
ma anche il CUS Pisa e IG 
SAP Ancona hanno drì tito
li a loro favore. 

La Borgo Prati, nel girone 
E, non dovrebbe temere mol
to dalle forti rivali CUS Na
poli, Petrarca e Libertas Sil
vestri. 

Nel Girone F. la Parteno-
nra Virtù? si dn-r auardarc 
attentamente Ha' T 7 S P i a n 
se e dalla P. G I'>.<rana 

ARMANDO FALLO!» 
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Duello in America 
di EZMO T AD DEM 

uno che è 

I giornali avevano pubbli
cato quel gioruo una lettera 
a proposito di uno sfida al 
duello, lanciata da un uffi
ciale italiano a un giornalista 
americano. La lettera veniva 
da New York e a un certo 
punto diceva: 

« Da un secolo negli Stati 
Uniti non ci si batte. La vo
stra sfida (contro il giornali
sta americano) ha creato una 
ondata travolgente di ilarità. 
GH americani non potevano 
resistere dal ridere, pensando 
a un loro connazionale con 
la spada in mano, i padri
ni, ecc . . ». 

Quella mattina incontrai un 
mio amico, che subito mi par
lò della questione e incomin
ciò a farmi tante domande in 
proposito, lo cercai di rUpon 
dere e il mio a m k o concluse 
con una mima domanda: 

— Allora, secondo te. non 
accetterà la sfida. 

— Vedi, quello è stato con
tento di a\crla iiccvutu, per 
poterla lifiutaie in modo da 
far pattare ancora la gente. 
Non poteva capitargli un'oc
casione migliore. 

— Laggiù come si risolvono 
le questioni d'onore?... 

— Onore-''... 
— Sì. volevo dire se c'è 

qualche... 
II mio amico tinnire im

pacciato. 
— Parla. 
— Non lo sui? Da 

sono... Un'offesa. 
— Dipende. 
— l u t o : dire a 

un imbroglione, che hn im
brogliato. che ha ti affato... 

— Quanto? 
Il mio a m k o mi guardò 

sorpreso. Io gli •senni in aiuto. 
• — Vedi, in America, a scuo
la c'è nel programma scola
stico uno slogan che dice: 
e Fai danaro onestamente, se 
puoi, ma fallo >. Prova a 
eambiare genere d'offesa. 

— Cosa ti d e \ o dire: se 
ima ragazza... 

— Ma no. un'altra. 
— Se uno ti dà uno schiaffo. 
— Non si danno mai schiaf

fi. pugni. 
— Un'offesa contro l'eser

cito. 
— Bè in questo caso ti po

trebbe! o aire-tare pei 
a\er pagato le lasse. 

—• Possibile! 
Il mio amico era vcniinen-

te disorientato, come se io lo 
facessi per dispetto. Poi vol
le chiarire un suo punto di 
iista. 

— Io. naturalmente, disap
provo il duello per tutte le 
lagioni orinai note: barbarie, 
crudeltà... ma mi meraviglio 
che in America, dove succede 
tutto quello che capita in Eu
ropa, e in proporzioni mag
giori, siano arrivati ad abo
lire- l'uso del duello... Con 
che cosa l'hanno sostituito? 

Anche questa volta cercai 
di spiegare meglio. 

— l'i dirò, anche laggiù ci 
-ono delle questioni che si 
i«solvono con le armi. 

— Ah, ci sono! 
— Certo. Dalle statistiche. 

circa dodicimila l'anno. 
Il mio amico mi guardo. 
— Come? 
— Per procura. 
— Procura? 
— Aspetta: ti racconto uno 

di questi ducili, così te ne fai 
un'idea... Credo che fosse ver
so la metà del i*)42. Alla 106* 
strada, a New York, c'era un 
grande negozio di generi ali
mentari. una specie di piccolo 
mercato, con banchi di scato
lette. di roba in 
bottiglie, pacchi del pane. 
della pa-ta. Era molto fre
quentato questo negozio e il 
padrone era un uomo piccolo, 
grasso, che non stata un mo
mento fermo. Aveva moglie.! \ n p c n u f u fuori,"il capo si 
Bella, bella davvero. Alta.) rivolse a uno di loro. 
slanciata, sempre -cria, petti
nata così, SIMILI tanti riguar-1 p r , .n < | i t i „ m > . 
di. Anche lei -fava nel nego- s - r i m Ì M . m a 
zio. Isi toccava sempre con. 
impazienza un grò—o anello. ,, . • J " » „„„_,,,» A: 
al dito cvmc per un tic ner- !« u c "° Ì T Ich^u 
vo?o. Attorno a questa ,„.„'f<»je qualche sc.occhezza. 
donna c'era tutta una s.oria' M m « ° 3 m i f ° n " n m i . a \ e v a 

e il marito viveva con la pati-""'»1 interrotto. Quando tac-
ra di perderla. Co-ì Ini , ive\a 

punto. Ora tu sai che un ne
gozio di quel genere, doveva 
essere per forza controllato 
da una gang e quello, per giu
risdizione, cadeva sotto la 
gang di Harlem. Non solo, ma 
il capo gang, che conosceva 
l'uomo e la sua posizione fa
miliare, l'aveva tassato per 
una somma mensile un po' 
forte. Il negoziante lo sapeva 
che pagava più degli altri e 
ne era quasi fiero. Con questo 
lui pensava di essere più in
timo del capo, più protetto, 
quasi un privilegiato della 
gung. Ogni tanto andava per
sonalmente in casa del capo a 
lagnarsi di quello che gli suc
cedeva. Non so, una volta en
ti ava e diceva: 

— La polizia mi ha multa
to. Perchè io devo dare il mio 
ilenuro alla polizia? 

— Non \ i addolorate, Jo
seph. 

Joseph era felice perchè 
poteva convincersi di essere 
forte e dava volentieri il de
li.no ai gangster^ incaricati 
delle riscossioni, quando ogni 
mese si presentavano nel suo 
negozio. 

Ma ritorniamo alla storia. 
Un giorno il capo gong di 
Marietti se ne stava in casa. 
Era l'ora del pranzo. A ta
vola con lui c'erano altri suoi 
uomini e la conversazione era 
animata. A un tratto la por
ta si aprì e nella stanza entrò 

noi ci il commerciante della t06* 
strada. 

— Buon giorno, Joseph. 
L'uomo rispose appena. 
— Cosa vi succede con 

quella faccia? chiese il capo. 
Joseph non rispose. 
— Fallo sedere. 
Un gangster si scansò con 

la sedia e senza alzarsi ne 
mostrò una al commerciante. 

— A\e te mangiato, volete 
mangiare con noi? 

— No, grazie. 
—- Cosa vi è s u c c e s s o , 

dunque? 
ITn gangster stava per par

lare, il capo gli fece cenno 
con la mano e dette uno 
sguardo a^li altri, come per 
dire di non interrompere. 

Del resto Joseph sapeva 
benissimo che lì poteva par
lare liberamente e dire nual-

mn'siasi cosa, senza meravigliare 
nessuno. Cosi incominciò a 
lai con tare che c'era un tale 
che gli voleva portar via la 
moglie, che era riuscito a in
namorarla, lei aveva comple
tamente perso la_ testa, che la 
colpa non era di lei, ma del
l'altro. L'altro era tenuto a 
rov inare la sua casa. 

Il commerciante continuò 
nel silenzio a mandare i suoi 
lamenti e «piando ebbe ter
minato il suo vist) era com 
l ietamente sconvolto, tanto 
che giunse a dire: 

— fo l'ucciderò con le mie 
mani. 

Il capo gang fece un gesto 
con le labbra, poi disse: 

— Questo è affare nostro, 
non vostro. 

— Ni», io devo ucciderlo. 
— Questo è affare nostro. 

Wii, Joseph, non avete diritto 
di entrare negli affari degli 
altri. 

Il commerciante stette z.itto. 
Il capo continuò: 

— Cosa fareste \ o i ? Dove
te pensare, Joseph, che la 
polizia cerca sempre di rico
struire la storia di un fatto. 
Ogni uomo ha molte storie 
nella propria \ i t a e in ognu
na ci sono tutti i nomi di 
quelli che la compongono. 
fuori che i nostri. 

Joseph guardò il capo gang, 
conserva.!poi disse chi era quello che 

voleva portar via la moglie. 
disse dove abitava, si alzò e 
se ne andò in silenzio, senza 
dire più nulla. | 

I gangster* Io guardarono 

UN LIBRO CHE SPIEGA IL "MIRACOLO DI HELSINKI,, 
i 

Uascesa -e i trionfi 
dello sport nell'URSS 

L'imponente quadro delle attività agonistiche sovietiche nel documentato volume di 
Gianluigi Bragantint - I record dell'atletica leggera - Quale è la chiave del successo 

Paola Borboni e 
scrittore verista 

Valentina Cortese nel film « Lulù », tratto dalla nota commedia dello 
Carlo Hcrtolazzi. Con questo film la Cortese torna a lavorare nel no-

Non è facile, nello spazio 
consentitoci, presentare al Iet
tare un libro interessante, serio 
e ampio quale questo che Gian
luigi Bragantin ha dedicato allo 
sport sovietico (1). Un libro 
die — fin dal suo primo appa
rire nelle librerie — ha otte
nuto un successo di pubblico 
e di critica davvero straordi-
navi. 

Merito dell'autore che — co
me ha scritto Bruno Roghi, di
lettole del € Coiriere dello 
Sport » e uno dei massimi gior
nalisti sportivi italiani nella sua 
prefazione — ci ha dato un li
bro bello, « bello nel senso po
livalente di scritto bene, di ben 
costruito, di aggiornato e di 
utile ». Merito di Bragantin, 
ma merito anche, e molto, della 
materia trattata. 

Lo sport sovietico è, infatti, 
all'omento di interesse enoime 
per ogni sportivo e — dopo le stro Paese, dopo alcuni unni di fortunata attività in America 
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Due allori e due calciatori 
ci dicono le loro speranze 

Dolores Palumbo dal circo alla rivista - Aroldo Tieri e il virus del teatro di 

Armano, vecchio a venticinque anni - Silvestri impiegato dell'annona ed 
prosa 

atleta 

trionfali Olimpiadi di Helsinki 
— anche per i non sportivi. A 
Helsinki lo sport sovietico è 
entrato, da protagonista, sulla 
scena agonistica mondiale. Pre
giudizi, diffidenze, timori, incre
dulità, ignoranza, tutto è stato 
spazzato via d'un colpo da 
quelle 22 medaglie d'oro, da 
quelle 29 medaglie d'argento, 
da quelle 19 medaglie di bron
zo, da quel primo posto nella 
classifica generale per nazioni 
conquistato a pari punti con 
gli Stati Uniti, fino ad oggi in
contrastati trionfatori di ogni 
Olimpiade. 

Se, prima, lo -pò:t sovietico 
era per noi un esempio di se
rietà, di organizzazione vastis
sima messa al servizio dello 
sviluppo fisico di tutto il po
polo, di agonismo puro, rtt-
sintei essalo, di fiduciu nella 
vita e nella pace; se per gli 
avversari era qualcosa che, di 
voltu m volta, si tendeva u 
mascherare, a denigrare, a di-. 
pilifere come una « montatu-
ìa », ora esso è una realtà, fis
sata nelle tabelle delle finali 
olimpiche, nel comportamento, 
esemplare da ogni punto di vi-

costringere l'Internazionale, la 
Juventus e il Milan a giocare 
con 7 uomini anziché con 11, 
come tutte le altre squadre. 

Sciocchezze, evidentemente; 
ma che danno l'idea dell'im
pressione enorme suscitata dal
l'esordio olimpico dell'Unione 
sovietica e. conseguentemente, 
dell'intere.-»-e vivissimo che esi
ste ormai per le cose dello sport 
sovietico. Interesse che il libro 
di Bragantin viene oggi ad ap
pagare. 

Com'è nato, come M e svi
luppato. com'è oiganizzato lo 
sport sovietico' Com'è slato 
possibile il ..mn acolo di Hel
sinki »? Una prima ns-po-ta, 
che è poi in ioaltà la rispo
sta definitiva, Bragantin ce la 
dà quando esamina i rapporti 
fi a lo sport e la società sovie
tica: < Lo spoit sovietico è la 
espressione di una «oeietà iet
ta da un regime nuovo, orga
nizzata su busi nuove, piogre--
sive. nata da una rivoluzione 
che ha oimai impresso la pio-
pria impronta ul nostro seco
lo. Un paese in cui, in un nu
mero idativamente breve di 
anni, è *tata completamente 

per tutti per 7 anni e per fó 
anni nei centri maggiori) e si 
sviluppa attraverso manifesta- . 
zioni e campionati a loro ri
servati e suddivisi in due gran
di categorie: 15-18 anni e 17-18 
anni. 

Bragantin. in appendice al 
suo libro, ci fornisce una se
rie di tabelle di estremo in
terest , che vanno dalle clas
sifiche di tutte le finali di Hel
sinki divise per sport e corre
date dai records mondiali, o-
hmpict, europei, sovietici e 
italiani, alle tabelle dei re-
cords dell'URSS. Vogliamo ap
punto soffermarci brevemente 
sulle tabelle dei records dei 
movanissimi, le più interessan
ti per comprendere l'impetuo-» 
so sviluppo dello sport sovie» 
tico. 

Atletica maschile (15-lli an
ni): 100 metri ni 11"2; 200 me
tri 23": 400 metri 52"5; 800 
metri 2'03"8: tutti tempi con 
cui oggi, in Italia, si entra in, 
finale ai campionati assoluti. 
Salto in alto 1,81, lungo 6,41i 
misure con citi si rischia addi
rittura di vincere il titolo ita
liano assoluto. Se poi si passa 

Dolores Palumbo 

— In incaricati dell'affare. 

mangiare. 
— E faterò presto, se no 

prc-.o un altro tic: parlava 
coi clienti v irn.ird.iv.i la mo-

qui mi domandò: 
— E come andò a finire? 
Io mi strinsi nelle spalle. 

glie e il negozio, lanche gran- — Come sempre... Dodici-
dc, era fatto in in.inii-ro chcjmil.i .iH'anno ne succedono, 
la poteva v<dered,i qii<iUia«illasgiù in America. 

Per quella strana legge dei 
contrasti che vuole che gli 
attori più comici sulla scena 
siano generalmente tra i più 
seri e meditativi nella vita 
privata, a n c h e Dolores P a 
lumbo, interprete solitamente 
di personaggi esilaranti, fuori 
del palcoscenico è una donna 
tranquilla che non ride più 
del necessario. 

— Da qualche anno — ci 
dice — interpreto esclusiva
mente personaggi comici, da 
quando cioè feci il mio in
gresso nel teatro di rivista ac
canto a Taranto, ma prima, 
negli undici anni che rimasi 
con i De Filippo, impersonai 
figure 'di ogni sorta. 

Sono nata nel teatro, 
posso dire — ci racconta l'at
trice — e le mie prime re
cite non ebbi neppur coscien
za di compierle: nei primi 
spettacoli cui partecipai non 
avevo che il compito d'inter
pretare me stessa, lanciando 
disperati vagiti dalla culla. 

L angolo della sfinge 
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ORIZZONTALI- 1) le pronr.-itit Genova: 12) uomo po.it.co 

ce svìzzere; 7) capitolazione; 10)1 repubblicano; 13) mezzo mozzo; 
« a multare; 11) una. squadrai 14) agenzia di notizie america

na; 15) cittadina ramosa per 11 
suo vino; 18) romanziere fran
cese. 20) giudicare una malat
tia (tr.); 22) deliziosa bevanda; 
23) particella pronominale; 24) 
tipo di formaggio; 26) ti si te-
Cesco; 27) s-.gnorotto etiopico; 
28) sigla di città toscana; 29> 
onte: 32) istituto Sanitario Na
zionale; 34) nome di donna; 35) 
può esser pacifico; 37) rischio; 
39) una donna volante; 42) » 
sigla dell'alabarda; 43) cinabro; 
44) la radice commestibile di 
ima pianta erbacea. 

VERTICALI: 1) una Wanda 
del teatro; 2) MrcM; 3) il bud
dismo lo promette ai Suoni do
po morti; 4) anagramma di gine
stre; 5) indicazione; 6) parti
cella negativa; 7) scorrerie; 8) 
Ente Musicale; 9) un colpo di 
pala; II) sigla di provincia lom
barda; 13) intarsio; 15) opera 
di Mascagni; 17) a fianco della 
somma; 1») antica lingua; 21) 
abitanti di una regione balcani
ca; 25) pericoli; 27) famoso pon
te veneziano; 30) gigliacea; 31) 
Hotel Sant'Andrea, 33) tipo di 
illuminazione,- 36) mitici dei nor
dici; 38) punto cardinale; 40) 
Scuola Commerciale; 41) sigla 
di provincia ligure. 

Appartengo ad una an
tica famiglia di attori, poveri 
attori girovaghi che percor
sero tutte le polverose strade 
dell'Italia del Sud. 

Una volta /venimmo 
scritturati dall'impresario di 
un piccolo circo equestre, che 
scritturandomi mi definì 
pomposamente la « prima 
donna ». Quando si trattò di 
destinarmi un camerino, anzi 
l'unico camerino esistente, me 
lo sentii rifiutare. Ero la pri
ma donna e va bene, ma il 
camerino non me lo si po
teva dare poiché vi si ricove 
rava il eavallo del circo che 
altrimenti prendeva il raf
freddore. • 

Nonostante questi incon
venienti — dice Dolores P a 
lumbo — la mia vita teatrale 
fu più attraente e più inte
ressante, sebbene più dura, 
che non in seguito, quando 
presi a recitare in grandi 
compagnie di prosa e di rivi
sta. Era cambiato il pubbli
co. La gente che stava in 
platea, ora — continua Dolo
res Palumbo — e ra diversa 
da quella che si sistemava 
sulle scricchiolanti seggiole 
del nostro teatrino tmprowui-
sato. Molto più elegante ed 
ingtoiellata, ma più presun
tuosa e meno sincera. 

Tieri 
I più conoscono Aroldo Tie 

ri come un attore farsesco 
perchè lo vedono al cinema 
interprete quasi onnipresente 
dei films comici. 

Ma questo non è il vero, 
autentico Aroldo Tieri. Egli 

possiede una forte personalità 
drammatica. 

Aroldo Tieri concepisce Ja 
attività teatrale con grande 
serietà: una disciplina dura 
che richiede assiduita, dedi
zione, amore. 

— Jl virus del teatro — ci 
racconta Tieri — me Io ha 
inoculato mto padre, il com
mediografo e drammaturgo 
Vincenzo T ier i II mestiere 
dell'attore, questa professione 
che ti obbliga ogni rotta ad 
adattare i modi, gli abiti, i 
pensieri a quelli di un essere 
immaginario, mi ha preso ir
resistibilmente. 

Non si può stare lontano 
dalle scene — continua Tieri 
— q u a n d o se ne è provato 
una volta l'emozionante con
ratto. Recito da quattordici 
anni e mai una volta mi ha 
toccato il dubbio che a e r e i 
troncato quest'avvincente at 

finità che si^rumoua con il 
problema insito in ogni per
sonaggio e che ti af/ascina 
nonostante il pericolo della 
«• papera ». 

— La <• papere »? 
— E' un brutto guaio, un 

trabocchetto aperto ed incon
trollabile eppure anch' esso, 
forse per l'ansia ed il timore 
che genera, è un motivo d'at
trazione nella nostra profes
sione. E' anche per questo 
continuo cimento con il peri
colo della «papera» che ipi-
pegna continuamente la no
stra attenzioni, tt. la nofiMm 
abilità — conclude Tféri — 
che il nostro mestiere è ad un 
tempo assurdo ed affasci
nante. 

lenti qualità da termino. Fran
camente il douer sottostare a 
mutar ruolo mi indispone pa 
recchio — sostiene Gino -
tanto che quando mi vengono 
imposti certi spostamenti pre 
ferirei giocare in una squa
dra meno importante, ma al 
mio posto preferito. 

Silvestri 

/trinano 
A soli 25 anni Gino Armano 

è ritenuto un « vecchio » de l 
l'Inter. 

— Presenta i suoi inconve
nienti — dice Gino — giocare 
per tanti anni nella stessa 
squadra. Non che — aggiunge 
prudentemente — io non mi 
troni a mio agio all'Inter ove 
al contrario ho complessiva
mente motivo per essere lie
to, quanto più genericamente 
per ciò che riguarda la neces
sità per un giocatore di mu
tare ogni tanto casacca. 

E' certamente molto 
onorifico appartenere ad un 
grosso sodalizio ed è certa
mente anche molto redditizio, 
ma non è soltanto il denaro 
a contare n e l l a vita di un 
uomo ed a volte è preferi
bile per un calciatore passare 
ad una società minore piut
tosto che non giocare secondo 
i propri desideri. 

Io ad esempio — dice 
Armano — sento d'essere sol
tanto un'ala destra mentre 
alcuni mi attribuiscono eccel- Piave le mie antiche funzioni. 

— Ogni rolla che torno a 
Fossalta di Piuve, il mio pae
se natale — ci racconta S i l 
vestri, l'aitante terzino mila-
Sista —r la pente mi fa festa. 

<ra che sono una specie di 
gloria locale i ÌIIÌPÌ compae
sani mi trattano con amiche
vole cordialità e con i miei 
antichi amici ci diamo larghe 
manate sulle spalle. Una vol
ta — continua — non era 
proprio così. Allora mi chia
mavano l'uomo delle « tesse
re ', poiché ero impiegato al
l'ufficio annonario e mi toc
cava ncaìi anni di guerra lo 
ingrato compito di (tirar per 
le cose n Iure il computo del
le produzioni familiari. Fui 
lietissimo quando, estendo ap
prezzato come calciatore, potei 
lasciare quell'impiego. 

Oiocai in diverse squa
dre finché noi» mi mandarono 
a fare ti soldato in Albania. 
Ci rimani poco, perchè so-
praggiunsp l'armistizio ed i 
tedeschi mi spedirono in Ger
mania in un campo di con-
ceniramento. Quando tornai 
in Italia ripresi a giocare, 
dapprima nel Piva, poi nel 
Modena, finché nel HÌ50 mi 
scritturò il Milan. Il passag
gio alla squadra rossonera mi 
ha recato magnior prestigio — 
dice Silvestri — Tra l'altro 
è servito u far dimenticare 
agli abitanti di Fossalta di 

ryL=***£* 

fu.i partita di hockey sul ghiaccio nel famoso stadio Oynamo di Mosca 

sta (agonistico, tecnico, disci
plinare), che gli atleti in ma
glia rossa hanno tenuto negli 
stadi, nelle palestre e nelle pi
scine di Helsinki 

U n a g i o v e n t ù n u o v a 

Un esordio che ha entusia
smato coloro i quali hanno 
sempre creduto nella potenza 
dell'Unione sovietica anche nel 
campo dello sport; che ha me
ravigliato, disorientato, spaven
tato perfino, coloro i quali — 
invece — dell'antisovietismo 
hanno fatto il loro pane quo 
tidiano, anche nello sport. Tan 
to che — come argutamente ri
corda Bragantin — alla fine 
delle Olimpiadi mi giornale go
vernativo italiano proponeva di 
limitare, nei prossimi Giochi 
la partecipazione sovietica a un 
solo atleta per ogni specialità, 
anziché tre, come prevede at
tualmente il regolamento di 
Olimpia. Più o meno come se 
si proponesse di far coirere 
Fausto Coppi con una gamba 
sola, legandogli l'altra al telaio 
della bicicletta; o se si volesse 

£a ronda di notte 

Mlurshall: chi evo, cosini? 
Al ricecimento di fine d'anno 

ajferto dalla CGIL ai giornali
sti >x successo un episodio cu~ 
Tioso. DI Vittorio, a un certo 
punto, non riusciva a ricor
dare una parola, un nome: il 
nome dell'ideatore dell ERP-
e Marshall », gl% è stalo sugge
rito. e Ah già: il piano Mar-
hall >. ha esclamato In Vitto
rio Qualcuno ha rito. In ef
fetti. quell'tmprovnsa amne
sia acera tutta lana duna 
battuta di spirito, r probabil
mente lo era. perrhè il segre
tario della CGIL non va molto 
soggetto ad amnesie così cla
morose. Comunque sia, que
sto piccolo episodio è venuto a 
sottolineare un fatto notevole-
oggi, dicembre 1952. VEBP e 
già un fatto lontano, dimen
ticato. Eppure, ricordate che 
cosa sembrata destinato ad r v 
sere l'ERP. quattro anni fa? 

ti bello e che. teoricamente. 
il piano Marshall dorrebbe es
sere ancora vico. Proprio que
sto 1952. che s'avvia alla chiu
sura, doveva essere la mèta lu
minosa promessa nel 1948. io-, 
bietttco miracoloso di benesse
re e di rinascita generosamente 
fonateci dagli Stati Uniti d'A
merica. Abbiamo qui sott'oo-
chio uno dei volumetti propa
gandistici ttampatt a quei tem
pi, e destinati ad esaltare gli 
effetti prodigiosi degli aiuti 
ERP. m Staremo meglio nel 
7952». dice a grossi caratteri 
l'opuscolo. * Tutti t Paesi par
tecipanti at Piano Marshall ri
saneranno e renderanno vitali 
le proprie economie entro il 
7*52 », aggunge. E poi gru. 
tutto di seguito: < Obietti ri 
fondamentali: risanamento fi
nanziario e monetario; solle
cito completamento della rico

struzione; aumento della pro
duzione - tirile cSpOrtoMont; 
tiirrrmrnttt d« //' oc^upasiOllc 
ali mtirno; più, adeguali tra
sferimenti di manodopera al
l'estero; migliore dtstrtbuzionc 
del fddito nazionale > 

Crediamo bene che IH Vit-
torto, il quale è a quotidiano 
contatto con la realtà della Si
tuazione economica del popolo 
italiano, abbia perfino dimen-
tufitn il nome del piano Mar
shall > 

ha^li un dato l'opuscolo di 
propaganda dt cut parliamo 
vrvr con raccapriccio che, al 
momento dell'entrata in fun-
riour dell ERP. e il numero dei 
disoccupati superava i 2 mi-
/ioM« » Ora IERP — già morto 
da tempo m pratica, e Sosfi-
tulto dalla MSA. l'agenzia del 
rtarmo imperialista — sta per 

contribuente, ni < m furto ap
pare meracij/liosan.e/iie ncx>-
slruito iti lta'<'' ti TTotic, 
scuole, ca^e. n-i i. fabbriche, 
economia agrtccì i 

Scmbrrrslr'ir 'JUJSI rhc que
sti documentali •' questi ca
lendari siaw. destinati a lon
tani pubblici csotv i. della 
Groenlandia — forze — o del
la Patagonia, u .n certo agli 
italiani Quale e;tetto pensa
no di ntt'uen i palloni de/-
VISCOM r i funzionari delta 
Presidenza del Consiglio, an
dando a laccontarc che le scuo
le sono riC'*truitc. ai ragazzi 
che detono fare i turni pomeri
diani o c'ic non hanno aule 
affatto. . i>r ir caie tono suf
ficienti. m tre milioni di sen
zatetto 'he rnono ne, tuguri; 
che le t<-rroi te «ono a posto. 
ai i laqgin'ort angosciati delle 

monre anche m linea di pnn- , terze r,i ratfollate. dalle linee 
apio Vanna a terminare t : nnmirne ** >oavwfe. dai cwilt-
quattro anni che erano stati nm ritardi; che di nari se ne 
vrogrammatt per la stut est- ! fanno a sufficienza, agli ope-
stenza. Ebbene l'Italia li ha \ rat dei canUeri natali inope-
ancora tutti, i suoi 2 000 0O(i | TOM; che le fabbriche fiortsco-
dt disoccupati. i no ai laioraton della tTerni* 

Questa afra è ti panegirico . acil;iiia» della tSebiolo»; che 
funebre che dedichiamo al-
l'ERP. 

tfon a sembrano molto * fun
zionali » e e producentt » — 
come si dice — certe iniziative 
che prende %n questi giorni la 
propaganda governativa, per 
far credere invece che tutto 
rada per a meglio. A qualcuno 
sarà capitato, ad esempio, di 
vedere un INCOM di fine d'an
no tipo mopere del regime*, 
che assomiglia più. del solito 
al vecchio m Giornale Luce »; 
e — altro esempio — ci è sta
to inviato un ricchissimo ca
lendario « t u o dalla Presiden
za del consiglio coi soldi del 

la riforma agraria è fatta ai 
due milioni di braccianti senza 
terra? 

Quale effetto pensano di ot
tenere* Mistero coi soldi che 
hanno buttato per stampare 
quello stupendo calendario m 
rotocalco, almeno un paio di 
appartamentini nuovi ce li co
struivano sicuro. Perchè non 
l'hanno fatto? tra «n'occasio-
ne ottima per appiccicarci so
pra, dopo, to scudetto con la 
scritta- «Quest'opera è stata 
finanziata coi contributo dei-
l'ERP». 
ERP 7 Ma chi era costui1' 

1. P. 

trasformata la coscienza degli 
uomini e il volto stesso della 
natura, non può non avere una 
gioventù ardimentosa, entusia
sta, ricca di spirito creatore, 
tisicamente e moralmente sa
na. I successi sovietici ad Hel
sinki sono in realtà successi 
dell'intera gioventù sovietica. 
delle sue organizzazioni, del 
suo spinto ardente e progres
sivo. Si trutta di iuta gtorentù 
che non conosce la disoccupa
zione, l'alcoolismo, l'analfabe
tismo, che concepisce e attuo 
il lavoro e lo studio come una 
questione d'onore «. £cco : que 
sto è il punto fondamentale, 
questa la chiave del successo 
e, se non si comprende que
sto, difficilmente si riuscirà a 
spiegarci il «perchè™ di Hel
sinki 

Le cifie vengono dopo, come 
Un corollario logico e necessa 
n o di quel punto di partenza 
cifre mastodontiche, che pe
schiamo qua e là nel libro di 
Br.mantm. Solo le organizza
zioni sindacali, nel 1951, han 
no costruito 5 987 campi spor 
tivi. 550 centri nautici. 8 980 
centri per spoit invernali, cir 
ca 20 000 palestre -ginnastiche, 
oltre 60 000 terreni di gioco 
per pallacanestro e pallavolo 
In meno di tre anni, dal di
cembre '48 al dicembre '51, si 
calcola che i praticanti degli 
«port fondamentali siano più 
ehe tripl-ca*i. Xel 1951 oltre 
15 milioni di giovani e ragaz
ze hanno partecipato ai ero»* 
sciatori, 20 000 squadre di ho
ckey .-ul fihnccio -=i Jor.o di
sputate la Coppa dell'URSS, 
esistevano olire 50.000 squadre 
dì calcio, oltre 27.000 erano 
pugilaton. 3 milioni e mezzo 
di donne praticavano gli sport 
principali; e cosi via. Tutte le 
discipline sportive (se si ec 
cettuino il base-ball, il rugby 
e l'hockey su prato) sono pra
ticate nell'URSS da decine. 
centinaia di migliaia, milioni 
di uomini e donne: e ciò av
viene non blamente nelle Re
pubbliche tradizionalmente più 
evolute, ma in tutte. e«n svi
luppo uni torme e armonioso: 
dalle terre dell'estremo nord 
a quelle dell'Asia centrale, che 
*olo con il potere sovietico 
hanno conosciuto il progres
so e la civiltà, mentre il re
gime zarista le aveva abbando
nate nello squallore e nella 
miseria. 

I c a m p i o n i d ì d o m a n i 

Non é evidentemente possi
bile esaminare qui partitamen-
te — come fa con minuziosa 
e preziosissime informazione 
Bragantin nel suo libro — le 
varie discipline sportive, la lo
ro organizzazione, i succes i e 
le prospettive. Vogliamo pero, 
brevemente, dire di un aspet
to .^stanziale dello sport so
vietico. quello che si rife
risce ai giovanissjmi. ossia ai 
campioni di domani. All'atti-
irità sportiva dei giovani e dei 
giovanissimi presiedono il 
Komsomol (Gioventù Comu 
nista-Leninista) e il movimen-

alla categoria 17-18 anni allo
ra veramente i tempi e le mi* 
sure sono quelli che abituai* 
mente oggi, da noi, realizzano 
ì migliori in senso assoluto 
(forse sarebbe meglio dire i 
o meno peggio »); 100 metri i a 
I0"9; 200 metri in 22"4; 800 
metri in l'57*'5; 1500 metri in, 
4*03"6: alto m. 1,83; lungo m e 
tri 7.20, triplo 14.56. 

L e d o n n e s p o r t i v e 

In campo femminile questo 
parallc e è anche più inte« 
ressante: nei 100 metri i l re 
cord delia categoria 15-16 anni 
è di 12'' (inferiore di appena 
1/10 al record italiano assolu
to della Testoni del 1939 • 
della Leone di quest'anno); ma 
il record della categoria 17-19 
anni (11"7) è nettamente mi 
gliore del nostro assoluto. Nei 
200 metri: r-i. assoluto (Catta
neo 1940 e da allora nessuna 
più gli si è avvicinato) 25"3} 
record cat. 15-16 anni 25"4; re
cord cat. 17-18 anni 25"2. 

Salto in alto: r.i. assoluto 
(Valla 19'J7, e da allora più 
nulla da tare!) 1,56; record, 
cat. 15-16 anni 1.58; record ca» 
tegona 17-18 anni 1,62, e cioè 
entrambi superiori. Salto in 
lungo: r i. assoluto (Pierucci 
1949) in 5,66; record cat. 15-16 
anni 5.82. record cat. 17-18 an
ni 5,90. e cioè entrambi supe
riori Resiste al confronto s o 
lamente il record della Testo
ni negli 80 metri ostacoli 
d l^a) , ma è un record dei 
1939. e da allora le nostre co
raggiose e simpatiche ragazzi
ne non l'hanno mai più rag
giunto 

Tempi e mjsure da medita
re, quelli realizzati dai giova
nissimi sovietici; perchè essi 
dicono che l'atletica leggera 
(sport basilare sopra a tutti) 
compirà nei prossimi anni nel
l'URSS nuovi possenti balzi in 
avanti; mentre gli stagionaiis-
simi e ormai superati records -
italiani suonano condanna non 
già per i nostri giovani e l e 
nostre ragazze, che danno tut
to quanto possono, ma per un 
sistema sociale che soffoca, 
anziché sprigionare, le ener
gie della gioventù. Il nostro 
sport è.fermo a 15-20 anni fa. 

Giustificata, io credo, è l'a- . 
marezza che prende pensando 
alle sarti del nostro sport, so
prattutto nel leggere di ciò che 
invece il governo sovietico fa, 
direttamente e indirettamente, 
per l giovani e l e ragazze de l 
l'URSS. Ebbene, anche agli uo
mini del CONI, della FIDAL, 
dell'attuale governo consiglia
mo di leggere B. libro di Bra
gantin; sari utile «oche a loro, 
come utile sarà agli spartivi, ai 
Tecnici, agli atleti, ai dirigenti 
delle società, a tttttì, I M - F T , 
coloro ì quali s i mteresaano dì 
sport. 

(1) Gianlaifi 
McUIMaM 

to dei pionieri. La prepararlo-1(prefazione di Brn 
ne sportiva dei ragazzi comizi.IEdizioni di cùltwa 
eia nella scuola (obbligatoria | patine, L. SM, 
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AL CONGRESSO NAZIONALE DI PISA 

Segni h i deluso 
i professori medi 
Quattro mozioni a confronto - Applaudito inter
vento di D'Abbiero sulla difesa delia scuola statale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PISA, 28. — Durante le va-
1 carne natalizie, gli alunni dei 

ginnasi e dei licei cercano in 
tutti i modi di pensare a tutto 
fuorché alla scuola e ai suoi af
fanni, Non così i professori: pro
prio delle vacanze natalizie 

• hanno appron ta to infatti i de-
' legati di oltre 75.000 insegnanti 

per riunirsi nel V Congresso 
nazionale del Sindacato autono
mo scuola media 

\ I professori si sentivano in 
casa propria stamattina, nella 
Aula Magna dell'Università del
la Sapienza a Pisa, ed è stata 
quasi una festa per loro ritro
varsi tutti insieme. 

.Spesso, però, le effusioni ini
ziali stagnavano nell'imbarazzo, 
quando dalle prime cordiali do
mande si passava a battute co
me queste: *• E tu di che mozio
ne sei? » - « Della 4" » - « Ah, 
io della JV. 

Dietro queste battute si cela 
la sostanza politica di questo 
Congresso del Sindacato scuola 
media, che raccoglie tutte le 
correnti in una unita faticosa
mente ricostituita dopo che nel 
'48 i de. e qualche dirigente sa
tellite vollero portare anche qui 
la scissione e la rottura. Quat
tro correnti sono presenti e cia
scuna esprime una mozione. La 
mozione n. 1 (d.c.) tende pra
ticamente ad insabbiare il Sin
dacato in una funzione di fian-

- cheggiamento della attività go
vernativa: questa mozione di
spone per ora della maggioran
za dei suffragi La mozione u. 2 
(socialdemocratici e repubblica
ni) potrebbero contribuire a 

' spezzare questo soffocante mo
nopolio se t suoi dirigenti, al
cuni dei quali troppo legati al 
carro governativo, prestassero 
orecchio alle istanze della loro 
base, soprattutto nel senso del
la difesa della scuoia dalla cle
rica tizzazione. La mozione n. 3 
(•missina) non ha raccolto che 
scarsissimi voti e non ha alcu
na voce in capitolo. Resta la 
mozione n. 4, quella dei comu
nisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra, che ha riportato, spe
cie nel Mezzogiorno, significati. 
vi successi nella campagna pre
congressuale e che è l'unica che 
offra garanzie serie di avviare 
('azione sindacale verso una im
postazione dinamica delle que
stioni della scuola. 

Lo dimostra il fatto che l'uni
co a riscuotere applausi scro
scianti e non di convenienza fra 
gli oratori che stamattina han
no recato il saluto al Congres
so, è stato, oltre al rappresen
tante di Trieste, il compagno 
Pasquale D'Abbiero,' ti quale ha 
parlato a nome dell'Unione pro
fessionale insegnanti dello Sta
to. Egli solo ha saputo toccare 
i problemi concreti dei profes
sori: lo stato giuridico dei 31.0001 g 

insegnanti non di ruolo, la len
tezza dei concorsi, l'ordinamen
to degli esami di abilitazione e 
di maturità, la deficienza di au
le scolastiche e dì attrezzature 
scientifiche e didattiche. 

Estremamente evasivi, invece, 
i discorsi dei sindacalisti de, e 
dell'Azione Cattolica, preoccu
pati di diluire nella retorica più 
pietà ogni accenno al problemi 
concreti. Un di/fuso senso di 
delusione ha lasciato nell 'udito. 
rio il discorso del ministro Se-
0"\. Anch'egli ha evitato di ve
nire al sodo, pur mostrando di 
rendersi conto della gravità di 
talune questioni tuttora inso
lute. 

Domani il Congresso, che og
gi pomeriggio si è occupato dì 
alcune modifiche allo Statuto, 
entrerà nel vivo dei suoi lavo
ri. Si vedrà allora se la delu
sione e la stanchezza che ab
biamo colto stamane nell'Aula 
Magna dopo la parola del mi
nistro, siano destinate a diven
tare qualcosa di più che un 
u'inplicf « staio d'untino ». 

MARIO RAMADORO 

ANNUNCIATO DA CIU EN-LAI 

Un piano quinquennale 
per la ricostruzione cinese 

Convocazione del Congresso del popolo 
e preparazione della nuova Costituzione 

L'agenzia Reuter informa che 
U primo ministro cinese Ciu 
En-lai ha dichiarato il 24 di 
cembre, alla riunione del « Co
mitato nazionale della Confe
renza politica e consultivo del 
popolo cinese », che nel 1953 
verrà iniziato un piano quin
quennale di ricostruzione e di 
industrializzazione della Cina. 

Il Primo Ministro ha sottoli
neato che « con la liberazione 
di tutto il terri tot io nazionale 
ad eccezione di Formosa, la li
quidazione dei banditi, la pros
sima conclusione della riforma 
agraria e la stabilizzazione del
l'economia, è giunto il momen
to di eseguire un vasto pio-
gramma di edificazione econo
mica ». 

Ciu En-lai ha poi fatto — 
riferisce l'agenzia — un altro 
importante annuncio al • comi
tato: verrà convocato prossi
mamente un Congresso del po
polo comprendente i tappre-
sentanti elettivi di tutte le 
classi del popolo, e che eserci
terà l 'autorità suprema. Pr i 
mo compito del Congresso sarà 
l'approvazione del programma 
di industrializzazione. 

La Conferenza politica con 
sultiva continuerà ad esistere 
ma limiterà le sue funzioni a 
presentare al Congresso le "=ue 
proposte, e la decisione in me 
rito alla loro adozione o meno 
spetteranno esclusivamente al 
Congresso stesso. 

Il lavoro preparatorio per la 
convocazione del Congresso 
verrà intrapreso immediata
mente, e verranno preparate 
una legge elettorale e una nuo
va Costituzione. 

Sempre secondo l'agenzia in
glese, la fase iniziale del piano 
quinquennale cinese dovi ebbe 
concentrarsi sopiattutto sulla 
preparazione di numerosissimi 
tecnici destinati a costruire e 
a far funzionare centinaia di 
fabbriche, a sviluppare su va
sta scala il sistema delle co
municazioni e a condurre va
sti studi nulle risorse minera
rie cinesi. Grande impulso 
avrà la produzione agricola, 
con l'uso di più moderni stru
menti di lavoro e fertilizzanti 
e la introduzione di metodi 
scientifici dì lavoro, sopratut
to allo scopo di aumentare la 
produzione di cotone 

PREOCCUPANTE RIPRESA PEL MALTEMPO IN TUTTA ITALIA 

Nuove tempeste e nevicate 
A Caselle la situazione peggiora 

// Temo straripa nel cagliaritano - Perturbazioni a causa dello scontro tra 
masse di aria calda e aria fredda - Non si prevedono rapidi miglioramenti 

Le piogge deboli e localizza
te del giorno dopo di Natale 
6i sono andate gradualmente 
trasformando nella giornata di 
sabato e domenica m piogge 
forti e quasi continue sulla 
maggior parte delle regioni 
italiane. Inoltre la neve è ca
duta copiosa sull 'Appennino 
settentrionale e centrale e su 
diverse località della Pianura 
Padana. 

Conclusesi così le feste nata
lizie con un sole davvero ec
cezionale, il maltempo è ritor
nato ad angustiarci. Una serie 
di perturbazioni, comandate da 
una zona di bassa pressione il 
cui minimo trovasi sulla Fran
cia, è venuta da due giorni ad 
interessarci. 

Si prevedono per domani al
tri intensi annuvolamenti e a l 
tre piogge specie sulla Valle 
Padana e sulle regioni t i r re
niche. 

Nemmeno'., pe r ,«i., prosato* 
giórni è "probabile un miglio- ' 

ramento della situazione mete . 
Teologica, che sembra ora es
sere caratterizzata da una forte 
depressione .sull'Europa occi
dentale e mediterranea e da un 
fascio di alte pressioni lungo 
l'Atlantico. Ciò comporta un 
afflusso di aria fredda e insta
bile sul Mediterraneo occiden
tale e aria più calda e umida 
sul Mediterraneo centrale e 
Italia con conseguente forma
zione di altre perturbazioni. 

Anche in Sardegna la situa
zione si è aggravata. Nel ca
gliaritano, verso mezzogiorno, 
il fiume Temo ha rotto gli ar
gini sommergendo le campagne 
circostanti la città di Basa. Le 
acque incalzano in vertiginosi 
mulinelli travolgendo tutto ciò 
che trovano lungo il loro cor
so. La vita della cittadina è 
paralizzata e i danni sono in
genti. 

Sulla zona di Fanano sono 
caduti altri 36 ero. di neve e 
si ha ragione di ritenere che 

SI E* RIAPERTO IL PROCESSO DI TRANI 

Nuove manovre per coprire 
i colpevoli dei falli di lanosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI, 28. — Si è riaperto 
il 27 u.s davanti alla Corte 
tì'Assise il processo per l 'omi
cidio della signora Rinella av
venuto a Canosa nell'agosto 
1950, mediante il lancio di una 
bomba a mano contro la fa
miglia Rinella di ritorno dal 
cinema. I lettori sono già in
formati: omicidio e strage sono 
le imputazioni; t re gli imputa
ti: un giovane di 21 anni, il 
Cataldo, che si accu?a di aver 
scagliato la bomba contro la 
famiglia Rinella; lo Zingarelli, 
che fu il primo ad indicare nel 
segretario del P.C.I. il man
dante. e nel dibattimento ha 
Mistenuto che la confessione gli 
fu strappata a suon di botte; 
Antonio Di Ninno, Segretario 
de! P.C I.. che è stato tra>ci-
nato davanti alle Assise mila 
base di questa accusa. Su di 
lui, innocente, pe<a oggi la mi
naccia dell 'ergastolo. 

La P. C , avv. Barbera (ex 
ffgretano politico del fascio di 
Minervino), con le lagrime agli 
occhi ha chiesto alla Corte in
dulgenza pei « l a fantasia da 
croc>, e la giovane età del Ca
taldo; ha vivamente elogiato 
t 'opera di indagine condotta 
Salla P. S.: ha sostenuto, infi
no. l ' accu^ contro il Di Ninno 

Avevamo previsto la lineò 
che avrebbe seguito la P . C. 
in questo processo. La benevo
lenza. le parole sotto voce, le 
occhiate d"intc ;a che abbiamo 
v:=to scambiare t ra gli avvo-
rati di P . C. e il Cataldo, e 
addirittura tra il Cataldo ed i 
familiari dell'uccisa, non ci 
hanno eccessivamente mcravi-
g'iati. Niente infatti può stu-
p.re in questo processo il qua
le è apparso sm dall ' inizio, 
tutto punteggiato di queste 
• -stranezze .• che richiamano 
alla mente l 'ambiente nel qua
le il delitto <;i è svolto, am-
b.ente a! quale abbiamo fatto 
cenno nella nostra breve in-
thiesta su Canosa e che ha 
fuscitato una minacciosa lette 
ra anonima ai nostro giornale 
m cui ci si intima di non par
lare più del processo, pena 
chissà quali guai. 

bomba — non venga accettata 
dai giudici 

Non sappiamo Ano a che pun
to questo possa rappresentare 
un espediente ricattatorio per 
far mantenere fino all'ultimo al 
Cataldo il suo atteggiamento. 

Neppure una parola, invece, 
la P. C. ha pronunciato sulle i n . 
dicazioni date dal marito della 
Rinella fino a poco tempo pr i 
ma di morire, quando indicava 
il Muggeo come uno degli au
tori «lei delitto 

Nel pomeriggio ha parlato il 
secondo patrono di P . C , l'av
vocato Vittorio Malcangi, il 
quale ha mantenuto la stessa 
linea <l. Barbera. 

Malcangi ha fatto *ua la 
ridicola tesi per cui il commis
sario Buttighonc deviò le inda. 
gini dal Muggeo affermando che 
l'anarchico Muggeo non poteva 
essere l'autore in quanto la sua 
dentatura mal ridotta non gli 
permetteva di strappare la lin
guetta della bomba. 

Quasi tutta l'arringa del Mal-
cangi ha puntato sulla inesisten

za di alibi da parte di Di Nin
no, il quale doveva prevare di 
essere rimasto tranquillamente 
a casa sua e non ha cercato di 
trovare una scappatoia di sal
vataggio convinto com'è che la 
sua innocenza andrà a galla. 

Nell'udienza di oggi si è an
che parlato della lettera anoni. 
ma pervenuta all 'Unità, fatto 
che ha suscitato profonda im
pressione negli ambienti che se
guono il processo, ed a Canosa 
in particolar modo. 

Oggi parleranno la pubblica 
accusa e successivamente Tono. 
revole Capacchione, difensore 

'd i Di Ninno. 
CARLO FRANCAVILLA 

Strangolato 
nella propria l>ottega 

CAGLIARI. 28. Un negoziante 
di San Vito. Emanuele Fanni fu 
Niccolò, di 71 anni, è stato tro
vato assassinato ieri nella sua 
bottega. Non si conoscono i mo
venti del delitto che è stato con
sumato mediante strangolamento 

il pencolo aumenti di ora in 
ora, proprio a causi della neve 
che, sciogliendosi, provoca nuo
ve e più gravi infiltrazioni di 
acqua, che spingono natural
mente la fiana a fondo valle. 
Le quindici case all'altezza di 
950 metri vanno "-empre più 
scalzandoci alla bn.-e, tanto che 
da un momento all 'altro e pre
vedibile che vengano risucchia
te dalla slavina nel suo lento 
ma inesorabile corso. 

E' proseguita frattanto l'ope
ra di trasferimento delle ulti
me masserizie e gli abitanti del 
bongo si avvicendano ora in 
lunghe file per i viottoli a me/c-
za costa onde recuperare il fie
no rimasto nelle stalle e nei 
magazzini, che viene traspor
tato a valle con gerle improv
visate e avv :ato poi ad Ospi
tale, per mezzo della teleferi
ca, sopra le acque del torrente 
in piena. 

Il fieno servirà a mantenere 
in vita poche decine di capi di 
bestiame, unica ricchezza or
mai degli abitanti di Casello. 

Rilievi effettuati con sismo
grafi hanno accertato oggi che 
la frana procede ad una velo
cità di 25 cm. l 'ora. Delle 20 
abitazioni di Caselle, Milo 5 o 
6 hanno probabilità di non ve
nire travolte dalla lavina. 

La pioggia caduta insistente 
l'elle utime 24 ore ha provo
cato danni di una certa entità 
alle campagne del talenr ' tano. 

In contrada Trivio Granata 
è crollato un fabbricato, nel 
quale per fortuna non si t ro 
vava nessuno degli undici mem
bri della famiglia che vi d i 
morava. In contrada Fuorni 
una frana ha provocato l 'inter
ruzione del transito sulla na
zionale 18 tra Salerno e Pon-
tecagnano. 

Un soldato turco 
con meno metro di coda 
ANKARA. ti8. — Il alenile Ha-

san Yildnn è stato ricoverato al
l'Ospedale Militare della capita
le. dopo essere stato reclutato 
neiret^rcito I.o Yildrtn ba una 
coda lunga più di mezzo metro 
mi prolungamento dellu spini» 
dorsale 

Il giornale « Vatan » di Instati-
bui ha pubblicato in pnma pagi-
na Uue fotografie de! giovane che 
mostre la sua coda. I sanitari 
discutono ora sull'opportunità 
di liberare lo Ylldrin dalla mia 
apjiendice Che egli jiossfede sin 
dalla nascita. 

PIETOSA SCIAGURA A SALUTE DI UN'ENZA 

Tragica fine di duo bimbe 
per il volo dà un'auto nel fiume 

Il padre dì una delle piccole scomparso nei flutti 

VENEZIA. 28. — Tre persone 
hanno trovato oggi la morte In 
un autofurgone precipitato nel 
Uvenza. La sciagura è avvenu
ta poco dopo mezzogiorno in vi
cinanza della località chiamata 
Salute di Livenza. Un autofur
gone. guidato da Giuseppe Tur-
cnetto di 42 anni, elettricista da 
Jesolo. con a bordo la figlia lia
na Grazia di cinque anni, la pic
cola hdi Turcnetto di 6 anni e 
la bambinaia Pierina Dona di 
Angelo di 12 anni da Caorle, 
*,! dirigeva verso Caorle dove :i 
rurchelto e i bambini dovevano 
pranzare presso parenti. 

Ad un certo momento la mac
china slittava Terso sinistra e 

Il primo patrono di P . C. h a ! » M a sull'argine, precipitava 
«'altra parte ammesso che, nel 
la chiamata di correo del Ca
taldo contro Di Ninno, non vi 

lungo la scarpata alta otto me
tri finendo nel fiume col suo 
carico umano. La Pierina Dona 

sono elementi di controllo, peri riusciva però ad aprire la porta 
cui la tesi del Cataldo appare . posteriore delia macchina e a 
a-pai zoppicante. La P . C. ha: uscire insieme alla piccola Edi-
addirittura chiesto alla Corte 'Tenendo stretta con la mano 
che una intera parte dell 'ac 
eusa del Cataldo — quella che 
Bice che soltanto pochi minuti 
prima del delitto egli fu in-

P Ì S dotto da DI Ninno fche prima 
\-tJ- a n conosceva) a scagliare la 

destra la bimba ella si lancia
va trasportare per circa due
cento metri dalla corrente, ma 
inesperta dei nuoto e impaccia
ta nel movimenti dalle vesti. 
non poteva proseguire DM 4> 

sperato sforzo e la'piccola Edi 
te sfuggiva di mano. La Dona 
ha raccontato di aver scorto po
co distante il Turchetto. che 
er» riuscito anche lui a lasciare 
la macchina con la piccola afa-
ria Grazia, e di averlo visto poi 
«comparire sott'acqua. 

Fu un ex militare tedesco, ta
te Hans ciaser di 30 anni, a 
trarre in salvo la Dona gettan
dosi a nuoto. Anche la Edi ve
niva tratta a riva da altri ani
mosi. ma. trasportata nella vi
cina San Giorgio, quasi subito 
spirava. Eguale tragica sorte toc
cava alla bambina Maria Gra
zia: raggiunta a 1500 metri dal 
luogo dell'incidente, veniva su
bito avviata verso la Salute, ma 
durante il tragitto anch'essa de
cedeva. 

H corpo del Giuseppe Tur
chetto non è stato ancora re
cuperato. 

J W O W O •CfcO 

ABILENE (Texas), 2i. — 
Un Impressionante e singo
lare suicidio ha cooptato of • 

gi a l l ' ae ropor to mil i tare dì 
Abì lene u n g iovane a Dordo 
di u n apparecchio che sì è 
infranto al suolo. 

Poco t empo pr ima delia 
t ragedia il suicida si me t t e 
va in conta t to con la to r re di 
control lo del l 'aeroporto e 
rendeva noto che , p i enamen
t e cosciente de l le sue azioni, 
si app ies tava a togliersi la 
vita lasciando cade re l ' appa
recchio al suolo. 

Le autor i tà del l ' aeropor to 
avver t ivano al lora i famil ia
ri del g iovane i qual i g iunt i 
sul posto suppl icavano a 
mezzo della r ad io il loro c a 
r o a desis tere dal suo p r o 
posito, Il g iovane però n o n 
si lasciava convincere e poco 
dopo por tava a t e rmine il 
suo fùano sfracellandosi a l 
suolo insieme con l ' apparec
c h i a 

rarmo UNHUSO 

IMMAGINI DEL VIET NAM IN LOTTA 

E' ricorso il 19 d icembre il 7° anniversar io della gue r r a di l iberazione del Viet Nam. Da sette ann i ormai il popolo vie tnamita combat te tena
cemente contro l ' imperial ismo francese che vor rebbe man tener lo al rango di colonia e a questo scopo appoggia un governo fantoccio. Il 
governo popolare ormai controlla la maggior par te del paese, e in q u e s t i sette anni di lotta ha portato avant i con tu t te le sue forze l 'opera 
di r icostruzione. Tu t t e le regioni del Viet Nam sono teatro di questa lotta eroica di un popolo, della vita del quale oggi diamo ai nostri 

lettori a lcune immagini . NELLA FOTO: una manifestazione dell 'esercito popolare per la pace, nel cuore della foresta. 

A SINISTRA IN ALTO: da tu t te le regioni uomini e donne vengono a sa lu tare e a r e c a r doni a l le t r u p p e l iberatr ici . I N BASSO: prigionieri 
francesi vengono condotti verso le re t rovie . A DESTRA: il popolo -accoglie entusias ta l ' en t ra ta de i l i be ra to r i ' in u n villaggio. 

La guer ra non riesce a fiaccare Io spir i to dei vietnamit i . A SINISTRA: una r tnnione nel la foresta. Si app laude Truong Chinh (al cent ro , con 
le man i incrociate) segre tar io genera le del Lao Dong. il fronte dei pa r titi democratici . A DESTRA: si insegnano nuove canzoni ai pionieri. 

* « * 

La collaboraalone fra popolo ed eserci to è strettissima, A S INISTRA: i pescatori si offrono per trasportare le «aita dell'esercito da una 
all'altra del l i a n e . A DESTRA: i addat i dell'esercita papaiare aiata»* i eaatadiai ad arare i campi. 
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